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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del ;processa verbaJ.e.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia-
na dJelgiorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendavi
osservaziO'ni, il processo verbale è appro-
vata.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegna di leg-
ge di iniziativa dei senatori:

DONATI, TRABUCCHI, ZUGNO e BALDINI. ~

«Interpretazione autentica del primo com-
ma dell'articolo 44 del decreto-legge 15 mar-
zo 1965, n. 124, convertito nella legge 13
maggio 1965, n. 431, recante "Interventi
per la ripresa dell'economia nazionale"»
(629).

Votazioni per la nomina di un Vice Presi-
dente del Senato e per la nomina di un
membro del Parlamento europeo

P RES I D E N T E. L'ordine del giO'r-
nO' reca al punto primo la votazione per la
nomina di un Vke Presidente del Senato e
al punto secondo la votazione per la no-
mina di un membro del Parlamento euro-
peo. Le due votazioni a scrutinio segreto
avranno luogo contemporaneamente.

Estraggo a sorte i nomi degli otto sena-
tari -che pracederanna allo spoglio delle
schede per la prima vataziane.

(Sono estratti i nomi dei senatori: Albani,
Zaccari, Senese, Minnocci, Carucci, Corrias
Alfredo, Tropeano e Bernardinetti).

Estraggo ora a sorte i nomi dei cinque
senatari che pracederanna alla spoglia del-
,le schede per la seconda votaziane.

(Sono estratti a sorte i nomi dei senatori:
Sema, Del Pace, Piovano, Venanzi e Di
Nardo ).

Dichiaro aperta la vatazione.

(Segue la votazione).

,p RES I D E N T E. Avverto che le urne
rimangano aperte.

Seguito della discussione ed approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:
«Revisione degli ordinamenti pensionisti-
ci e norme in materia di sicurezza so-
ciale» (603-Urgenza) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussiane del di-
segna di legge: «Revisione degli ordinamenti
pens,ionistici e norme in materia di sicurez-
za sociale », già appravato dalla Camera dei
deputati.

R:icordo che nell'odierna seduta antimeri-
diana è stato approvata l'articalo 29.

Pass.iama all'articola 30. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretaria:

DISPOSIZIONI D'ATTUAZIONE TRANSITORIE

E FINALI

Art. 30.

La misura dei contributi dovuti dalle ca-
tegarie interessate ai regimi di pensione in-
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dica ti nell'articolo 9 della presente legge può
essere modificata, per il quinquennio 1971-
1975, eon decreto del Presidente della Re-
pubblica ad iniziativa del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale, di concerto
con i Ministri del tesoro e del bilancio e del-
la programmazione economica, sentite le
Confederazioni sindacali a carattere nazio-
nale, rappresentate nel Consiglio nazionale
dell/economia e del lavoro, al fine di conse-
guire, secondo i princìpi di cui alI/articolo 9

della legge 18 marzo 1968, n. 238, l'equilibrio
delle relative gestioni.

II datare di lavoro è obbligato entro il
31 marzo di ogni anno a consegnare al lavo-
ratore un estratto-conto contenente l/indica-
zione della retribuzione corrisposta e dei re-
lativi importi versati nell'anno precedente
al1/INPS a favore del 1avoratore stesso per
l'assicurazione generale obbligatoria per la
veochiaia e invalidità, con la indicazione di-
stinta di quelli trattenuti sulla retribuzione
edi quelli versati a suo carko.

L'estratto-conto deve essere comunque
consegnato al lavoratore alla fine del rap-
porto di lavoro nel caso che questo si con-
cluda prima del 31 marzo e duri meno di
un anno.

n datm,e di lavoro inadempiente è punito
con un'ammenda da J.ire 1.000 a lire 10.000
per ogni lavoratore dipendente al quale non
ha consegnato J'estratto-conto.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
del senatore Torelli e di altri senatori. Se
ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

«IJ datare di lavaTo che non provvede
alla consegna dell'estratto-conto entro i ter-
mini stabiHti, ovvero la rilasci con dati ine-
satti, è 'punita con l'ammenda da lire 1.000
a ,lire 10.000 per agni lavoratore dipendente
al quale il documento si rifer,isce ».

30.2 TORELLI, CENGARLE, BERMANI

,p RES I D E N T E. Il senatore Torelli
ha facoltà di illustrare quest'emendamento.

T O R E L L I. Rinuncio ad iUustrare
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
siane ad esprimere il parere sull'emenda-
mentO' in esame.

R I C C I, relatore. La Commissione
esprime parere favorevole; si tratta sempli-

I cemente di un emendamentO' chiarificata re.

,p RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

T E D E S C H I, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Il Gov,erno è favorevole.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamentO' n. 30.2, presentato dal se-
natore Tarelli e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Fermariello e di
altri senatari è stato presentato un emen-
damentO' aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« A partire dallo gennaio 1970 i contributi
assicurativi peri lavoratori dipendenti delle
aziende agricale, con la esalusiane dei cal-
tivatori diretti, sono elevati dal 3 per cento
al 9 per cento della retribuz,ione ».

30. 1 FERMARIELLO, BRAMBILLA, MAGNO,

VIGNOLO

IP RES I D E N T E. Il senatare Ferma-
riello ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

FER M A R I E L L O Con questo
emendamento nai chiediamo che gli agrari
paghino aliquote cantributive pari almeno
al 9 per cento della retr~buzione e non al 3
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per centO', carne attualmente accade. Questa
anche ai fini di aumentare Je entrate da uti-
lizzare ,per migliarare il trattamentO' previ-
denziale dei braccianti agricoli.

P RES I D lE N T E. Invito la Commis-
sìane ed il Gave:rna ad esprimere il parere
sull'emendamentO' in esame.

R I C C I, re:latore. La Cammissiane è
contraria.

T E D E S C H I SO'ttO'segretariO' di
Stato per il lavO'ra e la previdenza saciale.
Mi assacia al parere del relatare.

iP RES I D E N T E. Metto ai vati
l'emendamentO' n. 36.1 presentata dal sena-
tare Fermariella e da altri senatari. Chi l'ap-
prova è pregata di alzarsi.

Essendo dubbia il risultata della vatazia-
ne, si pracederà alla cantraprava. Chi nan
appI'ava l'emendamentO' n. 30. 1 è pregata di
alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai vati l'arHcala 30 nel testa emen-
data. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvato.

PassiamO' al.l'articala 31. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', SegretariO':

Art. 31.

Nei casi di fallimentO' a di crisi della
azienda, deteI1minata da eccezianali calamità
naturali, da dichiararsi di valta in valta can
decreta del MinistrO' del lavaro e della pre~
videnza saciale, al1archè si verifichinO' amis-
siani cantributive nell'assicuraziane genera-
le abbligataria per <!'invalidità, la vecchiaia
ed i superstiti, è cansentita l'accredita dei
relativi cantributi nan prescritti, in favare
dei lavaratari interessati, mediante prelievO'
delle samme carrispandenti ai cantributi
base e di adeguamenta dalle riserve delle
rispettive gestiani.

I prelievi nan possonO', comunque, supe-
rare l'imparta che sarà determinata dal Can~

siglia di amministraziane dell'IstitutO' nazia~
naIe della previdenza saciale, all'inizia di
ciascun annO' finanziaria. Le eventuali ecce~
denze di ciascun annO' patranna essere uti~
lizzate ad integraziane delle samme deter~
minate per gli anni successivi.

RestanO' ferme le dispasiziani sul recupe-
ra delle samme davute all'IstitutO', nanchè
quelle relative alle penalità previste per le
suddette amissiani.

,P RES I D E N T E. Su questa articaJa
nan sana stati presentati emendamenti. La
metta quindi ai vati. Chi l'apprava è iPregata
di alzarsi.

È approvato.

PassiamO' all'articala 31-bis. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O', SegretariO':

Art. 31~bis.

L'artkola 27 del regia decreta.legge 14
aprile 1939, n. 636, è sastituita dal seguente:

«Il requisita di oontribuziane stabilita
per il diritta alle prestaziani di vecchiaia, in-
validità e superstiti, si intende vedficata an-
che quandO' i cantributi nan s'iana effettiva~
mente versati, ma risultinO' dovuti ».

.p RES I D E N T E. Da parte del se-
natare Cengarle e di altri senatari è stata
presentato un emendamento sastitutiva ed
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segr'etario:

Sostituire le parole: «L'articalo 27 del re,-
gia decreta-legge 14 aprile 1939, n. 636, è
sastituita dal seguente », can le altre: «AI-
l'articalo 27 del regia decreta-legge 14 apri~
le 1939, n. 636, è aggiunta il seguente cam-
ma: »; e aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «nei limiti del.la prescrizione decenna-
le. Il rapparta di lavaro dev,e risultare da
dacumenti a prave certe ».

31-bis 2 CENGARLE, MANCINI, RICCI, POZ~

ZAR, BERMANI, VIGNOLO, BRAM-

BILLA, MAGNO
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P RES I D E N T E Il senatore Cen~
garle ha facaltà di illustrare questo emenda~
mento.

C E N GAR L E. Mi rimetto al testo
scritto.

,p RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

R I C C I, relatore. Sono favorevole.

T E D E S C H I, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.

. Il Governo è Ifavorervole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Cen-
garle e da altri senatori. Chi l'apprava è pre~
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 31~bis nel testa
emendato. Chi l'approrva è pregato di alzarsi.

È approvato.

C E N GAR L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E N GAR L E. Signor Presidente,
desidero chiedere alla sua cortesia se è pos~
sibile, conformemente a quanto ha rilevato
anche la senatrice Abbiati Greco Casatti,
meglio specificare in sede di coardinamento
l'emendamento n. 26. O.6 che è stato appro~
vato questa matina. Proporrei di sostituire
le parole: «anche per le lavoratrici dell'agri~
coltura» con le altre: «ivi camprese le lavo-
ratrici dell'agricoltura ». Si tratta infatti di
un provvedimento che riguarda tutte le don~
ne, comprese specificatamente le lavoratrici
dell' agricol tura.

, ,P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta del senatore Cengarle di modificare
l'emendamento n. 26. O.6, già approvato, nel
senso di sostituire le parole: «anche per le
lavoratrici dell'agricoltura », eon le altre:
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«ivi camprese le lavoratrici dell'agricoltu-
ra ». Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Passiamo all'articolo 32. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Art. 32.

Il termine di preSCrIZIOne di cui all'arti-
0010 55 del regio decreto-legge 4 ottobre
1935, n. 1827, convertito nella legge 6 aprile
1936, n. 1155, è elevato a dieci anni.

La disposizione di iCui al precedente com~
ma si applka anche alle prescrizioni in carso
aHa data di entrata in vigore de1la presente
legge.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto quindi ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

na parte della Commissione è stato pre~
sentato un emendamento aggiunti va.

Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Dopo l'articolo 32, inserire il seguente:

Art. ...

« In relazione a quanto disposta dal pre~
cedente articola 32 e a madifica di quanto
stabilito dall'ultimo comma dell'articolo 26
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124, il datare di lavoro
ha l'obbligo di conservare i libri di paga ed
i libri di matricola per la durata di dieci anni
dalla data dell'ultima registraziane o, se mai
usati, dalla data in cui furono vidimati.

bl mancata conservazione dei libri di paga
e di matricala per il periado indicato al com-
ma precedente è punita con l'ammenda da
lire 10.000 a lire 50.000, cui si applica la pro~
cedura per il camponimenta ill:'via ammini-
strativa, ai sensi degli articoli 24 della legge
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del4 aprile 1952, n. 218, e 41 e 42 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile
1957, n. 818.

I proventi delle pene pecuniarie sono de-
voluti al fondo sociale istituito presso l'Isti-
tuta nazionale della previdenza sociale ».

32.0.1

,p RES I D E N T E. Il senatore Ricci
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

R I C C I, relatore. Mi rimetto al testo
che è sufficientemente chiaro.

P RES I D E N T E. Invito i,l Governo
ad esprimere il parere.

T E D E S C H I, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Il GoveflIlo è d'accor,do.

P RES I D E N T E. Me.tto ai voti
l'emendamento n. 32. 0.1 presentato dalla
Co.mmissione. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Pass'iamo agli articoH successivi. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O' , Sergretario:

Art. 33.

Con effetto. dallo gennaio 1969, sono ap-
portate le seguenti modifiche agli articoli 6,
7 e 9 del testo unico delle norme sugli as-
segni familiari, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955,
n. 797, e successive modificazioni:

1) la lettera a) dell'articolo 6 è sostituita
dalla seguente:

« a) il marito nei confronti della mo-
glie purchè essa non abbia, per redditi di
qualsiasi natura, proventi superiori nel com-
plesso a lire 21.000 mensili. Non sono consi-
derate ai fini predetti le pensioni di guerra
sia dirette che indirette»;
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2) la lettera b) dell'articolo 7 è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) i genitori non abbiano, per red-
diti di qualsiasi natura, proventi superiori
nel complesso a Hre 21.000 mensili nel caso
di un solo genitore e a lire 32.000 mensili nel
caso di due genitori. Non sono considerate
ai fini predetti le pensioni di guerra sia di-
rette che indirette »;

3) l'articolo 9 è sostituito dal seguente:

«I limiti di reddito previsti negli arti-
i coli 6 e 7 per la corresponsione degli asse-

gni familiari nei confronti del coniuge e dei
genitori sono elevati, nel caso di redditi de-
rivanti esclusivamente da trattamento di
pensione, a liJ1e30.000 mensili per il coniuge
e per un solo genitore e a lire 54.000 mensili
per i due genitori ».

Con effetto dallo gennaio 1969, il terzo
comma de1l'artico10 21 della legge 21 luglio
1965, n. 903, è sostituito dal seguente:

«L'aumento previsto alle lettere a) e b)
del primo comma spetta anche alla moglie
a carico del pensionato o al marito, a carico
della pensionata, invalido al lavoro ai sensi
del primo comma dell'articolo 10 del regio
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 6 luglio
1939, n. 1272, purchè essi non abbiano pro-
venti di qualsiasi natura superiori nel com-
plesso a lire 21.000 mensili o a lire 30.000
mensili ove si tratti di redditi derivanti
esclusivamente da trattamento di pensione ».

Ai fini di quanto previsto dall'articolo 3,
ultimo comma, del decreto legislativo luo-
gotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e
successive modificaziani ed estensioni, non
si considerano i redditi costituiti da pen.
sioni dell'assicurazione obbligatoria per la
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti nei
casi in cui le pensioni stesse non superino
i limiti stabiliti dall'articolo 7 della presen-
te legge.

I miglioramenti stabiliti dalla presente
legge non sono computabili ai fini dei limi-

,
ti di reddito di >cui all'articolo 12, terzo
comma, della legge 15 febbraio 1958, n. 46.

(È approvato).
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Art. 34.

All'articolo 21 della legge 21 luglio 1965,
n. 903, sono aggiunti i seguenti commi:

« In caso di coniugi entrambi pensionati
è concessa una sola quota di maggiorazione
della pensione, da liquidare al coniuge che
riveste la qualifica di capo famiglia, per cia-
scuna delle persone indicate nei precedenti
commi.

Le quote di maggiorazione delle pensioni
escludono il diritto agli assegni familiari ov-
vero alle integrazioni, comunque denomina-
te, della 'retribuzione previsti per il titolare
della pensione o per altro familiare, relati-
vamente agli stessi beneficiari ».

Il presente articoJo si applica anche ai la-
voratori anziani titolari dell'assegno di cui
alll'articolo 11 della legge 5 norvembre 1968,
n. 1115.

Il primo ed il secondo caÌn:ma dell'artico-
lo 22 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1968, n. 488, sono abro-
gati.

{È approvato).

Art. 34-bis.

Per la liquidazione delle quote di mag-
giorazione aventi decorrenza dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai fini
deUa determinazione della vivenza a carico
si applicano le norme ed i criteri vigenti in
materia di assegni familia:ri.

Con deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale, sentiti il Comitato spe-
ciale per gli assegni familiari ed il Comitato
speciale di cui all'articolo 24 della presente
legge, verrà stabilito l'importo forfetta'rio
degli assegni familiari non erogati per ef-
fetto delle disposizioni dell'articolo 34 da
corrispondersi al «Fondo pensioni dei ia-
voratori dipendenti» da parte della Cassa
unica per gli assegni familiari.

(È approvato).

Art. 35.

A decorrere dalla gennaio 1970 le quote
di maggiorazione delle pensioni a carico del-
l'assicurazione generale obbligatoria dei la-
voratori dipendenti, di cui all'articolo 21
della legge 21 luglio 1965, n. 903, spettano
per dodici mesi all'anno nella misura degli
assegni familiari corrisposti ai lavoratori
dell'industria e possono essere erogate al
pensionato anche con separati pagamenti.

Per le pensioni liquidate con decorrenza
dalla gennaio 1969 le quote di maggiora-
zione predette non possono superare la mi-
sura degli assegni familiari corrisposti ai
lavoratori dell'industria.

I titolari di pensione con decorrenza an-
teriore alla gennaio 1969, i quali fruiscano
di quote di maggiorazione per carichi di fa-
miglia di importo più elevato, mantengono
il maggiore trattamento fino a totale assor-
bimento della parte eccedente la misura sta-
bilita al comma precedente in occasione di
miglioramenti della misura delle pensioni o
delle quote di maggiorazione. a cominciare
dai miglioramenti derivanti dalla presente
legge.

P RES I D E N T E. Da parte della se-
natrice Dolores Abbiati Greco Casotti e di
altri senatori è stato presentato un emen-
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «a
decorrere dallo gennaio 1970 », con le altre:
« a decO'rrere dall'entrata in vigO're della pre-
sente legge ».

35. 1 ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,
MAGNa, BRAMBILLA,BONATTI, DI
PRISCO, NALDINI, MASCIALE, FI-

LIPPA, LI VIGNI

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Onormrole Pre-
sidente, dato che nessuna dei firmatari è pre-
sente, facciamO' nostro questo emendamento.
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P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

R I C C I, relatore. La Commissione
è contraria.

T E D E S C H I Sottosegretario di
Stato per il lavaro e la previdenza sociale.
È contrario anche il Governo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 35. 1 presentato dalla se-
natrice Dolores Abbiati Greco Casotti e da
altri senatori. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da paI1te del senatore Di Prisco e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E R 1MA N O' , Se:gretario:

Al primo Gomma, sostituire le parale: {{ de-
gli assegni familiari corris,posti », Gan le al-
tre: {{per l,e persone e con i criteri previsti
per la corresponsione degli assegni fami-
Hari ».

35. 2 DI PRISCO, BRAMBILLA, VIGNOLO,

FERMARIELLO, MAGNO, BONATTI,

NALDINI, MASCIALE, FILIPPA, LI

VIGNI

P RES I D E N T E. Il senatO're Di Pri-
sco ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

D I P R I S C o. L'emendamento non
ha bisogno di illustrazione lPerchè è chiaro
di per sè. Esso concerne l'estensione degli
assegni familiari a tutte le persone a carico,
cO'sì oome è previsto dalle norme del testo
unicO' per gli assegni familiari.

,p RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

R I C C I, relatore. La CommissiO'ne è
contraria.

T E D E S C H I, Sottasegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Anche il GovernO' è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti
l'emendamento n. 35.2 presentato dal se-
natore Di Prisco e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 35. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

:t approvato.

Passiamo all'articolo 36. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretaria:

Art. 36.

L'articolo 11 della legge 5 novembre
1968, n. 1115, è sostituito dal seguente:

({ Nel periodo compreso fra il 10 gennaio
1969 ed il 31 dkembre 1973 agli operai e agli
impiegati dipendenti da aziende industriali,
diverse da quelle edili, che all'atto dellicen-
ziamento, determinato dalle situazioni che
formano oggetto del decreto di cui all'arti-
colo 3 della presente legge, abbiano com-
piuto 57 anni di età se uomini o 52 anni se
donne e possano far valere nell'assicurazio-
ne generale obbligatoria per l'invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti 180 cO'ntributi men-
sili ovvero 780 contributi settimanali di cui,
rispettivamente, alle tabelle A) e B) allegate
al decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n. 488, è dovuto, a domanda,
a decorrere dal primo giorno del mese suc-
cessivo a quello stabilito dal decreto anzi-
detto o a quello del licenziamento, se po-
steriore, un assegno in misura pari alla pen-
sione ca!colata secondo le norme in vigore
anteriormente allo maggio 1968, aumentatO'
dell'importo previsto dall'articolo 1 del de-
creto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488.

L'assegno non può essere inferiore al trat-
tamento minimo in vigore nell'assicurazio-
ne generale obbligatoria per i lavoratori di
età inferiore a 65 anni.
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L'assegno, salvo il diritto di opzione, è so~
stitutivo del trattamento previsto dal prece~
dente articolo 8 e non è cumulabile nè con
la retribuzione percepita in costanza di rap~
porto di lavoro, nè con altri trattamenti di
pensione, nè con la indennità di disoccupa~
zione ed è corrisposto fino a tutto il mese
nel quale i lavoratoI1i 'compiono l'età del
pensionamento.

Dal divieto di cumulo sono escluse le pen-
sioni di guerra e gli altri trattamenti a que-
ste assimilabili per disposizioni di legge.

L'opzione di cui al precedente terzo com-
ma è irrevocabile e deve essere esercitata
dal lavoratore in occasione della domanda
intesa ad ottenere la concessione dell'asse-
gno previsto dal presente articolo ovvero
del trattamento stabilito dall'articolo 8.

I titolari dell'assegno hanno diritto alla
assistenza di malattia in base alla legge 4
agosto 1955, n. 692, e suocessive modifica~
zioni.

Ai predetti titolari si applicano le dispo,
sizioni contenute negli articoli 21 e 23 del dec
cretO' del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488, nonchè quelle dell'assi-
curaziO'ne generale obbligatO'ria per ]'invali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti che discipli~
nano i ricorsi, le controversie e le modalità
di erogazione delle prestazioni ».

P RES I D E N T E. Da par,te del se-
natO're Pozzar e di altri senatori è stato pre~
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

G E R M A N O', Se'gretario:

All'ultimo Gomma, sostituire le parole:
« ai predetti titO'lari si alp'plicano le disposi~
zioni contenute negli articoli 21 e 23 del de~
creto » con le altre: «ai predetti ti,tolari si
applicano le disposizioni contenute negli ar-
ticoli 2,1, 22, terzo cO'mma, e 23 del decretO' ».

36. 1 POZZAR, CENGARLE,RICCI, DE VITO,
COPPOLA, MANCINI

rp RES I D E N T E. Il senatore Pozzar
ha facO'ltà di illustrare questo emendamento.

IP O Z ZAR. E un emendamento di ca~
ratter,e formale che concerne l'aggiunta del~

l'aI1ticO'lo22, terzo comma, che non esisteva
nel testo della Commissione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull;emendamento in esame.

R I C C I, relatore. La Commissione è fa-
vorevole.

T E D E S C H I, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Anche il GO'verno è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 36. 1 presentato dal se~
natore Pozzar e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pr,egato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 36 nel testO' emen~
dato. Chi l'ap[)rova è pregatO' di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Art. 37.

Il limite di età previsto dall'articolo 1,
terzo comma, lettera b) della legge 4 agosto
1955, n. 692, ai fini dell'erogazione della as~
sistenza sanitaria per i figli, o altri familia~
ri ad essi equiparati, dei titolari di pensio~
ne o rendita considerati dallo stesso artico~
lo 1, primo comma, è elevato al 210 anno
qualora gli stessi frequentino una scuola
media o professionale e fino al compimento
degli studi superiori o universitari entro la
durata del corso legale, ma non oltre il 260
anno di età.

L'onere derivante dalla erogazione della
assistenza sanitaria prevista dal presente
articolo è ,rimborsato annualmente alle ge~
stioni ed enti mutualistici che erogano l'as~
sistenza anzidetta da parte delle gestioni pen~
sionistiche interessate.

(E a,plprovato).
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Art. 38.

I periO'di di serviziO' militare e que1li
equiparati di cui agli articoli 56, n. 1, del
regio decreto"legge 4 O'ttabre 1935, n. 1827;
7, 8 e 9 della legge 20 febbraiO' 1958, n. 55,
nonchè i periodi di servizio militare ed equi~
parati di cui alla legge 10 marzo 1955, n. 96,
e successive modificazioni e integrazioni,
sona considerati utili a richiesta dell'interes~
sato ai fini del diritta e della determinazio-
ne della misura della pensione dell'assicura~

ziO'ne generale obbligatoria per l'invalidità,
la veochiaia e i superstiti, anche se tali pe~
riodi eccedanO' la durata del servizio di leva
e gli assicurati, anteriormente all'inizio dei
servizi predetti, nO'n possanO' far valere pe~
riodi di iscrizione nell'assicuraziane anzi-
detta.

La disposizione di cui al precedente com-
ma non si applica nei oO'nfronti di caloro
che abbianO' prestato o pr,estino serviziO' mi~
htare come m1litare di carriera e nei con-
fronti di coloro in cui favore il periado di
serviziO' militare O' assimilato sia statO' o
possa venire ricO'nasciuto ai, fini di, altro
trattamento pensionistico sastitutivo dell'as~
sicurazione generale obhligatoria.

Dall'entrata in vigore della presente legge
le norme dell'articola 6 della ,legge 28 marzo
1968, n. 341, cessano di applkarsi all'assicu~
razione predetta.

Sono altresì considerati utili ai fini del
diritto alla pensione e della determinaziane
della misura di essa i contributi accreditati
ai sensi della legge 10 marzo 1955, n. 96, e
successive modiificazioni e integrazioni.

È abrogato ,l'artioalo 11, secanda camma,
del decreta del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n. 488.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natare Robba e di aLtri senatori sono stati
presentati due emendamenti sastitutivi. Se
ne dia lettura.

G E R 1MA N O' , Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « e
quelli equiparati di cui agli articoli 56, n. 1,
del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, nu~

mero 1827; 7, 8 e 9 della legge 20 febbraio
1958, n. 55 », con le altre: «comunque pre~
stato e quelli equiparati ai sensi delle nor-
me vigenti ».

38. 1 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D'ANDREA,

ARENA, BIAGGI, FINIZZI, PALUM-

Bo, PREMOLI

Al primo comma, sostituire le parole: «so-
no considerati utili », con le altre: «sono
considerati interamente utili ».

38. 2 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D'ANDREA,

ARENA, BIAGGI, FINIZZI, PALUM-

Bo, PREMOLI

P RES I D E N T E. Il senatore Robiba
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

ROB B A. Gli emendamenti in questio-
ne tendono a chiarire la PO'rtata della di-
sposiziane Iegislativa al fine di eliminare
ogni possibi,le interpretazione restrittiva
.della medesima. In particolare essi tendono
a chiarire che i periO'di di servizio miHtare,
sia essa obbligatorio o volontario, sono con-
siderati per intero utili ai fini del diritto alla
pensiane e della determinazione della mi-
SlUra di essa.

Il chiarimento ci sembra opportuno per-
chè il testo dell'articolO' 318del disegno di
leggerkhiama l"art,icalo 56, n. 1, del regio
decreto-legge del 4 attobre 1935, n. 55, il
quale pDevede i periO'di di servizio militave
effettivo, ,sia volonta:r:io ,sia obbHgatorio,
purchè oamplessivamente non eccedanO' il
periodo corrispondente lal serv,izio di leva.

IP RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il GO'verno ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

R I C C I, relatore. Siamo per il man-
tenimento dei testo approvato in Commis-
sione, quindi il parere è contra.rio.

T E D E S C H I, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Mi associo al paI'ere espresso dal relatore.
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IP RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamentO' n. 38. 1 presentato dal se~
natore Rob\ba e da altri senat'ori. Chi l'ap~
prova è prega to di ,alzarsi.

Non è approvato.

Mettiaai voti ,l'emendamentO' [1. 38. 2 pl1e~
sentato dal senatore Robba e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Palazzeschi e di al~
tri senatari è stato [presentato un emenda~
mento s'OstLtutivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« Il secondo comma dell'articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488, è così modificato:

IlAgli effetti previsti dal presente artico-
lo i contributi accreditati ai sensi della
l,egge 10 marzo 1955, n. 96, e sucoessive mo~
dificazioni sono equiparati ai contributi vo~
lontari, su espJ1essa domanda dell'interes~
sato Il ».

38.3 lPALAZZESCHI, DI PRISCO', MAGNO',
BRAMBILLA, BaNATTI, VIGNaLa,

ABBIATI GRECO' CASaTTI DoOloOres,
ALBANI, NALDINI, MASCIALE, FI-

UPPA, LI VIGNI

P RES I D E N T E. Il senatolle Balaz~
zeschi ha facoltà di HIustrare questa emenda~
mento.

,P A L A Z Z E S C H ,I. Con il decreto
del Presidente della Repubblica de'l 27 aprile
1968 n. 488, i oontributi per la persecuzione
politioa, che erano stati fin da allora oons:ide-
nati oontributi figurativi, venne:m da quel
giorno oonsiderati oOOntributi volontari. E
questo per reTIdere possibile a quei pel1segui~
tati politici che ne avevanO' diritto, il godi~
mento delle condizioni migliori previste dal~
la legge BitO'ssi~Terracini del 15 dicembre
1965, n. 1424. Questa legge come tutti sapete
rivaluta il valore delle marche riconosciute

per quel periodo di persecuzione aHa qua~
lmca professionale attuale raggiunta dal
perseguitato che si sia reinserito nell/attività

I lavoratiVia. Se invece il perseguitato po.liti~

co non è riuscito a migliorare la propria
quaHfica prdfessionale, e ciò, neUa maggiore
parte dei casi, proprio a causa della perse"
cuzione, che lo costrinse ad interrompere

, per lunghi periodi di tempo la propria atti~
v:i.tà lavorativ,a,. egli mantiene la qualifica
professionale di quel periodo ma gli viene
lfivalutata la marca al valore attuale.

Tutto ciò aVieva pieTIo valore con il vec-
chio oalcolo pensionistico che teneva cO'ntoO
del valQlI'e reale delle marche versate; ODa
però Don la riforma, il calDaIa per la pensio-
ne non si farà più in rapporto al valQ['e dei
contributi Viersati ma alla retribuzioOne e
quindi al valore delle ult1me 156 marche ver-
sate sulla base di questa retribuzione per-
oepi1ta. Per quei perseguitati politici che so~
no andati av,anti come qualifioa va bene; ma
quelli che, proprio a causa della persecuzio~
ne, si sono trovati nella condiziO'ne di dover
accettare un lavoro meno qualificato e quin:-
di mena retribuito, oggi con il nuovo siste-
ma di calcolo, verrebbero a perderci. E que-
sto nQln è giusto. Si tratta di cittadini che
hanno dato mO'lto alla democrazia e al iPae~
se ed oggi verrebbero ad essere nuovamente. puniti proprio a causa di questa persecu~
zione che non ha permesso loro di migliora~
r,e la propria qual.ifica personale. Con il no~

, stI10 emendamento, dunque, non chi'ed~amo
altro che la possibilità di opzione, per lascia-
,re 'agli aventi diritto la f,acoltà di aderire
alI/uno o all'altro criterio di calcolo senza
,mettere nessun ,perseguitatoO politico da-
vanti ad una scelta già fatta da noi. Voi af-
fermate che il testa 'sottoposto ana nO'-
stra votazione, così come è stato modificato
in COImmi,sSiione,è più este:nsivo. Tuttaviia
dovete r:iconoSocere che nDn da diri Ho di op.
Z10[\le.P,erciò quest'emendamentO' nQlstroOche
precisa la questione dovrebbe trovare anche
il voOstroconsenso e con esso ricevere anche
<il vostro VDtO.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda.
mento in esame.
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R I C C I, relatore. Onorevole Presi,
dente, pregherei di soprassedere a questo
emendamento in attesa di chiarimenti da
me richiesti circa i perseguitati politici e
razziali. RitO'rneremo quindi, appena pO'ssi.
bIle, sull'a1rgomentO'.

P RES I D E N T E. NO'n essendovi os-
servazioni, l'eSitano accantonati l'emenda-
mento n. 38. 3 e l',artioolo 38.

Passiamo all'articolo 39. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N O', Segretario:

Art. 39.

Il periodo di corso legale di laurea è ri-
scattabile eon le norme e le modalità di cui
all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338.

Per tutti coloro che hanno iniziato la con-
tribuzione prima della entrata in vigore del-
la presente legge è concessa la facoltà a do-
manda di chiedere il riscatto entro due anni.

Per i nuovi iscritti il riscatto del periodo
legale di laurea deve essere richiesto entro
il primo quinquennio di iscrizione.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Albani e Brambilla è stato presentato
un emendamento sostitutivo. Se ne dia let-
tura.

G ~ R M A N O', Segretario:

Ripristmare il testo approvata dalla Ca-
mera del deputatI, can la seguente variazia-
ne: al primo comma, sastituire le parale:
« il periodo di corso legale» con le altre:
« i singoli anni di frequenza di oorso legale )>.

39. 1

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-
sco ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

D I P R I S C O. Il testo dell'emenda-
mento è chiaro e non :dcMede illustrazione.

24 APRILE 1969

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ,e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento ,in esame.

R I C C 'I, rdatare. La CommissiO'ne è
contraria.

B R O D O L 1 N I, MinistrO' del lavoro
e delta previdenza saciale. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 39. 1 pl1esentato da,i se-
natori Albani e Bmmbilla. Chi l'approva è
pregato di aIzarsi.

Non è approvato.

MettO' ai ¥oti l'artioolo 39. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatO're Robba e di altri
senatori è stato presentato un articolo ago
giuntivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Dopo l'articolo 39 inserire il seguente:

Art. 39-bis.

« 1 periodi di lavoro prestato in Italia pres-
so rappresentanze diplomatiche o consolari
straniere e agenzie ad esse assimilabili sono
riconosciuti utili ai fini previdenziali pensio-
nistici a carico dell'assicurazione generale
obbligatoria per la invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti dei lavoratori dipendenti purchè,
per i periodi di lavoro medesimo, non sia
prevista alcuna forma di trattamento pre-
videnziale straniero e purchè gli interessati
provvedano a versare volontariamente i con-
tributi prescritti.

1 periodi di lavoro prestato in Italia pres-
so rappresentanze diplomatiche o consolari
straniere e agenzie ad esse assimilabili an-
tecedentemente all'entrata in vigore della
presente legge sono riscattabili ai fini del
trattamento pensionistico previdenziale in
Italia a carico dell'assicurazione generale ob-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
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superstiti dei lavoratori dipendenti qualora
essi non diano modo all'inteI'essato di frui-
re di pensione previdenziale straniera.

È in facoltà dell'INPS di concedere che le
somme necessarie al riscatto medesimo ven-
gano corrisposte dall'interessato ratealmen-
te nei 5 anni successivi all'inoltro della do-
manda.

Le prove del lavoro prestato e dell'assen-
za di benefici previdenziali stranieri di cui
ai commi primo e secondo dovranno essere
inoltrate a cura degli interessati al Ministero
degli esteri che, compiuti i necessari accer-
tamenti, ne rilascerà certincazione ».

39.0.1 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D'ANDREA,

ARENA, BIAGGI, FINIZZI, PALUM-

BO, PREMOLI

P RES I D E N T E. Il senatore Robba
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

ROB B A. Noi proponiamo un articolo
39-bis con 1a seguente moHvazione. Prima
della promulgazione della legge 2 aprile
1958 n. 322, era fmquente il caso dei lavo-
ratori dediti ad un'attività che prevedeva
!'iscrizione a forme obbligatorie di previ-
denza sostitutive dell'assicuraz1one INPS,
ad esempio a carico degli istituti di previ-
denza del Ministero del tesoro; questi, pas-
sando ad altra attività che comportava per
contro l'iscriz1one all',INPS, qualora non
avessero raggiunto il periodo dovuto per
percepire una pensione dal primo ente si
vedevano resi inefficaci tutti i contributi
versati nonchè tutti i periodi di anzianità
validi a pensione. Ciò perchè la nuova atti-
vità dava inizio ad una nuova posizione as-
sicurativa che a sua volta poteva anche non
raggiungere i termini minimi utili a una
nuova pensione.

A sanare questa palese ingiustizia prorvvi-
de la legge 2 aprile 1958, n. 322, la quale di-
spose che nel caso di passaggio del lavora-
tore da un'attività comportante assicurazio-
ne ,sostitutiva dell/assicurazione INPS ad
un'aHività comportante ~nvece l'assicura-
zione INPS, tutti :i periodi di lavororicOil1o-
sciuti dalla prima assicurazione e tutti i con-

tributi versati ad essa venissero trasferiti
all/INRS, ricostituendo così senza interru-
zione presso questo Istituto la continuità
del lavoro e dell'assicurazione. Senonchè la
legge, che oltre allo ,scopo di regolarizzare
le posizioni che si sarebbero maturate dopo
la sua entl'a1:ain Vligol'e,aveva anche un ,fine
riparatore nei confronti di 00101'0 che prima
non erano coperti da tale tutela legislativa,
non ha prodotto fino ad oggi il previsto ef-
fetto ripamtore in parte :per la sua non
troppo esplicita formulazione, in parte per
la l1estrittiva interpretazione che ne ha dato
l'IiNPS in sede di applicazione. Infatti 1'Isti-
tuta ha ritenuto che essa non possa avere
valore retroattivo e l'ha applioata soltanto
nei casi maturitisi dalla sua entrata in vi-
gore e non pure nei confronti di quei lavora-
tori per i quali la cessazione dal primitivo
rrupporto di lavoro e il conseguente inizio
del nuovo rapporto si sono verificati prima
dell'èntrata in vigore della legge 2 aprile
1958, n. 322.

È evidente che, frustrato !'intento del le-
gisJatore di porre riparo alle situazioni ma-
turatesi prima dell'entrata in vigor,e della
legge 2 a'prile 1958, n. 322, si deve ravvisare
il mezzo per rendere efficaci le disposizioni
della legge stessa anche nei oonfl1onlli di co-
loro che ne sono stati esclusi. A tal fine ten-
de il nostro emendamento.

P R E SI D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

R II C C I
1 relatore. La Commissione è

contraria.

B R O D O L I N I, Ministro del,lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è
contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 39. O. 1 presentato dal se-
natore Robba e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Pas,siamo all'articolo 40. Se ne dia let-
tura.
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G E R M A N O', Segretario:

Art. 40.

Agli impiegati già esclusi dall'obbligo del-
le assicurazioni sociali per effetto degli ar-
ticoli 2 del decreto legislativo 27 ottobre
1922, n. 1479, 38, n. 1, del regio decreto-legge
4 ottobre 1935, n. 1827, e 5 del regio decreto-
legge 14 apri,le 1939, n. 636, è data facoltà di
provvedere al riscatto dei periodi per i quali
ha operato tale esclusione, compresi tra la
data di istituzione dell'assicurazione obbli-
gatoria per la invalidità, !la veochiaia ed d.su-
perstiti e il 10 settembre 1950, con le norme
e le modalità di cui all'articolo 13 della leg-
ge 12 agosto 1962, n. 1338, con la riduzione
del SOper cento dell'onere dalla legge stessa
previsto a carico del richiedente.

La facoltà di riscatto, da eseI1citarsi nei
modi previsti dal citato articolo 13 della
legge 12 agosto 1962, n. 1338, è estesa a tutti
i cittadini italiani che abbiano prestato la-
voro subordinato all'estero, nel territorio li-
bico o delle ex colonie italiane, non coperto
da assicurazione sociale riconosciuta dalIa
legislazione italiana.

Le disposizioni di cui alla legge 10 feb-
braio 1962, n. 35, già prorogate con la legge
17 marzo 1965, n. 179, riguardanti il ricono-
scimento, a favore dei lavoratori della Vene-
zia Giulia e della Venezia Tridentina, del-
l'opera prestata prima dell'entrata in vigore
del regio decreto-legge 29 novembre 1925,
n. 2146, ai fini dell'assicurazione obbligato-
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i supersti-
ti e dei fondi speciali di previdenza sosti-
tutivi della medesima, sono richiamate in
vigore per un anno dalla data da cui avrà
effetto la presente legge.

Ai soli fini del requisito di almeno un
anno di contribuzione nell'ultimo quinquen-
nio previsto dall'articolo 5 della legge 4
aprile 1952, n. 218, per l'autorizzazione alla
prosecuzione volontaria dei versamenti con-
tributivi e dall'articolo 9, n. 2, lettera b),
sub 2 della legge medesima, per il consegui-
mento della pensione da parte dell'assicu-
rato invalido e dei superstiti di assicura-
to, i contributi di riscatto di cui al comma

precedente si considerano versati per il pe-
riodo immediatamente anteriore all'entrata
in vigore della presente legge.

Per l'esercizio della facoltà prevista dal
terzo comma del presente articolo, l'interes-
sato è tenuto ad esibire all'Istituto naziona-
le della previdenza sociale, a corredo della
domanda, apposita dichiarazione sostituti-
va di atto notorio nonchè la certificazione
del luogo di residenza all' epoca di svolgi-
mento dell'attività lavorativa.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento aggliun-
tivo da parte del slenatO]1eRobba e di altri
senatori. Se ne dia lettulla.

G E R M lA N O', Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Per il calcolo della riserva matematica
di cui all'articolo 13 della legge 12 agosto
1962, n. 133S, le tariffe stabilite con decreto
ministeriale 27 gennaio 1964, per i lavoratori
di cui ai commi precedenti, sono ridotte
ad un quarto ».

40. 1 ROBBA, BERGAMASCO, VERONESI,

CHIARIELLO, BONALDI, D'ANDREA,

ARENA, BIAGGI, FINIZZI, PALUM-

BO, PREMOLI

P R E iS I D E N T E. Il senatore Robba
ha facoltà di il1ust-rare questo emendamento.

ROB B A. Onorevoli colleghi, come è
nota l'articolo 40 prevede la possibiHtà del
riscatto dei periadi di assicurazione rimasti
scoperti. Ebbene, per gli impiegati già esclu-
si dall'obbligo delle assicurazioni sociali per-
chè nei periodi di lavoro anteriori al 30 set-
tembre 1950 usuf,ruivano di una retribuzione
superiore a determinati limiti (SOO lire men-
sili prima del maggio 1939 e 1500 lire men-
sili dal11939 al 1950) è prevista la facaltà di
risca tto dei periodi scoperti da assicurazione
con le narme e le modalità di cui all'articol'0
13 della legge 12 agosto 1962, n. 133,s. In
base a tale norma può essere costituita una
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,rendita pari alla parte di pensione perduta
per la mancata assicuraziane can il versa-
mento della riserva matematica di cui al
decreta ministeriale 27 gennaio 1964.

È da asservare che la facoltà di riscatta
in pmtica può esercitarsi soltanto alla defi.
ni,tiva cessazione dell'attività lavorativa, giac-
chè can il collegamento delle pensioni al-
l'ultima retribuzione, salo quando ogni atti-
vità è cessata può determinarsi la misura
deNa perdita.

In tal mO'da la riserva matematica da vero
sare 'all'INPS diventa di imparta proibitivo,
giacchè le tariffe previste dal decreta mini-
steriale sano assai elevate dapo il raggiun-
gimento del 600 annO' di età. Occarrerebbe
pea-tanto ridurre sensibilmente l'esborso che
sarebbe a carica dei lavoratari interessati,
poicnè diversamente la norma sarebbe del
tutta inaperante.

L'emendamento davrebbe quindi figurare
come secondo comma deU'articalo 40.

P RES I D E N T E. Invita la Commis.
sione ad esprimer'e il parere sull'emenda.
men va in esame.

C E N GAR L E. A nome della Com-
missiane, mi dichiara contraria.

P RES I D E N T E. Invito il Gaverna
a esprimere il parere.

BRa D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è
contnurio.

P RES I D E N T E. Metta ai voti
l'emendamentO' n. 40.1 presentato dal siena.
tare Robba e da altlìi senatori. Chi l'approva
è pregata di alzarsd..

Non è approvato.

Metto ai vati l'articala 40. Chi 1'approva
è pregata di alzarsi.

È approvato.

Passiarrno agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 4()..bis.

All'articala unica della legge 2 aprile
1958, n. 322, è aggiunta il seguente camma:

« Tali norme sono valide anche per il per-
sonale cessato dalserviria prima del 30
aprile 1958. Qualara gli iscritti a dette forme
abbligatorie di previdenza abbianO' attenu-
to una liquidaziane in 'luaga di pensiane per
il corrispandente peI1ioda di iscrizione, pas-
sanO' chiedere all'IstitutO' nazianale della
previdenza saciale la castituziane della
posizione assicurativa, mediante il versa-
mento dei contributi alle stesse candiziani
a cui li avrebberO' versati le gestiani previ-
denziali in appUcaziane della presente
legge ».

(È approvato).

Art. 41.

Per le pensiani a carica dell'assicurazio-
ne generale abbligatoria per l'invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen-
denti, Jiquidate can decorrenza suocessiva al
31 dicembre 1968 e fina all'entrata in vigare
della presente legge, è data facaltà, al tita~
lare, di esercitare nuavamente la facoltà di
apzione prevista dall'articala 14 del decreta
del Presidente della Repubblica 27 aprile
1968, n. 488.

Il secondo camma dell'articolo 14 del
citata decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1968, n. 488, è abrogata con ef-
fetto dallo maggiO' 1968. Le pensiani do-
vranno essere liquidate d'ufficio.

(È approvato).

Art. 42.

La facoltà di opziane di cui al prima cam-
ma dell'articolo 14 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488,
può essere esercitata fina al 31 dicembre
1971.
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Entro tale data, qualora permangano le
candiziani previste dal citato articola 14, can
decreto del Presidente della Repubblica, su
praposta del Ministro del lavoro ~ della pre-
videnza sociale di concerto CODil Ministro
del tesoro, sentito il Consiglio di ammini-
strazione dell'Istituto nazionale della pre~
videnza sociale, il termine per l'esercizio
della facoltà predetta può essere ulterior-
mente prorogato.

(E appravato).

Art. 43.

Dal divieto di cumulo della pensione con
la retribuzione previsto dall'articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n. 488, nel testo preoedente
all'entrata in vigore delle modifÌcazioni di
cui all'articola 20 della presente legge, deve
intendersi esclusa la tredioesima rata di
pensione.

(E appravato).

Art. 44.

Coloro che possono far valere le condi-
zioni di oontribuzione di cui al primo com-
ma dell'articolo 11 della legge 12 agosto
1962, n. 1338, hanno facoltà, qualunque sia
la loro età, di presentare domanda di pro-
secuzione volontaria nei primi due anni de-
correnti dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

P RES I D E N T E. Su questa articalo
è stato presentato un emendamento da p'air~
te del senatO're Robba e di a11:lrisenatori. Se
ne dia lettura.

T iO R E L L I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«È in agni caso consentito il versamento,
dei contributi volontari relativi al periodo,
di tempo in cui è ,stata data applicazione
all'articolo 16 del deoreto del Presidente del-
la Repubblica 26 aprile 1957, n. 8,18 ».

44.1 ROBBA,BERGAMASCO,PREMOLI, Bas-
so, MASSOBRIO,D'ANDREA

P RES I D E N T E. n senatore Robba
ha facaltà di illustrare questo emendamento.

ROB B A. L'articolo 16 del decreto
pr,esidenziale del 26 aprile 1957, n. 818 stabi-
liva che i cantributi volontari per l'assicura-
ziane per !'invalidità, la vecchiaia e i super-
stiti non potevano essere versati per i pe.
riodi durante i quali l'assicurata fasse iscrit-
to a forme di previdenza sostitutive dell'as-
sicuraziane o per i periodi che comportasse-
ro diritto ad un altro trattamento abbliga-
torio di pensione. In vÌJrtù di esso la prose-
cuziane volantaria da parte di coloro che
eranO" iscritti a altre forme di pr.evidenza
dante diritta ad un trattamentO" obbligatario
di pensione, venne revocata. Successivamen-
te il disposta dell'articolo 16 sopra citato
venne sottoposta all'esame della !Corte Casti-
tuzianale che la dkhialrò illegittimo, con
sentenza n. 35 de124 maggio 1960.

Di cans.eguenza la pmsecuzione volon-
taria da parte delle persone troVlantisi nele
la condizione ipatizzata dall'articolo 16 del-
la legge del 1957 venne nuovamente auto-
rizzata a partire dal giarno successiva alla
pubblicaziane deUa sentenza della Corte 0,0-
stituzionale. Per il periadO' di tempo invece
nel quale venne data applicazione al più
volte citato articolo 16 della legge del 1957,
fu attuata un trattalmento diverso agli inte-
['essati a seconda che essi avesserO' presen-
tato a non avess.ero presentato regalare ri-
corso ai compet.enti organi dell'INPS contro,
il pmvvedimento di revoca dell'INPS mede-
simo nella prosecuziane valantaria.

Infatti agli interessati che avevano pre-
sentato rioorsa avverso il provvedimento di
revoca dell'INPS venne consentito il versa-
mento dei contributi volontari; a calaro in-
veo.e che nan avevano presentato dea l'sa,
convinti dell'inutilità del medesima per il
[latta che la revoca era stata fatta in virtù
di una precisa disposiziane di legge, il ver-
samentO' dei conurilbuti valontari per il sud-
detto periodO' di tempO' non venne consen-
ti.to.

n nostro emendamento tende ad elimina
re questa ingiusta diversità di trattamentO'
attuata nei colllfronti delle persone in que-
stione, mirando a cansentire a colaro chE-
non presentavanO' rio.orso la possibilità di
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coprire con l'a contri'buzione volontaria un
periodo di tempo che per essi e salo per essi
attualmente rappresenta un vuato.

Ciò indipendentemente dal fatto che per
l'avveniiI'e sia giusto ed appartuno attuare
il prinoipio che la pJ:1osecuzione volont<aria
delI'asskurazione abbligatoria per !'invalidi-
tà, la vecchiaia e i supeI'stiti nan deve coesi-
stere con al<t'I'efOirme di assicurazione obbli-
gataI'ia per pensione a con un m-attamento
pens.ionistico in atto come previsto al nu-
mero 1 della lettera b) dell'articolo 27 del
disegno di legge al nostro esame.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in es'ame.

R I C C I, y;elatore. La Commissione è
contraria.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 44.1 presentato dal se-
natoIìe R:abba e da altri senatOiri. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'ar.ticolo 44. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatOI'e Piva e di altri sena-
tOiri è stata presentato un emendamento ag-
giuntivo. Se ne dia lettum.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 44, inserire il seguente:

Art. ....

« Il limite di età pensionabile per gli eser-
centi l'autotrasporto professionale di cose,

definiti dall'articolo 2, lettera d), della legge
25 maggio 1956, n. 860, per i quali l'eserci-
zio diretto della professione per legge a per
norme regoLamentari (articolo 79 del Codice
della strada) non può proseguire oltre il 60°
anno di età, è fissato al compimento del
60° anno semprechè abbiano esercitato la
professione durante gli ultimi cinque anni ».

44. 0.1 ,PIVA, BONATTI, VIGNOLa, FERMA-

RIELLO, .MAGNO, ,PERNA, BRAM-

BILLA

P RES I D E N T E. Il senatore iPiva
ha facaltà di illustrare questo emendamento.

P I V A. Signor Presidente con que-
sto emendamento noi proponiamo di elimi.
nare una incongruenza che si verrebbe a
determinare tra una norma di legge pre-
vista dall'articolo 79 del codice della strada,
che stabilisce che l'autotrasportatore di co~
se, raggiunti i 60 anni di età, non !puòpiù
proseguire la propria professione ed un'al-
tra norma prevista dall'articolo 7 della legge
4 luglio 1959, n. 463, riÌchiamata dal disegno
di legge in discussione, in base alla quale i
titolmi di imprese di autotmsporti definiti
dall'articolo 2, lettera d), deHa legge 25 mag~
gio 1956, n. 860, avrebbero diritto alla pen~
sione al 65° anno di età anzichè al 60°.

Ciò stante infatti, la prima riflessione che
viene di fare riguarda la logicità di una nO\f~
mativa che, mentre rioonosce che questi
lavaratari a 60 anni non possono più svol-
gere la loro professione, non gli riconosce
contemporaneamente il diritta alla pensio-
ne stabilendo che delbbono attendere senza
lavorare ancora 5 anni, continuando a paga-
re i cotributi per maturare il diritto alla pen~
sione. Sarebbe stato giusto riconoscere a
tutti i lavoratori autonomi il diritto a per-
cepire la pensione a 60 anni, ma non vi è
dubbio che per questi piccoli titolari di im-
prese che verrebbero. a trov<arsi in forza di
norme legislative incongruenti, in una par-
ticolar,e situazione, oltre che giusto direi
che sarebbe avvio che venisse riconoscIuto
loro il ditritto alla pensiane a 60 anni.

Dal punto di vista sociale poi si deve te-
ner presente che ci troviamo di fronte a dei
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lavomtori che, arrivati al 60" anno di età,
per la più parte si trovano in precarie con-
dizioni di salute per la snervante attività
cui sono stati sottoposti durante il lavoro
e quindi difficilmente in grado di intrapren-
dere un'altra attività in attesa deUa pen-
sione.

Inoltre, trattandosi di una categoria non
molto numerosa, l'onere finanzia,rio per lo
anticipo del limite di età di 5 anni non può
esser rilevante. Per queste considerazioni, si-
gnor Presidente, confidiama che i colleghi
vormnno ,essere concardi can noi accoglien-
do l'emendamento che abbiamo presentato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden-
te, abbiamo avuto anche noi vive premure
da parte della categoria per questo emen-
damento. Peraltro aibbiamo molte preoccu-
pazioni in 'Ordine alle speculazioni che una
procedura siffatta consentkebbe, anche per-
chè può accadere che qualcuno il quale ab-
bia altm attività passi pea:'un bI'eve pedodo
al settore degli autotrasporti e, dopo cinque
anni, passa abbreviare il termine per il pen-
sionamento di uno o più anni. Pertanto
esprimiamo parere contrario.

A L BAR E L L O. Ma se la legge pre-
vede 60 anni! E per i cinque anni c'Osa sii fa?

R I C C I, relatore. Lo si vedrà in aJtm
sede, cosa si potrà fare.

A L BAR E L L O. Ma è una incongruen-
za spaventosa: come fate a fare le leggi [n
questa maniem?

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavara
e della previdenza sociale. Malgrado le os-
servazioni deU'onoI'evole proponente, debbo
esprimere in questa sede parere oontmrio.

Mi 'riprometto :in altm sede di riconside,rare
il problema e di dare ad esso una soluzione
positi\èa.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 44. 0.1 presentato dal se-
natore ,Piva e da ahri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiam'O all'8JrtJicalo 45. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E , Segretaria:

Art. 45.

All'articola 128 del regia decreto-legge
4 ottobre 1935, n. 1827, convertito in legge
6 aprile 1936, n. 1155, è aggiunta il seguen-
te comma:

«Il lavaratore soccambente nei giudizi
pramossi per 'Ottenere prestaziani previden-
ziali non è assoggettato al pagamenta d~
spese, campetenze ed onarari a favore degli
istituti di assistenza e previdenza, a meno
che il giudizio intentato verso gli stessi non
sia manifestamente infondato e temerario ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto quindi ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Bermani e Cavezzali
è stato presentato un emendamento aggiun-
tivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretaria:

Dopo l'articolo 45, inserire il seguente:

Art. ....

« I pensionati dell'assiourazione 'Obbligato-
ria invalidità, vecchiaia e superstiti e di tut-
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te le gestioni nanchè di tutti i fandi di pre-
videnza, sostitutivi di detta assicurazione,
hanno facoltà di presentare una nuova do-
manda per 'Ottenere la rettifica del trattac-
mento di Ipensiane ove questo comunque non
carrispanda alle n'Orme vigenti. Se l'INPS
rigetta la damanda, l'interessata può prapar-
re ricarsa amministrativa e quindi adire
l'autmità giudiziaria secondo le norme degli
articali 97 e seguenti del regia decreta-legge
4 'Ottobre 1935, n. 1827 e della legge 5 feb-
braio 1957, n. 18.

La nuava damanda è efficace dal primo
giorno del mese successivo a quella della
sua presentazione. Le dispasizioni di cui al
presente articolo si applicano a tutte le can-

traversie, escluse quelle già definite con
sentenza passata in giudicata ».

45.0.1

P RES I D E N T E Stante l'assenza
dei presentatari, tale emendamenta è da rite-
nersi ritirato. Segue un articolo aggiuntiva
presentato dal senatore Mancini e da altri
senatori. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

mento, è stato ritirata da parte dei presen-
tatari il seguente emendamenta:

Dopo l'articolo 45, inserire Il seguente:

Art. ....

« I pensianati dell'assicuraziane abbligata-
ria invalidità, vecchiaia e superstiti e di tut-
te le gestiani nonchè di tutti i fandi di pre-
videnZJa sastitutivi di detta assicuraziane,
hanna facaltà di presentare domanda per
ottenere la prestaziane e la rettifica del trat-
tamenta di pensione ave questa camunque
non corrisponda alle n'Orme all' epaca vigen-
ti. Se l'INPS rigetta la domanda, l'interessa-
to può proporre ricorso amministrativa e
quindi adire l'autorità giudiziaria secanda
le norme degli articoli 97 e seguenti del regio
decreto-legge 4 attabre 1935, n. 1827 e della
legge 5 febbraio 1957, n. 18.

La nuova domanda è efficace dal primo
giarna del mese successivo a quella della sua
presentazione. Le disposizioni di cui al pre-
sente articalo si applicano a tutte le cantro-
versie escluse quelle già definite can senten-
za passata in giudicata e quelle definite in
via amministrativa da oltre 10 anni ».

Dopo l'articolo 45, inserire zl seguente: 45. O.2

Art. ....

« Le decisioni adottate dall'Istituto nazia-
naIe delLa previdenza sociale in materia di
pensiani, possona essere impugnate in sede
giudiziaria entra il termine di dieci anni.

La diS(pos'izione di cui al precedente cam-
ma si applica anche alle decisiani adottate
anteriarmente ajl'ent,rata .in vigare della
presente 'legge, purchè pasteriari al 30 giu-
gna 1959 }}.

45.0.3 MANCINI, MAGNa, CENGARLE, DI

PRISCO, BERMANI, POZZAR, AB-

BlATI GRECO CASOTTI Dalores

P RES I D E N T E. Avverta che, a se-
guita della presentaziane di questa emenda-

FERMARIELLO, BRAMBILLA, MAGNO,

BONATTI, ABBIATI GRECO CASOT

TI Dolores, ALBANI

L'emendamento n. 45. O.3, essendo stata
concordata, nan ha bisagna di illustraziane.
Invita pertanta la Cammissiane ad espri-
mere il parere su di esso.

R I C C I, re:latore. Sano favarevale.

P RES I D E N T E. Invita il Gaverno
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il parere del
Gaverna è favarevale; e all'espressiane del
favore del Gaverna per questa emendamen-
t'O si aggiunge il compiacimenta per il fatta
che in questa carne in altre accasiani siana
stati mggiunti degli accardi i quali davreb-
bera cansentire di pracedere con magìgiare



Coefficlente per il quale deve essere moltIplicata la penSIOne,
Numero quando Il dmtto è perfezionato all'età dI anm:

anni

\ l I I I I \ I I

mteri (*) 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69

1 1,083 1,086 1,088 1,091 1,094 1,098 1,101 1,105 1,110 1,114
2 . . 1,176 1,181 1,188 1,194 1,201 1,209 1,213 1,227 1,237
3 1,279 1,289 1,300 1,311 1,323 1,337 1,351 1,367
4 1,396 1,411 1,427 1,444 1,463 1,483 1,506
5 1,528 1,549 1,571 1,596 1,623 1,653
6 1,677 1,706 1,737 1,771 1,809
7 1,847 1,886 1,928 1,974
8 2,042 2,093 2,148
9 2,266 2,332
10 2,525
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speditezza all'approvazione complessiva de]
Idisegno di legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 45. O. 3 presentato dal se-
natore Mancini e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
db lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 46.

All'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale è concessa la facoltà di stipulare con-
venzioni con l'Amministrazione delle poste
e delle telecomunicazioni per il pagamento
della pensione, in contanti, al domicilio del
pensionato, oppure mediante assegni di
conto corrente postale di sede speciale pres-
so l'ufficio indicato dal pensionato.

(E approvato).

24 APRILE 1969

Art. 47.

All'articolo 9 sub 2, punto 1) della legge
4 aprile 1952, n. 218, l'ultimo capov'erso è
sostituito dal seguente:

{( 1.560 contributi giornalieri di cui alla
tabella B, n. 3, per i braccianti eccezionali se
uomini, ovvero 1.040 contributi giornalieri
di cui alla tabella B, n. 3, per le donne e i
giovani, purchè risultino iscritti prevalente-
mente con tale qualifica negli elenchi ana-
grafici negli ultimi dieci anni precedenti la
domanda di pensionamento ».

(E approvato).

Art. 48.

Con effetto dallo gennaio 1969 le tabel-
le C e D allegate alla legge 21 luglio 1965,
n. 903, sono sostituite dalle tabelle D ed E
allegate alla presente legge.

(E approvato).

T ABELLA D

MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIMENTO

Uomini

(*) Numero degli anm mteri trascorSI dalla data dI perfezIOnamento del reqUIsIti alla data dI decor-

renza della pensione.



ero
Coefficlente per il quale deve essere moltiplicata la pensione,

quando ti diritto è perfezionato all'età di anni:
I

I
j

57
I I

59
I

60
I I

62
I I

64
I I

66
I

67
I

68
I

69(*) 55 56 58 61 63 65

1. .. . . . . 1,076 1,078 1,081 1,083 1,086 1,088 1,092 1,095 1,098 1,102 1,106 1,111 1,116 1,121 1,1
2.... . . . 1,161 1,165 1,170 1,176 1,182 1,183 1,195 1,203 1,211 1,219 1,229 1,240 1,251 1,264
3.. .. . 1,254 1,262 1,271 1,280 1,290 1,301 1,313 1,325 1,339 1,355 1,371 1,390 1,410
4.. .. .. . 1,359 1,370 1,383 1,397 1,412 1,429 1,447 1,466 1,488 1,512 1,538 1,566
5...... 1,475 1,492 1,510 1,530 1,551 1,575 1,601 1,629 1,660 1,695 1,733
6 .... 1,605 1,628 1,653 1,680 1,710 1,742 1,778 1,818 1,861 1,910
7 ....... 1,752 1,782 1,815 1,852 1,891 1,935 1,984 2,038 2,098
8....... . 1,918 1,958 2,001 2,049 2,101 2,160 2,224 2,297
9........ 2,107 2,158 2,214 2,276 2,345 2,421 2,507
10.. .. . . 2,323 2,387 2,459 2,539 2,629 2,729
11....... 2,570 2,652 2,744 2,847 2,963
12.. . . 2,855 2,959 3,077 3,209
13....... 3,185 3,318 3,468
14...... . 3,571 3,740
15.. . . . 4,025
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TABELLA E

MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIMENTO

Donne

Num
ann

inten

27

(*) Numero degli annI interi trascorsI dalla data di perfezIOnamento del reqUlsltt alla data di decor~

renza della penSIOne.

Art. 49.

I requisiti di contribuzione previsti per il
conseguimento delle prestazioni previdenzia-
li di cui alla legge 26 ottobre 1957, n. 1047,
e successive modificazioni, s'intendono rag-
giunti quando la contdbuzione stessa risulti
versata.

La prova dell'avvenuto versamento può
essere raggiunta mediante esibizione della
ricevuta esattoriale di pagamento e dichia-
razione del Servizio contributi agricoli unifi-
cati dalla quale risulti che il richiedente la
prestazione è soggetto all'obbligo assicura-
tivo per la invalidità e la vecchiaia.

(È approvato).

Art. 50.

Gli elenchi nominativi dei coltivatori di-
retti e dei coloni e mezzadri previsti dall'ar-

ti colo Il, primo comma, della legge 9 gen-
naio 1963, n. 9, sono compilati ogni cinque
anni e costituiscono gli elenchi principali
aventi validità quinquennale. Essi sono com-
pilati entro il 30 giugno dell'anno successi-
vo a quello di inizio del quinquennio.

Per ciascun anno del quinquennio 50110
compilati, entro il 30 giugno dell'anno suc-
oessivo a quello di competenza, elenchi di
variazione di quelli principali.

Gli elenchi principali relativi all'anno 1968
costituiscono gli elenchi valevoli per il primo
quinquennio a decorrere dall'anno di riferi-
mento degli elenchi stessi. Il Servizio contri-
buti agricoli unificati provvede alla compila-
zione degli elenchi principali entro e non
oltre il 30 giugno successivo a ciascun quin-
quennio. Gli elenchi relativi all'anno 1968
sono compilati entro il 30 giugno 1969.

Restano ferme le disposizioni di cui ai
commi secondo e seguenti dell'articolo 11
della legge 9 gennaio 1963, n. 9.
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P RES I D E N T E. Su questo artico~
lo sono stati presentati da parte della Com~
missione due emendamenti. Se ne dia let~
tura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al secondo comma aggiungere, in fine,
le seguenti parole: {{ nonchè gli elenchi sup-
pletivi relativi ad anni decorsi ».

50. 1

Sostituire l'ultimo comma con i seguenti:
({ Restano ferme le disposizioni di cui ai

commi terzo, quinto, sesto e settimo del~
l'articolo 11 della legge 9 gennaiO' 1963,
n.9.

Gli elenchi di cui ai precedenti commi so~
no pubblicati di regola dal 16 al 31 luglio ».

50.2

P RES I D E N T E. Il senatore Ricci
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

R I C C I, relatore. Onorevole Presiden~
te, per spiegazione agli onorevoli calleghi
dirò che questo articalo 50 prevede che gli
elenchi nominativi dei coltivatori diretti
e dei calani e mez~adri siano compilati entro
il 30 giugnO'. Il richiamo del terzo comma
fa riferimentO" a una legge che stabilisce che
gli elenchi nominativi dei coltivatori diretti
e dei calani e mezzadri sianO' compilati
entra il 30 giugnO'. Il richiama del terzo
camma fa riferimento a una legge che sta~
bilisce che gli elenchi debbonO' essere pub~
blicati dallo al15 aprile. Siccome è stata
spostata il termine per la compilazione al
30 giugnO' si ohiede che ,gli elenchi vengano
pubblicati dallo al15 lugliO'. È una correzio~
ne tecnica.

P RES I D E N T E. Invita il Gaverno
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Gaverno è fa.
varevale e concarda can il relatore.

P R E '8 I D E N T E Metta ai va ti
l'emendamento n. 50.1 presentato dalla
Cammissiane. Chi l'apprava è pregata di al-
zarsi.

È approvato.

Metto ai vati l'emendamento n. 50. 2 pre-
sentata dalla Cammissione. Chi l'approva è
pregata di alzarsi.

È approvato.

Metta ai voti l'articala 50 nel testa emen~
dato. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

È approvato.

PassiamO' agli artica li successivi. Se ne
dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretaria:

Art. 51.

Il termine stabilito dall'artkalo 7 della
legge 18 marzo 1968, n. 238, per la presenta-
ziane della damanda di pensiane da parte
dei superstiti di assicurati e pensianati di
cui all'articala 2 della legge 20 febbraiO'
1958, n. 55, è prorogato al 31 dicembre 1975.

I superstiti di assicurata deceduto dopo il
31 dicembre 1944 e anteriarmente allo gen~
naia 1958 e che al mO'menta della morte era
in passessa dei requisiti di assicuraziane e di
cantribuziane per il diritto alla pensiane di
vecchiaia, hanno diritta alla pensiane indi~
retta semprechè nei lara canfronti:

a) al mO'mento della morte dell'assicu~
rata sussistessero le condizioni stabilite dal-
l'articala 13 del regio decreto.legge 14 aprile
1939, n. 636, nel testo ariginario, o in quello
modificato dall'articolo 2 della legge 4 aprile
1952, n. 218, a seconda che la marte sia avve~
nuta, rispettivamente, prima dello gennaio
1952 a dapo il 31 dicembre 1951 e dall'arti~
calo 2, commi primo e terzo, del decreto le~
gislativo luagotenenziale 18 gennaiO' 1945,
n. 39;

b) al momento della morte dell'assicu~
rata non sussistessero le cause di esclusione
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dal diritto alla pensione ai superstiti previ~
ste dall'articolo 1, nel testo modificato dal~
l'articolo 7 della legge 12 agosto 1962, nu~
mero 1338, e dall'articolo 24 della l,egge 21
luglio 1965, n. 903, e dall'articolo 2, comma
secondo, del decreto legislativo luogotenen~
ziale 18 gennaio 1945, n. 39;

c) alla data di decorrenza della pensione
indiretta non si sia verificato alcuno degli
eventi che, a norma dell'articolo 3, lettere a),
b) e c) del decreto legislativo luogot'enenzia~
le 18 gennaio 1945, n. 39, determinano la
cessazione del diritto alla pensione ai su-
perstiti.

La domanda di pensione da parte dei su~
perstiti di cui al comma precedente deve es~
sere presentata, a pena di decadenza, entro
due anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

r superstiti di assicurati e di pensionati di
cui all'articolo 25, primo comma, lettem b),
della legge 21 luglio 1965, n. 903, possono
presentare domanda di pensione entro il 31
dicembre 1975.

Le pensioni previste dal presente articolo
sono calcolate secondo le norme in vigore
anteriormente al 10 maggio 1968 e decorro~
no dal primo giorno del mese successivo a
quello di presentazione della domanda.

È abrogato l'articolo 7 della legge 18 mar-
zo 1968, n. 238.

(È app'rovato).

Art. 52.

Gli enti pubblici e le persone giuridiche
private, comunque denominate, i quali gesti~
scono forme di previdenza e di assistenza
sociale sono tenuti a compilare annualmen-
te piani di impiego dei fondi disponibili. Per
fondi disponibili si intendono le somme
eccedenti la normale liquidità di gestione.

La percentuale da destinare agli investi-
menti immobiliari non può superare, comun~
que, la terza parte di tali somme; le parti
restanti possono essere impiegate negli altri
modi previsti, per ciascun ente, dalle leggi
istitutive, dai r,egolamenti e dagli statuti.

Le percentuali possono essere variate in
relazione a particolari esigenze di bilancio o
alla forma di gestione adottata da ciascun
ente con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale emanato di concer~
to con il Ministro del tesoro ed il Ministro
del bilancio e della programmazione eco~
nomica.

J piani di impiego debbono essere pr'esen~
tati ~ entro 30 giorni dalla data d'inizio
dell'esercizio cui si riferiscono ~ al Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale
ed alle altre amministrazioni vigilanti.

Il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale provvede all'approvazione di tali pja~
ni di conoerto con il Ministero del tesoro e
con il Ministero del bilancio e della pro~
grammazione 'economica entro i 60 giorni
successivi a quello di presentazione.

L'approvazione dei piani di impiego eso-
nera gli enti pubblici e le persone giuridiche
private indicati nel primo comma dalle pro-
cedure previste per l'autorizzazione all'acqui~
sto di beni e valori inclusi nei piani stessi,
ivi comprese le prooedure previste nella
legge 5 giugno 1850, n. 1037, e nell'articolo
17 del codice civile e relativi regolamenti
di esecuzione e di attuazione.

È abrogata ogni disposizione contraria
alle presenti norme.

(È approvato).

Art. 53.

Le retribuzioni dovute, sotto qualsiasi
forma, al prestatori di lavoro subordinato e
tutte lIe indennità dovute per effetto della
cessazione del rapporto di lavoro hanno pri-
vilegio generale sui mobili. Il n. 4 dell'arti-
colo 2751 del codice civile è abrogato.

r crediti di cui al precedente comma e i
crediti per contributi dovuti a istituti, en~
ti o fondi special!i ~ compresi quelli sosti~
tutivi o integrativi ~ che gestiscono forme
di assiourazione obbligatoria per l'invalidi-
tà, la vecchiaia ed i superstiti si collocano
al primo posto dell' ordine di prelazione di
cui all'articolo 2778 del codice civile e 'Pre~
cedono quelli indicati al n. 1 del citato ar-
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ticolo. Ai suddetti crediti si applica, altresì,
la norma dell'articolo 2776 del codice ci~
vile.

I crediti per contributi dovuti a istituti ed
enti per altre forme di tutela prev~denziale
ed assistenziale, nonchè gli accessori, limita~
tamente al 50 per cento del loro ammontare,
relativi a taH crediti ed a quelli di cui al pre~
cedente comma, si collocano al n. 5 del~
l'articolo 2778 del codice civile dopo i cre~
diti ivi indicati.

Le norme di cui al presente articolo si os~
servano anche per i crediti sorti anterior~
mente alla entrata in vigore della presente
legge, se il privilegio è fatto valere posterior~
mente.

Esse si applicano altresì se il privilegio è
stato fatto valere anteriormente, qualora la
procedura sia ancora in corso al momento
della entrata in vigore della legge stessa.

Si intendono abrogate le norme in con~
tmsto con quelle del presente articolo.

(E approvato).

Art. 54.

I miglioramenti delle pensioni stabiliti
dalla presente legge non si computano ai
fini dell'accertamento dei proventi di cui al~
l'articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 agosto 1963, n. 1329, ,relativo
alle pensioni ed agli assegni in favore dei
ciechi civili.

(E approvato).

Art. 55.

Le disposizioni di cui al secondo comma
dell'articolo 10 del regio decreto~legge 14
aprile 1939, n. 636, non si applicano iIlei con~
fronti dei ciechi che esercitano un'attività la~
vorativa.

Le pensioni revocate ai sensi della nor-
ma precitata sono ripristinate con decor-
renza dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

(E approvato).

Art. 56.

Le pensioni, gli assegni e le indennità spet-
tanti in forza del regio decreto~legge 4 ot~
tobre 1935, n. 1827, e sucoessive modifica-
zioni ed integrazioni, nonchè gli assegni di
cui all'articolo 11 della legge 5 novembre
1968, n. 1115, possono essere ceduti, seque-
strati e pignorati, nei limiti di un quinto del
loro ammontare, per debiti verso l'Istituto
nazionale della previdenza sociale derivanti
da indebite prestazioni percepite a carico
di forme di previdenza gestite dall'Istituto
stesso, ovvero da omissioni contributive,
escluse, in questo caso, le somme dovute per
interessi e sanzioni amministrative.

Per le pensioni ordinarie liquidate a ca-
rico della assicurazione generale obbligato-

,
ria, viene comunque ,fatto salvo !'importo
corrispondente al trattamento minimo.

Le somme dovute all'Istituto nazionale
della previdenza sociale, per prestazioni in-
debitamente percepite, non possono essere
gravate da interessi salvo che l'indebita per~
cezione sia dovuta a dolo dell'interessato.

(E approvato).

Art. 57.

Per i vecchi lavoratori l1esidenti nella Re~
giane siciliana che fruiscono dell'assegno
mensile previsto dalla legge regionale sicilia~
na 21 ottobre 1957, n. 58, ai fini deUa con-
cessione dei benefici previsti dall'articolo 22
della presente legge si considera valida, ad
ogni effetto, l'istruttoria compiuta dall'Am~
ministrazione regionale. Pertanto la corre-
sponsione della pensione di cui sopra, per
coloro che hanno superato i 65 anni di età,
decorre automaticamente dalla data di en~
trata in vigore della presente legge.

La presente norma si applica a tutti i cit-
tadini delle Regioni a statuto speciale che
fruiscono già di analoghi trattamenti.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore De Marzi è stato presentato un artica~
lo aggiuntivo. Se ne dia lettura.
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A T T A G U I L E, Segretario: A T T A G U I L E, Segretario:

Dopo l'articolo 57, inserire il seguente:

Art. ....

« Possono essere iscritti, su domanda, al~
l'assicurazione invalidità, vecchiaia e super~
stiti dei lavoratori dipendenti gestita dallo
INPS i titolari di imprese individuali a carat-
tere di piccola industria.

Sono a carico degli imprenditori predetti
gli stessi contributi previsti per l'assicura-
zione di invalidità, vecchiaia e superstiti nei
confronti dei datori di lavoro e dei lavora~
tori dipendenti.

La retribuzione da assoggettare a contri-
buto non potrà essere inferiore a quella mi-
nima prevista per l'assicurazione invalidità e
vecchiaia dei dirigenti di aziende industria-
li, nè superiore a quella massima prevista
dall'ultima classe della tabella contenuta nel-
l'allegato A del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488.

Le pensioni derivanti dall'assicurazione
predetta non potranno fruire della quota a

carico del Fondo sociale.

Possono, del pari, chiedere di essere iscrit~
ti all'assicurazione invalidità e superstiti dei
lavoratori dipendenti gli amministratori i
quali non risultino già titolari di un rapporto
assicurativo ».

57.0.1

P RES I D E N T E Il senatore De
Marzi ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

D E M A R Z I. Signor Presidente, se
mi consente, vorrei illustrare, al fine di gua-
dagnare tempo, anche gli altri due emenda~
menti da me presentati insieme al collega
De Vito.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~

tura degli emendamenti nn. 57. O. 2 e 57. O. 3.

Dopo l'articolo 57, inserire il seguente:

Art. ....

«Il requisito mInImO di contribuzione
richiesto per il conseguimento della pensio-
ne di vecchiaia da parte dei coltivatori di-
retti, coloni e mezzadri, previsto dall'arti-

I colo 22 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047,
modificato dall'articolo 24 della legge 9 gen-
naio 1963, n. 9, va inteso riferito all'anno di
compimento della età pensionabile e può es-
sere raggiunto anche successivamente con il
versamento o l'accreditamento di contributi
assicurativi, di modo che il diritto alla pen-
sione di vecchiaia viene maturato dal mo-
mento ~n cui nei confronti dell'asskurato si
verifica il compimento del requisito minimo
di contribuzione ».

57.0.2 DE MARZI, DE VITO

Dopo l'articolo 57, inserire il seguente:

Art. ....

« Gli elenchi nominativi dei coltivatori di-
retti e dei coloni e mezzadri previsti dall'ar-
tIcolo Il, primo comma, della legge 9 gen~
naIO 1963, n. 9, sono compilati ogni 5 anni
e costitmscono gli elenchi principali aventi
validità quinquennale. Essi sono compilati
entro il 31 marzo dell'anno successivo a
quello di inizIO del quinquennio.

Per ciascun anno del quinquennio sono
compilati, entro il 31 marzo dell'anno suc~
cessivo a quello di competenza, elenchi di
variaZIOne di quelli principali.

Gli elenchi in vigore dalla data di emana-
zione della presente legge costituiscono gli
elenchi principali val'evoli per il primo quin-
quennio a decorrere dall'anno di riferimen-
to degli elenchi stessi.

Restano ferme le disposizioni di cui al
commi secondo e s'eguenti dell'articolo 11
della legge 9 gennaio 1963, n. 9 ».

57.0.3 DE MARZI, DE VITO
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P RES I D E N T E Il senatore De
Marzi ha facoltà di illustrare questi emen~
damenti.

D E M A R Z I Per quanto riguarda
l'emendamento n. 57. 0.1, si tratta di una
proposta che non viene a gravare affatto sul
sistema pensionistico; è una forma volon~
ta,ria che propongo a favore degli operatori
della piocola e media industria che oggi è
scoperta. Non :credo che qualcUlno si deb.
ba scandalizzare del f3itto perchè ritengo
più onesta questa forma; dica chiaramente
che le pensiani derivate da questa farma di
assicurazione nan potranna fruire della quo~
ta a carica del fanda saciale, quindi sona a
carica salo di chi si iscrive liberamente e
valantariamente. Preferisca presentare que~
sta prapasta piuttasta che presentare, carne
è stata fatta nell'altra rama del Parlamenta,
una prapasta carne quella dell' anarevole Ba~
stianelli ed altri del Gruppa comunista, nu~
mera 720, nella quale si allarga la figura
dell'artigiana fina a 25 dipendenti. Gli ana~
revoli calleghi capiranna che passare dai 10
aperai che abbiama adessa nell'artigianata
ai 25 VuOil dire praticamente allargare il set~
tare fina a farla caincidere can la piccala
industria.

Se la praposta camunista fasse accalta,
nOli avremma l'allargamenta dell'artigiana-
ta fina a 25 dipendenti can tutte le canse.
guenze, mentre la prapasta che ia faccia
è che l'artigianata resti quella che è e se
qualcuna si è ingrandita (cOlme è successa
paichè il nastra sviluppa ecanamico ha svi
luppata varie aziende ed ha fatta passare
degli artigiani alla piccola e media indu~
stria) continuerà can i sUOlicontributi, sen~
za grava,re però sul fanda saciale e su nes-
sun altra ,lavaratare.

Il seconda emendamenta cansiste in un
chiarimenta davuta a sentenze, l'ultima delle
quali è ,della Carte di cassazione, ciaè la
sentenza n. 2445 del 13 attobre 1967. Invi-
terei l'Assemblea ad accettare questa emen~
damento al fine di diminuire la spesa del
sistema pensianistica. Se questa emenda~
menta infatti nan venisse accettata e nan
fasse fatta questa chiarimenta, ritenga che
tutti i patronati di assistenza continue-

rebbera a fare le cause e naturalmente
a vincerle, per cui ci ,sarà per l'INPS anche
l'anere delle spese relative alle cause perse.
La Carte di cassaziane infatti ha regalata
e sancita che anche nel periada di deraga,
vale a dire dallo gennaia 1957 al 31 di~
cembre 1971, si rende applicabile il princi-
pia generale vigente nel sistema pensiani-
stico generale che il requisito cantributiva,
ai fini del diritto della liquida2Jiane delIa
pensione di vecchiaia, può essere attenuto
anche dopo l'età pensionabile.

Questa sentenza non sarà l'unica e conti-
nuare in questa situaziane 'Per la quale i
pensionati debbono sostenere delle cause e
le vincana vuoI dire stabilire che nel siste-
ma pensionistica ci sia non solo l'anere
delIa pensiane ma anche quella delle spese
legali. Ritengo che questo non sia il mado
più carretto per cercare di spendere mena.

L'ultimo emendamenta che proponga ten-
de a diminuire la spesa. È da parecchi
anni che cerco di raggiungere questo scopo
e nelIa passata legislatura ha avuta l'onore
di vedere 3ipprovato, sia dalla Camera che
dal Senato, un mio piccalo provvedimento
per sanare una situazione dovuta alla len-
tezza e alla non carrettezza e 'tempestività
degli elenchi anagrafici per i caltivatori di-
retti.

Ritenga ohe siama giunti al mamento in
cui nan si capisce perchè salo per i calti.
vatari diretti, tra tuNi i lavoratari autana-
mi, gli elenchi anagrafici si debbano fare
ogni anno, mentre creda che sarebbe me-
glia rifarli a1mena ogni 5 anni e fare agni
anno sola le variazioni, in mada che gli
elenchi valgana per un quinquennia. VOller
rifare tutto da capa ogni annOi, casa che
non avviene, ripeta, per nessun'altra cate-
garia similare, non ha nessun signi,ficato:
è sala una perdita di tempa ed un lavara
enarme per i servizi meccanografici. NOli ri-
teniamo pe,rò che sia più impartante l'acce~
leramento delle pensioni piuttosto che au~
mentare il lavoro dei meccanagrafici. Infatti
ci traviamo neNa situaziane per la quale un
artigiano che compie i 65 anni di età nel
1969 percepirà la liquidaziane delIa pensh
ne salamente nel 1971 perchè l'elenca sarà
fatto nel ]970, sala dopo che avrà pagato
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tutte le rate fino al dicembre 1969. Dopo
che avrà finito di pagare l'ufficio contributi
agricoli farà 1'e1enco che sarà esposto nei
vari comuni per 90 giorni. Nel caso di
ricorsi 1'elenco ritorna indietro prima di
diventare definitivo e di passare all'INPS.
Occorrono Ìin pratica, piaccia o non piaccia,
due anni perchè la pensiO'ne sia liquidata
ad uno ohe ha già compiuto l'età pensio~
nabile.

Ora io non so a che cosa serva questo
sistema che rital'da solo la liquidazione del-
la pensione: serve a perdere tempo e spen-
dere milioni! Quello che è certo è che non
è un sistema che incoraggia la liquidazione
al momento giusto e cioè quando si compie
l'età. Grazie.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere ill parere sugli emen-
damenti in esame.

R I C C I, relatore. La Commissione è
contraria a tutti e tre gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo si ri-
mette al parere espresso dal relatore.

M A G N O. Domando di parlare per di-
ohiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A G N O. Voglio annunciare il voto
favorevole del Gruppo comunista sull' emen-
damento n. 57. O.2.

P RES I D E N T E. Senatore De Mar-
zi, insiste sugli emendamenti?

D E M A R Z I. Li ritiro tutti e tre,
onorevole Presidente, perchè è meglio riti~
rarli che avere un voto contrario.

M A G N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A G N O, Signor Presidente, faccia-
mo nostro l'emendamento n. 57. O.2 ritirato
dal senatore De Marzi.

C O M P A G N O N I Domando di
parlare per diohiarazione di 'Voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O M P A G N O N I. Ho nmpressione,
se me lo si consente, che l'onorevole Mini-
stro non abbia forse avuto mO'do di guar-
dare bene questo emendamento e forse nem-
meno di ascoltare le parole del collega De
Marzi. Mi sembra infatti che ci troviamo di
fronte ad una serie di giudizi che sono stati
promossi dai patronati nei confronti del-
l'INPS. Ora tutti questi giudizi vengono
regolarmente vinti da:i pensionati con l'as-
sistenza dei patronati e si arriva al punto
che gli interessati possono avere la pen-
sione dopo anni di cause che vengono pa-
gate dan'Istituto nazionale della previdenza
sociale.

Il collega De Marzi chiedeva la ragione
per la quale si debba continuare a soste-
nere queste spese giudizi arie quando or-
mai c'è questo orientamento deLla Magi~
stratura che riconosce giusto questo prin-
dpio. L'emendamento potrebbe fare chia-
rezza su questo punto e quindi evitare che
si continui con delle spese ohe sono a volte
notevoli. Mi pare vemmente Ìinspiegabile
questo atteggiamento contrario nei confron-
ti di un emendamento il cui contenuto tro-
va già applicazione pratica in queste ver-
teme giudiziarie.

P RES I D E N T E Onorevole Mini-
stro, dopo la dichiarazione di voto del se.
natore Compagnoni, vuole aggiungere qual-
cosa al parere da lei espresso?

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Confermo e sot-
tolineo il mio parere contrario.

M A G N O. Signor Presidente, anche
se non ne siamo convinti, riteniamo che
l'Assemblea avrebbe fatto bene a votare
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l'emendamentO' n. 57. O.2. In ogni caso, noi
lo ritiriamo, anche se con rammarico.

P RES I D E N T E . Da parte del sena-
tore Torelli è stato presentato un emenda-
mento aggiuntivo. Se ne dia iettura.

A T T A G U I L E, Segretaria:

Dopo l'articola 57, inserire il seguente:

Art.

«In attesa del riordinamento dei ruoli
organici e fino a quando non saranno piena-
mente realizzate le procedure elettro...çon-
tabili di cui al decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale 5 febbmio
1969, l'Istituto è autorizzato a disporre per
il personale non appartenente alle istitu-
zioni sanitarie particolari compensi atti ad
incentivare il vendimento dell'attività lavo-
rativa.

I predetti compensi saranno attribuiti
con particolare riguardo ai dipendenti dei
gradi minori ».

57.0.4

P RES I D E N T E Il senatore To-
relli ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

T O R E L L I . Questo emendamento si
presenta per ultimo, e non vorrei che ve-
nisse valutato da parte dell' onorevole Mi-
nistro e specialmente da parte d~l Sottose-
gretario per il tesoro come un in cauda ve-
nenum, perchè in questa coda di veleno non
ce n'è proprio. Si tratta di un'affeI1IIlazione
responsabile, concerne cioè l'iniziativa di
concedere al personale dell'Istituto nazionale
di previdenza un premio di incentivazione
per il rendimento d~ll'attività lavorativa, in
conseguenza dell'enorme lavoro (possiamo
dire di superlavoro) che imporrà l'esecuzio-
ne della pres,ente l,egge. Io so ohe vi sono
delle perplessità, pensando che un provve-
dimento di questo genere possa riHettersi su
altri gruppi di personale. D'altra parte io
mi rendo conto e penso, così come penserà

l'onorevole Ministro, che l',esecuzione di que-
sta legge che ci apprestiamo ad approvare
comporterà indiscutibilmente un superlavo-
ro da parte del personale della pr,evidenza
sociale. Io mi astengo, perchè non è questo
il momento, dal presentare delle cifre, dei
raffronti, dal guardare l'entità di questo per-
sonwle, dal pensare al rendimento dato in
passato in occasione di certe non lontane ri-
liquidazioni. Invito soltanto a pensare alle
conseguenze di lavoro che deriveranno da
questo provvedimento. Ora, il chiedere che
!'istituto venga autorizzato a disporre, per il
personale non appartenente a1lle istituzioni
sanitarde, di particolari compensi atti ad in-
centivare il rendimento dell'attività lavora-
tiva io ritengo sia nella fattiSipecie una cosa
buona, di fronte a questa r,ealtà di fatto, tan-
to più che è limitata nel tempo, perchè nella
premessa è detto: «Ifino a quando non sa-
ranno pienamente realizzate le procedure
elettro-contabili di cui al decreto del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale 5
febbraio 1969 ». Ritengo che questo artico-
lo contenga elementi di profonda giustizia
e quindi lo raccomando all'onorevole Mi-
nistro. 'I"

';"'i~1
P RES I D E N T E Invito la Com-

mISSIOne ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

R I C C I, relatare. Onorevole Presiden-
te, anorevole Ministro, le preoocupazioni
che sono alla base dell'emendamento del se-
natore Torelli sono state da me richiamate

, nella relazione introduttiva a questo dibat-

tito e sono state ampiamente richiamate an-
che nella mia replica. Io mi rendo conto
delle preoccupazioni che lei, onorevole Mi-
nistro, ha in questo momento in ordine alle
rivendicazioni nell'ambito del parastato. Pe-
raltro, per esperienza diretta e per quanto
è emerso, ho la fondata preoccupazione che,
se non si provvede tempestivamente a por-
re un rimedio, questa legge sarà destinata
a non trovare pratica e tempestiva attua-
zione, con conseguenze dannose nei confron-
ti dei lavoratori e vanificatrki di tutto lo
sforzo che è stato fin qui :fatto. Pertanto al-
l'appello che lei ha rivolto nei giorni scorsi



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7382 ~

24 APRILE 1969Boa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

io desidero aggiungere la mia viva preghie-
ra perchè il lavoro compiuto, lo sforzo de]
Governo non vengano pregiudicati da que.
sto ostacolo esterno all'attività legislativa.

Prego quindi l'onorevole Ministro, alle cui
conclusioni mi rimetto, di valutare attenta-
mente la portata e le conseguenze di un ri-
fiuto di questo emendamento. Nel caso d]
una predi,sposizione favorevole, poichè vi
potrebbero essere delle rivendkazioni di
estensione da altri settori, desidererei che
nell'emendamento fosse detto espressamen-
te che questo provvedimento ha carattere
eccezionale limitato agli adempimenti di
questa legge e 'iCessa al mQlmento in cui vie-
ne attuato l'impianto di elettrocontabilizza-
zione.

Comunque, fatte queste considerazioni,
mi rimetto alle decisioni dell' onorevole Mi.
nistro.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, io mi rendo per-
fettamente conto delle nobili ragioni che
hanno ispirato la presentazione dell'emen
damento da parte del senatore Torelli e mi
rendo conto anche del valore della perora-
zione del relatore al quale debbo rinnovare
i miei ringraziamenti per l'attività spesa ne]
corso di questo nostro dibattito, ben sapen-
do che anche il relatore è mosso, oltre che
da una preoccupazione di sollecita erogazio~
ne dei benefici previsti dalla presente legge,
da motivi di legittima soHdarietà nei con-
fronti dei dipendenti dell'Istituto della pre-
videnza sociale.

In effetti il problema che mi viene posto
non è nUQlvoper il Governo ed è stato og-
getto nei giorni 'Scorsi di molte preoccupa-
zioni. Durante le poche ore in cui mi è stato
consentito di lasciare la nostra Aula ho in-
contrato il presidente dell'Istituto della pre~
videnza sociale e il direttore generale, ne ho
ascoltato alcune aperte proposte e ho dovu-
to al tempo stesso consultarmi sia con il
Presidente del Consiglio sia con il Ministro
del tesoro. Ciò ohe debbo domandare al Se~

nato è di prendere atto del fatto che io sono
perfettamente consapevole che la piena at-
tuazione di questo disegno di legge richie-
derà un supplemento di attività e di lavoro
da parte dell'Istituto della previdenza so-
ciale e potrà quindi anche richiedere degli
interventi straordinari a favore dei dipen.
denti. Ma ad essi domando al tempo stes-
so di rendersi ragione del fatto che ogni
agitazione nel settore del parastato rischia
di tirarne un'altra, e che nei giorni scorsi,
non quando furono fatte delle promesse,
perchè non sono state fatte, ma quando fu
prospettata !'ipotesi di akune promesse ai
previdenziali, vi furono immediatamente
delle minacce di sciopero nell'ENPAS, nel-
l'INAIL e in una serie di altri enti. Vi è
stato anche un intervento delle grandi or-
ganizzazioni sindacali che ci hanno racco-
mandato di esaminare globalmente tutto
questo problema. Si è proceduto infatti ad
una convocazione, che avverrà nella prossi-
ma giornata di martedì. Quello che POSISO
promettere, domandando al senatore Torel-
li di ritirare il suo emendamento, è di im-
pegnare il massimo di bUQlna !\Tolontà per
una soluzione logica e positiva della verten.
za dei parastatali e per considerare in modo
particolare i problemi dei previdenziali in
relazione all'attuazione di questo disegno
di legge. Aggiungerò anche, se le mie parole
hanno un quakhe valore, che nei prossimi
giorni, quando questo disegno di legge sarà
stato approvato, il mio proposito è di dedi.
carmi cOInil massimo di decisione e di pas-
sione alla sua attuazione e quindi di pren-
dere di petto e di risolvere tutte le questio-
ni che si pongono all'interno dell'Istituto
della previdenza sociale, che è lo strumento
destinato a rendere operante al più presto
il nostro disegno di legge.

P RES I D E N T E. Senatore Torelli,
insiste sulla votazione dell'emendamento?

T O R E L L I. Onorevole Ministro,
io sono sensibile alle ,sue dichiarazioni tan-
to che sento il dovere di ritirare l'emenda-
mento; ma faccio questo contando sulle sue
dichiarazioni, specialmente perchè non !\Ta-
glio che un emendamento di questo tipo
possa essere respinto dal Senato.
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Mi permetto soltanto di aggiungere che,
come lei pensa, la situazione dell'INPS
sfugge anche alle organizzazioni sindacali
per cui, quando lei inizierà Le trattative di
cui ha fatto testè cenno con le organizza-
zioni sindacali, tenga presente la situa-
zione di fatto che è superiore anche alle
possibilità e alla buona volontà (il che non
posso contestare) delle organizzazioni sin-
dacalI stesse. Perciò ritiro l'emendamento
con piena aderenza alle sue assicurazioni e
ponendo la mia lfiducia solo in lei.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O D O L I N I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Signor Presiden-
te, voglio tornare ad assicurare il senatore
Torelli che io condivido completamente le
sue preoccupazioni e che farò tutto il pos-
sibile peJThè lIe richieste contenute nel suo
~mendamento, anche se non sono in grado I

di accettarlo, siano tenute in viva conside-
razione.

T O R E L L I . Grazie, signor Ministro.

P RES I D E N T E. Passiamo agli
articoli suocessivi. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 58.

È abrogata ogni disposizione contraria o
incompatibile con quelle della presente
legge.

(E approvato).

Art. 59.

La presente legge entra in vigore il primo
giorno del mese successivo alla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora agli
articoli precedentemente accantonati. Se ne
dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

ASSUNZIONE DELL'ONERE

DELLE PENSIONI SOCIALI

Art. 1.

A decorrere dallo gennaio 1976 lo Stato
assume a suo completo carico l'onere della
pensione sociale di cui all'articolo 1 della
legge 21 luglio 1965, n. 903, e di quella isti-
tuita con l'articolo 26 della presente legge.

(E approvato).

FINANZIAMENTO DEL FONDO SOCIALE

Art.2.

L'apporto dello Stato previsto per l'anno
1969 in complessive lire 454,6 miliardi dal-
l'articolo 3 lettera a) della legge 21 luglio
1965, n. 903, dall'articolo 15 della legge 22
luglio 1966, n. 613, dall'articolo 22lettera b)
della legge 27 luglio 1967, n. 658, e dall'arti-
colo 3 della legge 18 marzo 1968, n. 238, viene
elevato per l'anno medesimo a complessive
lire 904 miliardi.

Per gli anni dal 1970 al 1975 ~ in aggiunta
all'apporto di complessive lke 474,6 miliardi
previsto per l'anno 1970 dalle disposizioni in-
dicate al primo comma, che resta conferma-
to nello stesso importo per ciascuno degli
anni successivi fino al 1975 ~ è autorizzato
l'ulteriore apporto di complessive lire 2.859,4
miliardi.

Gli apport,i di cui ai commi precedenti
sono attribuiti al Fondo sociale, alle gestioni
speciali per l'assicurazione invalidità e vec-
chiaia dei coltivatori diretti, mezzadri e co-
loni, degli artigiani e degli esercenti attività
commerciali come dall'allegata tabella A.

(E approvato).
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T ABELLA A

INTERVENTI FINANZIARI DELLO STATO PREVISTI DALL'ARTICOLO 2 A FAVORE
DELLE GESTIONI PENSIONISTICHE

(in miliardi di lire)

ANNI ArtigIani
I

Fondo sociale
\

Coltivatori
diretti

I

CommercIanti

1969

1970

1971

1972

1973

1974

1975

Art.3.

All'onere di lire 449,4 mHiardi relativo al-
l'anno finanziario 1969 si provvede:

quanto a lire 95 miliardi con le mag-
giori entrate derivanti dal decreto-legge 15
febbraio 1969, n. 10, recante modificazioni al
regime fiscale delle benzine speciali diverse
dall'acqua ragia minerale, della benzina e
del petrolio diverso da quello lampante, non.
chè dei gas di petrolio liquefatti per auto-
trazione;

quanto a lire 354,4 miliardi con un net-
to ricavo derivante da operazioni finanziarie
che il Ministro del tesoro è autorizzato ad
effettuare mediante la contrazione di mutui
con il Consorzio di credito per le opere pub-
bliche a con emissioni di buoni poliennali
del tesoro o di speciali certificati di credito.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

All'onere complessivo di lire 2.859,4 mi-
liardi relativo al periodo 1970-1975 si provo
vede:

per un importo non inferiore a lire
1.819,4 miliardi con le previste risorse di bi-

lancio, alle quali concorrono anche le mag-
giori entrate di cui al decreto-legge 15 feb-
braio 1969, n. 10, nonchè le disponibilità con.
seguenti alla cessazione dell'onere di cui al-
l'articolo 6 della legge 21 luglio 1965, n. 903;

per un importo non superiore a lire 1.040
miliardi con il ricorso straordinario ad ope-
razioni finanziarie che il Ministro del tesoro
è autorizzato ad effettuare in una a più solu-
zioni, mediante mutui da contrarre con il
Consorzio di credito per le opere pubbliche
o attraverso emissione di buoni poliennali
del tesoro, o di speciali certificati di credito.

(E approvato).

Art.4.

I mutui con il Consorzio di credito per
le opere pubbliche, da ammortizzare in un
periodo non superiore a 20 anni, saranno
contratti nelle forme, alle condizioni e con le
modalità che verranno stabilite con apposite
convenzioni da stipularsi tra il Ministro, del
tesoro ed il Consorzio di credito per le opere
pubbliche e da approvarsi con decreto del
Ministro del tesoro.

Il servizio dei mutui sarà assunto dal Mi.
nistero del tesoro.



lire 23 miliardi nell'anno 1970;

lire 137 miliardi nell'anno 1971;

lire 169 miliardi nell'anno 1972;

lire 263 miliardi nell'anno 1973;

lire 393 miliardi nell'anno 1974;

lire 535 miliardi nell'anno 1975.
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Le rate di ammortamento saranno iscritte
negli stati di previsione della spesa del Mi-
nistero medesimo e specificatamente vinco-
late a favore del Consorzio di credito per le
opere pubbliche.

Per la emissione dei buoni poliennali del
tesoro a scadenza non superiore a nove anni
si osservano le disposizioni di cui alla legge
27 dicembre 1953, n. 941.

Per la emissione dei certificati di credito
si osservano le condizioni e le modalità di cui
agli articoli 9 e 10 del decreto-legge 17 mar-
zo 1967, n. 80, convertito, con modificazioni,
nella legge 13 maggio 1967, n. 267.

Per le operazioni finanziarie relative al-
l'anno 1969, per un ricavo netto di lire 354,4
miliardi, alle spese ed agli interessi, si prov-
vede con una corrispondente maggiorazione
del ricavo medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti, nei singoli eser-
cizi, le accorrenti variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art.5.

Ai fini della progressiva assunzione a
completo carico dello Stato dell'onere rela-
tivo alla pensione sociale, in aggiunta alle
somme di cui al precedente articolo 2, è au-
torizzata l'erogazione in favore del Fondo so-
ciale dei seguenti contributi integrativi:

All'onere complessivo di lire 1.520 miliar-
di di cui al precedente comma si provvede
con le previste risorse di bilancio, compren-
sive della disponibilità di Hre 138 miliardi
derivante dalla riduzione di 23 miliardi a
partire dall'anno 1970 e fino al 1975 dell'an-
nualità dovuta al Fondo di cui all'articolo 7
del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, con-
vertito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84.

(E approvato).
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Art.6.

La contribuzione a favore del Fondo socia-
le posta a carico del Fondo per l'adeguamen-
to delle pensioni è ridotta, per gli anni dal
1969 al 1975, alle seguenti aliquote percen-
tuali delle retribuzioni in base alle quali so--
no calcolati i contributi per il finanziamento
del Fondo predetto:

Anno 1969 .
Anno 1970 .
Anno 1971 .
Anno 1972 .
Anno 1973 .
Anno 1974 .
Anno 1975 .

4,39%

4,39%
4,39%
4,30%
3,70%
2,90%

2,09%

La contribuzione a favore del Fondo socia-
le, posta a carico delle gestioni speciali per
i coltivatori diretti, mezzadri e coloni e per
gli artigiani, è ridotta, per gli anni dal 1971
al 1975, alle seguenti aliquote percentuali del
gettito annuo dei contributi per l'adeguamen-
to delle pensionI, dovuti dalle categorie inte-
ressate alle predette gestioni:

Anno 1971 .
Anno 1972 .
Anno 1973 .
Anno 1974 .
Anno 1975 .

55,6%

44,4%
33,3%
22,2%
11,1%

La contribuzione a favore del Fondo socia-
le posta a carico della gestione speciale per
gli esercenti attività commerciali è ridotta,
per gli anni da11971 al 1975, alle seguenti ali-
quote percentuali del gettito annuo dei con-
tributi per l'adeguamento delle pensioni, do-
vuti dalla categoria interessata alla predet-
ta gestione:

Anno 1971 .

Anno 1972 .
Anno 1973 .
Anno 1974 .
Anno 1975 .

(E approvato).

62,5%

SO %
37,5%

25 %
12,5%

P RES I D E N T E. Ricordo che era
stato inoltre accantonato l'articolo 38 poichè
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il relatore e il Governo dovevano ancora
esprimere il loro ,parere circa l'emendamen-
to n. 38.3 presentato dal senatore Palazze-
schi e da altri senatori.

Si dia nuovamente lettura dell'articolo 38.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 38.

I periodi di servizio militare e quelli
equiparati di cui agli articoli 56, n. 1, del
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827;
7, 8 e 9 ,della ,legge 20 febbraio 1958, n. 55,
nOJ1Jchèi periodi di servizio militare ed equi-
parati di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 364,
sono considerati utili a dchiesta dell'interes-
sato ai fini del diritto e della determinazio-
ne della misura della pensione dell'asslicura-
zione generale obbHgatoria per l'invaHdità,
la vecchiaia e i superstiti, anche se tali pe-
riodi eccedano la durata del servizio di leva
e gli assicurati, anteriormente al>l'inizio dei
servizi predetti, non possano far valere pe-
riodi di iscrizione nell'assicurazione anzi-
detta.

La disposizione di cui al precedente com-
ma non si appHca nei confronti di coloro
che abbiano prestato o prestino servizio mi-
litare come militare di carriera e nei con-
fronti di coloro in cui favore il periodo di
servizio militare o assimilato sia stato o
possa venir riconosciuto ai fini di altro trat-
tamento pensionistico sostitutivo dell'assi-
curazione generale obbligatoria.

Dall'entrata in vigore della presente legge
le norme dell'articolo 6 della legge 28 marzo
1968, n. 341, ,cessano di applicarsi all'assicu-
razione predetta.

Sono altresì considerati utili ai fini de]
diritto alla pensione e della determinazione
della misura di essa i contributi accreditati
ai sensi della legge 10 marzo 1955, n. 96, e
successive modificazioni e integrazioni.

È abrogato l'articolo 11, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1968, n. 488.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
dell'emendamento presentato dal senatore
Palazzeschi e da altri senatori.
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A T T A G U I L E, Segretario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

«II secondo comma dell'articolo 11 de]
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488 è così modificato:

" Agli effetti previsti dal presente artico-
lo i contributi accreditati ai sensi della
legge 10 marzo 1955, n. 96 e successive ma-
ditficazioni sono equiparati ai contributi vo-
lontari, su espressa domanda dell'interes-
sato " ».

38.3 PALAZZESCHI, DI PRISCO, MAGNO,

BRAMBILLA, BONATTI, VIGNOLa,

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,

ALBANI, NALDINI, MASCIALE, FI-

LIPPA, LI VIGNI

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull' emendamento in esame.

R I C C I, relatore. La Commissione de-
sidererebbe prima ascoltare i chiarimentj
che il Governo vorrà esporre.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

T E D E S C H I, Sottosegretario dt
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
A proposito dell'emendamento presentato
dal senatore Palazzeschi il Governo espri-
me la sua peLplessità in quanto l'inserimen-
to di una norma di questo genere sarebbe
peggiorativa per la categoria che si intende
invece tutelare.

In realtà i contributi 1V010ntari non sono
oggetto del calcolo ai fini dell'anzianità con-
tributiva pensionabile, nè sono utilizzati ai
fini del loro completo ammontare, per cui,
lasciando la situazione così come sta, senza
!'introduzione dell'emendamento, i contri-
buti di cui si parla sarebbero utilizzati sia
per il cakolo dell'anzianità pensionabile, sia
:per il loro completo ammontare.

Prego pertanto il senatore Palazzeschi di
ritirare l'emendamento essendo nella con-
dizione attuale perfettamente tutelata la ca-
tegoria di cui egli si preoccupa.
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P RES I D E N T E. Senatore Palazze-
schi, dopo queste dichiarazioni, insiste sul
suo emendamento?

P A L A Z Z E S C H I. Vorrei fare una
precisazione. Voi affermate che la formulI a-
zione da voi sostenuta è m~gliore perchè ri-
conosce per tutti i perseguitati politici, sia
ai fini della riliquidazione della pensione di
anzianità che a quella della vecchiaia, tutti
questi anni di contributi figurativi. Questo
ragionamento convince solo a metà, e non
risolve la questione posta da noi, perchè voi
respingete una proposta che non è peggiora-
tiva, come voi dite, rperchè senza togliere
nulla alla vostra comporta un diritto di
opzione che ora non c'è. Voi dite che non
servirà a nessuno questo diritto di opzione.
Io rispondo: servirà ad un numero ristrettis-
simo di persone, al massimO' unO' o più, per
la quale cosa non comporta neanche proble-
mi di spesa. Allora concludo: cosa ne rica-
vate a respingerla? Infatti questa proposta
che non comporta alcun carico ulteriore dal
punto di vista finanziario può dare, sia pure
a poche persone, la possibilità di scelta per
un tipO' di calcolO' od un altrO' e realizzave
per loro migliori condizIoni.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere.

R I C C I, relatore. Non abbiamo nulla
in contrariO' a superare questa perplessità
e ci dichiariamo pertantO' favorevoli al-
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Il Governo è d'ac-
cordo con la Commissione?

T E D E S C H I, Sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
m Governo si rimette all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 38.3 presentato dal sena-
tore Palazzeschi e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 38 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Chiusura di votazioni

P RES I D E N T E. Dichiaro chiuse
le votazioni per la nomina di un Vice Pre-
sidente del Senato e per la nomina di un
membro del Parlamento europeo ed invito
i senatori scrutatori a procedere allo spoglio
delle schede.

(I senatori scrutatori procedono allo spo-
glio delle schede).

Hanno preso parte alle votazioni i sena-
tori:

Abbiati GrecO' Casotti Dolores, Abenante,
Accili, Adamoli, Aimoni, Albarello, Albertini,
Alessandrini, Anderlini, Andò, Angelini, Ar-
giroffi, Arnone, Attaguile,

Bald~llIi, Bardi, Bargerllini, Bartolomei,
Battista, Belotti, Benaglia, Benedetti, Bera,
Bergamasco, Bermani, Bernardinetti, Ber-
tone, BettioJ, Bisantis, Blois.e, Boano, Bona-
dies, Bonatti, Bonazzi, BO'nazwla Ruhl Va-
leria, Borsari, BossO', BrambHla, BrO'dolini,
Brugger, Brusasca, BufaiLini, Burtulo, Buzio,

Cagnasso, Caleffi, Caroli, Carrara, Caruc-
ci, Cassiani, Cavezzali, Celidonio, Cengarle,
Cerami, Chiariello, Chiaramonte, Cinciari
RodanO' Maria Lisa, CipeHini, Cipolla, Co-
lella, CoUeoni, CO'lombi, COII1ipagnoni, Cop-
pO'la, Corrias Alfredo, OO'rrias Efisio, Crol-
laJanza,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
D'Andrea, De FalcO', De Leoni, Del Nero, De(l
Pace, De Luca, De Marzi, De Matteis, De Vito,
De Zan, Di Benedetto, Dlinaro, nindo, Di Pri-
sco, Di VittoriO' Berti Baldina, Dosi,

Fabbrini, Fahiani, Fabretti, Fada, Farneti
Ariella, Fermariello, Ferrari Francesco, Fi-
letti, Fillippa, aorena, Follieri, Forma, For-
mica, Fossa, Fusi,

Garavelli, Gatti CapO'raso Blena, Gatto Si-
mone, Genco, Germanò, Gianquinto, Girau-
do, Grimaldi, Guanti,

lanneilli, Illuminati, Inde!lli,
Iannuzzi Onofrio, Iannuzzi Raffaele,
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La Penna, La Rasa, Levi, Li Causi, Limani,
Lisi, Li Vigni, Lombari, Lugnano, LUSDli,

Maccarrone Antanino, Maccarrone Pietra,
Maderchi, Magna, Maier, Mammucari, Man-
cini, Manenti, Mannironi, Marcara, Marti-
nelli, MarullO', Masciale, Mazzaralli, Mazzoli,
Medici, Minella MDlinari Angiala, Minnacci,
Mantini, Marandi, Murmura,

Naldini,
Oliva, Orlandi, Ossicini,
Pala, Palazzeschi, Papa, Parri, Pegarara,

Pelizza, Perna, PerrinO', Petrane, Picciani,
Piccala, Pieraccini, Pinta, Piavana, Piva, Pae-
ria, Pazzar, Preziasi,

Raia, Renda, Ricci, Rabba, Ramagnali Ca-
rettani Tullia, Ramana, Rasa,

Salari, Salati, Scardacciane, Schiavane,
Schietrama, Secchia, Serna, Signorella, Sa-
liana, Satgiu, Spagnalli, Spasari, Spigaroli,
Stefanelli,

Tansini, Tanucci Nannini, Tedeschi, Tede-
scO' Giglia, Tiberi, Tagni, Tamasucci, Tarel-
li, Trabucchi, Trapeana, Turchi,

ValDri, Varalda, Venanzi, Venturi Giavan-
ni, Venturi LinO', Veronesi, Verzotta, Viglia-
nesi, VignDla, Vignala, Valgger,

Zaccari, Zannier, Zannini, Zeliali Lanzini,
Zuccalà, Zugna.

SDnD in cDngedD i senatDri:

Berlanda, Biaggi, Caron, Cifarelli, Falcucci
Franca, Lucchi, Morlina, Naè, PecorarO', San-
tero, Scelba, Scipiani, Valsecchi Pasquale,
VerrastrO'.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. RiprendiamO' la
discussiane del disegna di legge n. 603.

B R O D O L I N I, MinistrO' del lavDrD
e della previdenza sDciale. Damanda di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B R O D O L I N I, Ministro dellavDrD
e della pre1'idenza sDciale. Onarevale Pre-
sidente ha chiesta brevemente la parola pri-
ma che si praceda al vata definitiva su que-
sta disegna di legge per dare atta a tutto il

SenatO', in agni sua campanente, del lavara
che in questi giarni abbiamo insieme sval-

tO' per pervenire ad un risultato che iO'can.
sidera pasit1va. Mi pare impartante valutare
il cantributo di tutti. In mO'da particalare
desidero rivolgere un ringraziamento a
lei, onorevole Presidente, ed al Presidente
Fanfani per la ,energia e !'impegno con cui
sono stati diretti i nostri difficili lavori. Deb-
bo dire ai colleghi che avrei voluto pDter
fare ancora di più, se non mi fassi trovata,
come tutti hannO' campresa, di frante alla
necessità e al davere di tenere canto di al-
cuni limiti invalicabili di spesa, superati j

quali si patrebbera mettere in farse gli in-
teressi di tutta l'ecanamia nazianale e quin-
di anche gli interessi dei lavaratari.

Nel testa appravata dal SenatO' il disegna
di legge cantiene alcune deleghe. la riba-
disca qui d~nanzi a tutti l'impegna di fare
delle deleghe che ha ricevuta l'usa migliare,
di pracedere can la massima speditezza pO's.
sibile anche prima della scadenza che mi è
stata assegnata all'attuaziane di quei par-
ticalari pravvedimenti i quali debbanO' ri.
salvere e migliarare le sarti e le candiziani
di categarie tra le mena privilegiate dei la.
varatari del nastrO' Paese. FaI'se ad alcuni è
sfuggita il cantenuta di alcune palemiche
sulle quali nan senta il bisagna di ritarnare.
Vaglia saltanta sottalineare che tra le preoc.
cupaziani che hannO' animata il Gaverno
nell'esame di questa disegna di legge vi è
stata e permane anche una preaccupaziane
di carattere meridianalistica. Nai abbiamO'
categarie di lavaratari mena tutelate e mena
fartunate alle quali dobbiamO' andare in tut-
ti i modi incontra. È quella che cercherò
di fare anche attraversa l'attuazione delle
deleghe che mi sana state cancesse.

L'altro augurio che vaglia qui farmulare
è che l'altro ramO' del Parlamenta praceda
con malta speditezza all'appravaziane defi.
nitiva del disegna di Legge senza ulteriari
carreziani che alla stata attuale patrebbera
risultare bizantine e ritardare l'appravazia-
ne definitiva. Esprima quindi anche la spe-
ranza che per il 10 maggiO' nai tutti insie-
me si sia in gradO' di affrir,e quella che can-
sidero una grande e storica canquista a
tutti i pensianati e a tutti i lavaratari ita-
liani.
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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. Prima di passare
alla votazione del disegno di legge nel suo
complesso, ringrazio l'onorevole Ministro
delle parole rivolte all' Assemblea e a tutti
quanti hanno collaborato in Senato ai fini
di una proficua discussione del disegno di
legge e formulo all'onorevole Ministro il mi-
gliore augurio per la rapida attuazione del
provvedimento.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Valori. Ne ha facoltà.

V A L O R I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il dibattito che si è conclu-
so sulla revisione degli ordinamenti pensio-
nistici e sulle norme in materia di sicurezza
sociale è stato, io credo, fra i più appassio-
nati e anche fra i più contrastati dell'attua-
le legislatura.

Tale è stato, signor Presidente, onorevoli
colleghi, perchrè rifletteva termini e contra-
sti presenti nel Paese. E prima di esprime-
re un giudizio finale complessivo sulla legge
che ci sta di fronte, a nome del Gruppo par-
lamentare del Partito socialista di unità pro.
letaria, io desidero per un istante soffer-
marmi proprio su questo punto: sulla uti-
lità, cioè, sul valore della lunga battaglia
che da oltre un anno gli operai, i lavoratori
e i pensionati italiani e ~ penso sia con-
sentito dirlo ~ anche in fOJ:1ma particolare

tal une forze politiche, fra le quali il nostro
partito, hanno condotto su questo tema.

Non è per una ritorsione polemica, ono-
revoli senatori, dei partiti della maggioran-
za di centro-sinistra che noi ricordiamo la
legge che venne varata un anno fa sulle
pensioni. Quello che poteva dare in questo
campo la polemica, su un certo terreno ~

consentitemi di dirlo ~ lo ha già dato un
anno fa elettoralmente con il voto del 19
maggio, con il manifestarsi politico della
condanna di una legge e con il naufragio del.
l'appena varata, allora, unificazione social-
democratica.

Se oggi ricordiamo, dunque, il punto di
partenza prima di sottolineare il punto di
arrivo della legge e di esprimere su di essa
la nostra motivazione di voto è perchè ci
sembra che emerga da questa vicenda una
lezione per tutti noi. Sotto la pressione delle
masse, degli scioperi generali, delle lotte,
e poi ancora, nel corso di due, lunghi e ap-
passionati, ma utili dibattiti parlamentari
si è pervenuti ad un punto di arrivo che ~

non dobbiamo mai dimenticarlo ~ è pro~
fondamente diverso dal punto di partenza
DIverso era già il punto di arrivo rappresen-
tato dal contatto tra il Governo e i sinda-
cati e la legge di un anno fa; divel so fu
anche il punto di arrivo, onorevole Ministro,
deJla Camera dei deputati rispetto al testo
governativo; e diverso è ancora, onorevole
Ministro, il nostro punto di arrivo rispetto
al testo iniziale sul quale abbiamo inco-
minciato la discussione in questo ramo del
Parlamento.

Onorevoli colleghi, queste sono cose che
in questo istante noi dobbiamo non dimen-
ticare; dobbiamo raffrontare queste cose

. con quelle dette non solo un anno fa, ma
ancora qualche settimana fa e, vorrei dire
ancora qualche ora fa dal banco del Go.
verno.

Quante erano le cose, onorevoli colleghi,
quante erano le cose, onorevole ministro
Brodolini, che si sono volute pronunciare in
un discmso celebrativo di questa legge che
sta per essere varata, quante erano le cose
che si diceva che potevano esser fatte e che
invece non si sono fate e vengono contempla-
te nel testo della legge attuale? Vi poniamo
questa domanda proprio per sottolineare i
limiti della legge attuale che potevano e do-
vevano essere superati, come nel corso di
un anno altri limiti sono stati effettivamen-
te superati attraverso un dibattito parla-
mentare, attraverso la discussione e il dibat.
tito nel Paese.
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Questi limiti di cui parlavo, i limiti che
permangono nella Legge, sono rappresentati
soprattutto dal fatto che con questa legge,
onorevoli colleghi, si è riconosciuta la
necessità profonda di un nuovo sistema
di sicurezza sociale ma, fatto questo, non
si è avuto nè la volontà nè il coraggio
di porre mano ad una riforma generale de]
sistema di sicurezza sociale nel nostroPae-
se. Ciò spiega non solo come si sia dovuta
strappare alla maggioranza una misura dopo
l'altra, giorno per giorno, e addirittura una
ora dopo l'altra, ma spiega come ci si sia
arrestati di fronte ad alcune questioni~
chiave: anzitutto ~ e vogliamo sottolinear~
lo ~ quella dei minimi, che per noi resta
il punto base di una effettiva riforma della
sicurezza sociale, poichè è appunto alle ca-
tegorie più povere, alle categorie più disa~
giate, alle categorie meno privilegiate che
bisogna guardare per giudicare il comples-
so di una legge.

Poi ci sono altri problemi: quelli rappre~
sentati dall'assenza di un quadro organico,
dall'inadeguatezza di certi settori e di certe
zone; dalla permanenza, in altri termini, di
certe differenziazioni che sono rimaste e
contro le quali nel corso di questo dibattito
ci siamo tenacemente, ma invano battuti.

Ecco perchè noi diciamo che questa legge
apre una nuova e necessaria fase della lotta
per la riforma della sicurezza sociale nel no~
stro Paese. Siamo neri di avere contribuito,
e non da soli, ad elevare questa lotta a un
più alto livello e ci sentiamo impegnati a
portarla avanti a questo nuovo livello, con
estrema energia.

Ciò detto, onorevoli colleghi, onorevole
Ministro, avremmo solo ripetuto, in fondo,
la valutazione fatta già nell'altro ramo de]
Parlamento, ma resta da approfondire un
altro tema per motivare il nostro no. Che
cosa ha aggiunto il Senato, che cosa ha ag~
giunto la nostra Assemblea, che cosa è riusci-
to a fare tagliare dal provvedimento il Go~
verno? Consideriamo il problema sul quale
si è votato ieri sera e sul quale in questa
Assemblea vi sono stati una profonda divi~
sione ed un acceso dibattito: il problema,
cioè, del cumulo. La questione poi si è am-
pliata, si è rivelata una questione seria, im-

portante. E tale la consideriamo non solo
per il fatto che se avessimo lasciato il prin~
cipio del cumulo avremmo consentito ai la~
vara tori tuttora impegnati nel processo pro~
duttivo di poter fruire di una loro eventua-
le pensione di anzianità e per il fatto che essa
resta per noi un problema di corretta inter~
pretazione del voto del 19 maggio e di effet~
tiva giustizia, ma ~ mi consenta di dido
con tutta pacatezza l'onorevole Ministro ~

che la consideriamo questione seria soprat~
tutto da un punto di vista politico. Annullare
il principio che era stato affermato, per noi,
oltre che un atto sbagliato, oltre che un atto
di ingiustizia è qualcosa di più: è il risultato
di una imposizione dei Gruppi più retrivi
della compagine ministeriale sullo stesso
Ministro del lavoro, di una parte della stessa
maggioranza di Governo, perchè era stata
una parte della maggioranza e non solo le
opposizioni ad affermare questo principio
dall'altro ramo del Parlamento.

Sorge una domanda, onorevole Ministro,
una domanda che va al di là dell'episodio e
investe il problema degli equilibri del cen-
tro-sinistra, il problema degli equilibri nella
vita politica italiana. Perchè si è voluto far
questo? Perchè si sono voluti tagliare que~
sti miliardi? Perchè si è voluta assolutamen-
te dare la sensazione che si poteva annul~
lare un determinato voto? La risposta è fa-
cile: per dare una lezione, nell'illusione di
dare una lezione; come qualche mese fa
venne aumentato il prezzo della benzina per
dare esempio alla gente e, cioè, per d]mo~
strare che, quando si chiede qualcosa, que~
sto qualcosa si deve pagare, e duramente.

La Democrazia cristiana si è impuntata e
ha voluto dare una lezione ai suoi alleati. Il
ministro Colombo può trovare tanti miliar~
di per il decretone (e in quest'Aula abbia~
ma discusso su quanti fossero questi mi-
liardi e non siamo riusciti neppure, alla fine
del dibattito, a sapere esattamente quanto
il decretone sarebbe venuto a costare allo
Stato italiano), ma questi miliardi in que-
sta occasione non si sono trovati, come non
si erano trovati, un anno fa, i miliardi per
i pensionati. Ogni miliardo che deve essere
speso in una certa direzione al primo mo~
mento non si trova mai; solo dopo una pres-
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sione, una lotta, una battaglia, finalmente
spunta fuari la fante di finanziamenta per
certi provvedimenti.

In questa casa c'è stata, appunta, il ten-
tativa di far valere la mana farte in palitica
ecanamica; c'è stata il tentativa di far pe-
sare un determinata indirizzo di palitica eca-
namica ~ mi si cansenta di dirla, amara-
mente, però -~ sulla pelle dei lavaratari. E
allara varrei aggiungere che, siccame ci sana
state preaccupazioni emerse all'interna della
stessa maggiaranza, che riguardana una inva-
luziane maderata circa la palitica di centra-
sinistra, espresse nel corsa di questi giarni
all'interna della stessa partita sacialista ita-
liana, dabbiama stare attenti: questa peri-
cala, questa rischia delle invaluziani made-
rate nan si può cambatterlo saltanta in un
certo mada. Nan creda, ad esempia, che gli
esponenti dei partiti di maggiaranza, gli
espanenti della Demacrazia cristiana, gli
espanenti del Partita socialista italiana, che
pur seguiama, ta1valta, nelle laro battaglie.
passana cambattere gli aspetti maderati e
la palitica del centra-sinistra saltanta ed
unicamente tentanda di spastare gli equili-
bri interni nella campagine dei lara partiti.
la ritenga che il problema sia di scanfigge-
re, sempre e camunque, nella problematica
e nella tematica quatidiana, di frante ai pra.
blemi cantinui che hanno dinanzi a sè una
maggiaranza e un Gaverna, ogni tentazione
di far prevalere gli indirizzi di carattere ma-
derata.

Nan si può fare distinziane tra partita e
Gaverna, nan si può cambattere all'interna
di un comitata centrale a di un cansiglia
nazionale e pai cedere ed accettare determi-
nate realtà a livella di Gaverna.

Detto questa, desidero però sattalineare
gli elementi pasitivi che cantiene la legge
al termine di questa lunga fatica e di questa
battaglia. Questi sana: anzi tutta il principia
della riliquidaziane delle pensiani anche ai
pensianati can decarrenza anteriare al 10
maggia 1968; l'estensiane di una serie di
narme pensionistiche anche alle danne; la
delega data al Gaverna percbJè essa, sentite
le arganizzaziani sindacali dei lavaratari
agricali, riesca a madificare il sistema in
atto per il computa dei cantributi giarna-

lieri dei lavaratari agricali; !'impegna as-
sunta, sempre attraversa la delega, relativa
alle danne per il periada del puerperia; e
infine l'estensiane del ricanascimenta de]
cantributi 'figurativi anche ai periadi del
servizia militare eccedenti il ser,vizia di leva,
in mada da capri re gli anni dal 1935 al
1939; e patrei elencare un'altra serie di ele-
menti, intradatti nel testa della legge, che
cansidera impartanti e che rappresentana
per nai altrettanti elementi in base ai quali,
pur avenda vista tagliare una parte del prav-
vedimenta di legge casì came ci era perve-
nuta dall'altro rama del Parlamenta, nan
madificheremail vata espressa dai nastri
colleghi alla Camera dei deputati ma, anche
in questa sede, pranuncerema un giudizia di
astensiane.

In sastanza, anarevali calleghi, ci si pane
un prablema che riguarda tutte le farze pa-
litiche interessate a tale questiane. La legge
apre il problema della passibilità di miglia.
rare tutta la materia che riguarda la sicurez.
za saciale. La legge fa assumere a tutti nai
nuave e più avanzate respansabilità paliti-
che. Nai nan passiama quindi vatare cantro
questa legge, perchè vagliama sattalineare,
intanta, la parte che, nella sua farmaziane,
hanna avuta i lavaratari e la parte che, nel-
la sua formaziane, hanna avuta le stesse As-
semblee parlamentari, di Mantecitaria e di
Palazza Madama, attraversa la latta dei
Gruppi di appasiziane; ma saprattutta per-
chè vagliama sattalineare che ci traviama
in un terrena aperta di nuavi scantri e dab-
biama rilevare che ci sana in questa legge
punti debali che davranna essere superati
nella battaglia dei prassimi mesi e dei pras-
simi anni. ,Per questa, anarevali calleghi,
la farma del nastro vota è l'astensiane;
astensiane nei canfronti di un pravvedimen-
ta di legge, ma impegna risaluta nel Paese
per partare avanti la battaglia generale per
la rifarma della sicurezza saciale. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E È iscritta a par-
lare per dichiaraziane di vata il senatare Fi-
letti. Ne ha facaltà.
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F I L E T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, co-
stituisce facile orpello attribuir si il merito
di una legge qual è quella concernente la re-
visione degli ordinamenti pensionistici e
contenente anche norme in materia di sicu-
rezza sociale, che indubbiamente rappresen-
ta un valido sepprure non definitivo (e, nel
corso della discussione in Senato, affievoli.
to) strumento rinnovatore che apporta al
mondo del lavoro benefici concreti e so-
stanziali, peraltro tuttora parziali e limitati,
e che interessa circa 8 milioni e mezzo di
cittadini, i quali ne attendono con ansia la
rapida conclusione dell'iter parlamentare.

È, pertanto, comprensibile che tutte le
parti politiche, nel corso dell' esame dinanzi
alla lOa Commissione e durante la prima
parte della discussione in Aula, coralmente
abbiano fatto ricorso ad espressioni enco-
miastiche e trionfalistiche per il disegno di
legge che ci accingiamo ad approvare, ed
abbiano rivendicato, a loro rispettivo favo.
re, gli aspetti positivi del nuovo provvedi-
mento.

Ma le predette considerazioni non posso.
no esimere il GruppO' politico cui ha l'onore
di appartenere di rilevare e ricardare che
l'attuale elaborato legislativo assume natu-
ra ed effetti di indispensabile e improcra-
stinabile atto riparatorio. Esso, nel suo in-
sieme, è il mezzo strumentale con il quale i1
Governo di centro-sinistra, autO'sconfessan-
dosi, è stato costretto a depennare buona
parte degli errori gravissimi contenuti nel-
!'infelice ed aberrante legge 18 marzo 1968,
n. 238. Esso altro non è che tutto un vero
e proprio emendamento, se si vualç, un
complesso di emendamenti della legge ap-
provata appena un anno fa. Non è al ri.
guardo da dimenticare che quando al termi-
ne della scorsa legislatura, in extremis, la
legge predetta venne positivamente votata
dalla maggioranza di centro-sinistra, nella
malcelata speme di pretesi vantaggi eletto.
ralistici, il Movimento sociale italiano e la
CISNAL denunziarono apertamente all'api.
nione pubblica che essa nella sua sostanza
costituiva un provvedimento sensibilmente
dannoso e peggiorativo sotto il triplice pro.
filo istituzionale, qualitativo e quantitativa

e assumeva il carattere di artificioso espe-
diente posto in essere al fine di ingannare
lavoratori e pensionati italiani, che, di fatto,
per la prima volta nella storia della previ-
denza sO'ciale in Italia e ~ oserei dire ~

in tutti i Paesi del mondo, venivano a su-
bire in talune ipotesi la riduzione del trat-
tamento pensionistico in atto, e cioè la le-
sione di un diritto soggettivo perfetto in
precedenza legittimamente aoquisito. Con
la predetta legge, tra l'altro, con inaudita
refarmatia in peius del sistema previden.
ziale e con irresponsabile leggerezza si in.
tradusse il principio antigiuridico e antico-
stituzionale della eliminazione del cumulo
pensione-salario, venendosi in tal modo a
colpire in maniera abnorme e mostruosa
le categorie dei lavoratori dipendenti e le
categorie operaie.

Ma, ad onta delle palesi aberrazioni che
la caratterizzavano, la legge fu allO'ra osti-
natamente approvata per effetto della pres-
sione governativa, con l'appoggio della mag-
gioranza di centro-sinistra e delle organiz-
zazioni sindacali della CISL e della UIL e
con l'atteggiamento neutrale della CGIL e,
seppure apparentemente difforme, anche
dello stesso Partito comunista.

n Movimento sO'ciale italiano, che negò
qualsiasi credito ad una legge siffatta, si ri-
servò di continuare la battaglia di sempre
intesa a difendere il lavoro e i lavoratori
italiani; e tale battaglia ha continuato nel
corso della presente legislatura, sia in sede
sindacale tramite la CISNAL, sia in sede po-
litica e parlamentare presentando solleci-
tamente alla Camera dei deputati la pro-
pO'sta di legge n. 96, avente per O'ggetta il
ripristino delle norme di diritto annullate
con la legge 18 marzo 1968, n. 238, e con il
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488.

Oggi, finalmente, dopO' alquante remare,
siamo chiamati a pronunciarci su un nuovo
provvedimento approntato dal Governo al
fine di assorbire numerose proposte di legge
presentate da tutti i settori politici e già
passato al vaglio dell'altro ramo del Parla-
mento.

n provvedimento non disciplina soltanto
la pensione contributiva, la quale ha carat-
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tere sostanzialmente retributivo in quanto
è parte integrante del salario e vera e pro-
pria controp:vestazione, traente origine dal
versamento di rilevanti somme durante lun-
ghi anni effettuato dal prestatore d'opera,
sia direttamente che indirettamente a mez-
zo del datare di lavoro, ma, con forza inno-
vativa, in attuazione concreta della dispo-
sizione prevista dall'articolo 38 della Costi.
tuzione, istituisce la cosiddetta pensione 'So-
ciale per tutti i cittadini ultrasessantacin-
quenni sprovvisti di reddito. Sarebbe stato
forse più opportuno ed organico apprestare
una apposita e separata legge per l'istituzio-
ne e la regolamentazione del sussidio assi-
stenziale per i cittadini bisognosi. In tal
modo si sarebbe evitato qualsiasi equivoco
in ordine alla ratio del diritto intangibile
del lavoratore al trattamento previdenziale e
pensionistico cui a torto la communis opinio
attribuisce valore di premio o di dono elar-
gita dallo Stato quale novello e paterno me.
cenate. Sarebbe così chiaramente emerso il
carattere di vero e proprio provvedimento as-
sistenziale attribuibile soltanto all'assegno
concesso per lfini sempre lodevolmente so-
ciali a favore dei cittadini privi di mezzi di
sussistenza, a quell'assegno che per ragioni
di competenza dovrebbe in effetti gravare
sul bilancio del Dicastero dell'interno, ma
che a torto incide anche sulle categorie la
voratrici, all'uopo onerate in dipendenza
del versamento e della distrazione dei loro
contributi.

È innegabile che il disegno di legge in di-
scussione contiene aspetti positivi che rical-
cano in effetti concetti e sugerimenti da lun-
go tempo prospettati dal Movimento sociale
italiano e dalla CISNAiL all'insegna della
giustizia per i pensionati e per i bisognosi.
Detti elementi affermativi riflettono tra l'al-
tro: la già richiamata istituzione della pen-
sione sociale, seppure assai esiguo sia l'as-
segno determinato nella misura di lire 156
mila annue, ripartibili in tredici rate di lire
12 mila ciascuna; l'assunzione graduale en-
tro otto anni, a carico totale dello Stato,
del fondo sociale; !'introduzione del princi-
pio della scala mobile per agganciare auto-
maticamente la pensione all'andamento de]
costo della vita; il miglioramento del livello

dei minimi delle pensiani, per il quale sareb-
be stato conforme a criteri di reale equità
e di giustizia sociale accogliere e non respin-
gere gli emendamenti relativi ad un'ulterio.
re elevazione, nella misura di lire 30 mila
mensili; l'aumento, seppure limitato nella
misura pari al 10 per centO' del laro am-
montare, delle pensioni a carico dell'assicu-
razione generale per l'invalidità, la vecchiaia
e i superstiti, applicato in sede di accogli-
mento dell'emendamento proposto dalla no-
stra parte palitica e da altri settori anche
alle pensioni supplementari; l'estensione del-
l'assistenza sanitaria; l'accoglimento del prin-
cipio della riliquidazione delle pensioni, che
ha formato oggetto di uno specifico emen-
damento presentato primieramente dal Grup-
po del Movimento sociale italiano e nella
sua sostanza fatto proprio dal Senato; l'ele-
vazione dei termini di prescrizione da cin-
que a dieci anni, che consente così all'lsti.
tuta nazionale della previdenza sociale anche
il recuperodei contributi dovuti da azien-
de in stato fallimentare o in grave crisi nel
lasso di un lungo periodo di tempo. Sono in
ultima analisi elementi positivi del disegno
di legge, così come risulta a seguito degli
emendamenti ad esso apportati in questo
ramo del Parlamento, quelle parti di esso
che sconfessano e seppelliscono le imposta-
zioni della legge n. 238 del 1968.

Ma l'elaborato legislativo predetto presen-
ta anche gravi dissonanze e aspetti negativi
che malauguratamente sono stati peggiorati
in sede di esame degli emendamenti in Aula.

Già l'articolo 16 del disegno di legge, nel
disciplinare il cumulo tra pensione e retri.
buzione, ne viene ad abrogare solo parzial-
mente il divieto sancito, contro ogni più
elementare principio di logica, di etica, di
giustizia e della stessa Castituzione, nell'ar-
ticolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica del 17 aprile 1968, n. 488, man-
tenendolo nella misura del 50 per cento del.
!'importo della pensione per la fascia tra le
25 mila e le 100 mila lire mensili, con la con-
seguenza che tra l'altro sono maggiormente
danneggiati proprio quei lavoratori pensio-
nati che accreditano al loro attivo una più
lunga vita lavorativa. Viene invece ad effet.
tuarsi di fatto un'autentica confisca di par-
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te della retribuziane differita, alla quale i
prestatori di opera, come bene proprio, han-
no pieno e intangibile diritto per effetto dei
versamenti da loro eseguiti.

Sarebbe stata quanta mai apprezzabile
che il Senato, aderendo alle legittime aspet-
tative delle categorie lavoratrici, avesse ac-
colto l'emendamento all'uopo proposto dal
senatore Nencioni, che auspicava la totale
abrogazione, con effetto dallo gennaio 1969,
delle norme contenute nel richiamato al"
ticolo 20 del citato decreto n. 488 del 1968
e che solo per lieve margine di voti non è
stato appravato.

Ma ciò che assmge a gravità di natevole
portata e c;he consiglia la nostra parte po-
litica di ,recedere dal propositO' ~ già an-
nunciato dal suo capO' GruppO' in sede di
discussione generale ~ di votare favorevO'l.

mente il disegno di legge è che il Gover-
no, incurante della patente vialaziane del
precettO' costituzionale in cui 'si income e fin-
gendo di ignorare le maltepaici aI'dinanze
di rinvio alla Corte costituzionale pronun-
ciate da numerasi magistrati in relazione
alle norme della legge n. 238 che vietano il
cumulo pensionistico, ha voluto indurre la
maggiaranza a peggiomre il testo di Jegge
gia apprO'vato daIla Camera dei deputati,
ottenendO' con lieve scarto di voti la sasti-
tuzione del penultimo comma dell'articolo
18 e ripristinando così il divieto di cumulo
tra pensione di anzianità e di retribuzione.

iD'ahra parte il provvedimentO' legislativo
de quo, pur essendo stata sottoposto a
modifiche e integrazioni nelle due sedute
odierne, anche per signilficativa cO'ncordan-
za tra centro-sinistra ed estrema sinistra,
cO'nserva alcune delle gravi carenze e ano-
ma,lie deHa legge del marzo 1968. Esso poi
giustifica le più ampie riserve in ardine alla
ristrU'tturazione degli istituti previdenziali
per i quali il Movimento sociale italiano e la
CliSNAL avallano la tesi relativa ad una
maggiore rappr,esentanza dei lavoratori, ma
formulano seri dubbi perchè, non avendo
ancora trovato pratica applicazione l'arti-
colo 39 della CO'stituzione e non sussistendo
in conseguenza una disciplina giuridica del-
le rappresentanze sindacali, devesi fonda-
tamente ,ritenere che la scelta dei rappresen-

'tanti dei lavoratori negli organi dirigenti
degli istituti previdenziali passa dar luogo
ad arbitrii politici e inammissibili discri-
minaziO'ni.

In ultima analisi il provvedimento in esa-
me non castituisce certamente l'optimum au-
spicato e attesO' dai prestatari di opera e dai
pensianati italiani. Essa è però un docu-
mento che in parte cancella le storture ca-
ratterizza.nti l'infausta legge varata dal cen-
tro-sinistra nel 1968 e che, nel presentare
aspetti positivi, dà comelativamente motivo
a rilievi ne,gativi e a mO'lte riserve.

Il Gruppo del Movimento sociale italiana,
ripetiamo, aveva inizialmente in animo di
prestare la sua adesione, quanto meno di
massima, al disegna di legge; ma le modifi-
che peggiorative ad esso apportate nel corsa
del dibattitO' in questo ramo del Parlamen-
to, certamente non compensate dai modesti
migliO'ramenti innovativi, nan consentono il
vato favol'evale.

Fa d'uopo sostituire a questa una dichia-
,l'aziane di astensione, che vuole essere un
voto di attesa e la conferma del nastro im-
pegno a perseverare, con oppasizione co-
struttiva, sia nel campa sindacale che in
Iquella padamentare e palitico, sino a che i
lavaratari italiani, i cittadini italiani rea-
lizzinO' tutte le provvidenze pensionistiche
ed assistenziali più cangrue e più adeguate
che da tempO' sono nelle 10'1'0'Jegittime aspet-
tative. (Vivi applausi da'[l'estrema-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
laTe per dichiaraziane di voto il senatore
Fermariello. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signal' Presiden-
te, onarevoli cO'lleghi, siamo giunti ormai
ad una tappa decisiva di una lunga lotta per
la riforma delle pensioni. GiungiamO' a que-
sta tappa avendO' alle spalle la ininterratta
pressione dei vecchi pensianati, gli scioperi
dei lavaratori candotti dai sindacati che, in-
torno ad obiettivi comuni, hanno saputa
travare la lara unità, !'iniziativa appassia-
nata nel Paese e nel Parlamento delle forze
di sinistra, in particolare del nostro partita.
In virtù di tutto ciò, che si è espresso anche
nel grande risultato del 19 maggio, si è riu-
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sciti a liquidare la legge-beffa del marzo
1968, a formulare un provvedimento nuovo
che, accogliendo la spinta del Paese per una
riforma sostanziale del sistema pensionisti-
co, creasse le premesse concrete per andare
avanti sulla via della riforma previdenziale
e della sicurezza sociale.

Questo risultato si è dunque conseguito
contro e malgrado il Governo di centro-si-
nistra, anche se distinguiamo tra !'intransi-
gente tenacia del ministro Colombo contro
ogni provvedimento innovativo e l'atteggia-
mento, pur contradditorio, del Ministro del
lavoro. A tale proposito vogliamo qui sotto-
lineare !'importanza della discussione con i
sindacati e dell'intesa raggiunta, la quale
ha costituito la base della proposta gover-
nativa che attualmente è al nostro vaglio.
Vogliamo anche rilevare che, dopo quell'ac-
cordo, è stato possibile che nei due rami
del Parlamento si esplicasse in una certa
misura l'iniziativa delle Assemblee per mi-
gliorare la legge.

Era questa d'altra parte la sollecitazione
espressa dai lavoratori e dagli stessi sinda-
cati quando affidavano per l'appunto al
Parlamento importanti obiettivi di miglio-
ramento rispetto all'intesa raggiunta. In
rapporto a ciò abbiamo però dovuto con-
statare le palesi contraddizioni del Ministro
del lavoro, sulle quali non si può tacere an-
che perchè in taluni casi esse hanno espresso
la posizione di netta chiusura assunta dal
Governo e dal ministro Colombo rispetto a
rivendicazioni di vaste categorie di lavora-
tori e a concrete richieste avanzate dalla si-
nistra e dal nostro partito. E questo non solo
quando ha cercato di ottenere, per la verità
invano, che le Commissioni lavoro dei due
rami del Parlamento non discutessero del
disegno di legge ma trasferissero, dopo una
formale presa d'atto, l'esame nelle Aule, ma
anche allorchè si è passati al dibattito in As-
semblea, quando ha opposto, a nome del Go-
verno, un rifiuto netto a tal une nostre fon-
damentali richieste.

L'esame attento e responsabile delle Com-
missioni lavoro, qui al Senato come alla
Camera, e la battaglia da noi condotta in
Aula hanno invece riproposto con forza
il problema politico di un Parlamento aper-

to alle sollecitazioni delle grandi masse po-
polari contro le chiusure e le cristallizzazio-
ni dietro le quali il Governo di centro-sini-
stra trincera la propria impotenza ed inca-
pacità a comprendere le urgenze espresse
dal Paese reale e a cogliere le precise esi-
genze di radicale rinnovamento che ne de-
rivano. Tale esigenza di un dibattito parla-
mentare aperto a tutti gli apporti responsa-
bili, nel caso concreto, era tanto più avver-
tita in considerazione del fatto che la propo-
sta governativa di miglioramento delle pen-
sioni e della riforma del pensionamento pre-
sentava, accanto al carattere positivo di cui
abbiamo più volte parlato, vuoti e lacune as-
sai gravi, specie per ciò che riguarda alcu-
ne importanti categorie di lavoratori dipen-
denti e autonomi e la grande massa dei
pensionati. Ci si poteva perciò attendere che
il Governo prospettasse delle soluzioni an-
che graduali ai gravi problemi che gettano
un'ombra sul provvedimento. Invece no, è
accaduto il contrario. Il ministro Brodolini,
facendo propria la posizione del ministro
Colombo, ha proposto, e la maggioranza ha
sancito con proprio voto, la soppressione
della possibilità di cumulo tra retribuzione
e pensione di anzianità decisa dal libero
voto della Cam~ra.

Abbiamo già motivato, nel corso del di-
battito, la nostra opposizione netta alle pre-
tese del Governo. Ribadiamo ora la nostra
critica, convinti come siamo che !'ingiustizia
compiuta sarà riparata. Al riguardo è stato
obiettato dal Governo che si è trattato di una
giusta decisione, in considerazione del fat-
to che in presenza di situazioni ben più acu-
te era doveroso compiere scelte più oppor-
tune. Ma quali sono state le scelte più op-
portune, dal momento che è stata respin-
ta una serie di nostre richieste volte a mi-
gliorare i1 testo pervenuto dalla Camera,
senza che neppure venissero proposte solu-
zioni graduali?

E a dire che le nostre richieste, come a
tutti è noto, tendevano proprio a risolvere
una serie di questioni decisive, anche al fine
di assicurare l'appoggio incondizionato di
tutti i lavoratori al provvedimento. Con il
vostro voto voi avete negato l'aumento dei
minimi di pensione a lire 30.000 mensili a
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tutti i lavoratari dipendenti e autanami,
l'aumenta di almenO' 5.000 lire mensili delle
pensiani superiari ai minimi, la passibilità
di riliquidare le pensiani di invalidità, l'ac~
creditamenta dei cantributi figurativi ai
braccianti, alle danne, ai sattaccupati in ge~
nere, per cansentire ad essi di avere pasta
nella legge, la demacratizzaziane campleta
dell'INPS, dandO' subita ai lavaratori la
piena respansabilità dell'amministraziane
dei fandi e della gestiane dell'istitutO' can
criteri radicalmente diversi.

Sia chiara che per questi abiettivi can.
tinuerema a batterci e lavarerema per schie~
rare in campa le farze necessarie a canqui~
starli.

Del resta, già in questa sede, anarevale
MinistrO', siamO' riusciti can la nastra ini~
ziativa ad attenere alcune madifiche del te~
sta vatata alla Camera can risultati che,
per quanta parziali, cansideriama pasitivi e
di un certa interesse. La nastra battaglia in~
tanta ha cansentita di realizzare numerasi
migliaramenti che riguardanO' tra l'altra le
pensiani saciali, di riversibilità e supple~
mentari, alcune rivendicaziani delle danne
lavaratrici e di impartanti categarie, tra le
quali quella degli ausiliari del traffica.

Vi sana pO'i altre madifiche introdatte dal
SenatO', rispetta al testa della Camera, che
acquistanO' particalare rilievO': la narma che
ricanasce utili ai fini della pensiane, anche
i periadi di lavara campresi nell'ultima de~
cennia, per i quali nan sianO' stati pagati i re~
gai ari cantributi; la norma in virtù della
quale patranna essere impugnate pressa le
autarità giudizi arie tutte le decisiani adat~
tate dall'INPS in materia di pensiani dal
10 lugliO' 1959. Sana ugualmente impartanti:
il migliaramenta della delega per il sussidiO'
di disaccupaziane ai braccianti agricali che,
seppure nan accaglie in piena ed immedia~
tamente le richieste dei lavaratari delle ('am~
pagne, tuttavia può avvicinare l'obiettiva che
castituisce aggetta dell'aziane in carsa dei
sindacati; una delega per l'attribuzione alle
danne lavaratrici di cantributi figurativi car~
rispandenti ai periadi di assenza per ma~
ternità.

Infine di positiva rileviamO' che l"emana~
ziane dei pravvedimenti delegati sulla cam~

pasiziane e i campiti degli arganismi diri~
genti e sulle strutture dell'INPS, nanchè
sull'istituendO' fanda pensiani, è sU!bardina~
ta al parere di una Cammissiane parlamen~
tare.

RiteniamO' tuttavia che neppure tali mi~
gliaramenti riuscirannO' a calmare le lacune
anche gravi che il provvedimentO' cantiene.

Ancora una valta in prima luaga i lava~
ratari più sfruttati ed appressi e in parti~
calare le grandi masse del MezzogiornO', na~
nastante le frasi di circastanza dapo i dram~
matici fatti di Avala e di Battipaglia, nan
hannO' ancara attenuta piena giustizia.

È dall'insieme di queste valutaziani che
deriva la scelta che il GruppO' camunista si
appresta a ,fare. A sua tempO' abbiamO' rite~
nuta pasitiva la intesa raggiunta dal Ga~
verna can i sindacati. AbbiamO' cansiderata
.un passa avanti sulla via della rifarma della
previdenza e della sicurezza saciale il testa
appravata dalla Camera, nanastante i suai
limiti e le Sue cantraddiziani. Al SenatO'.
benchè il Gaverna sia riuscita ad imparr~
l'annullamentO' del diritta di cumula tra
pensiane di anzianità e retribuziane, cantro
il quale il nastrO' GruppO' si è battuta aspra~
mente, il disegna di legge ha subìta un at~
tenta riesame can innavaziani che interes~
sana migliaia di lavaratari e che ci induca~
nO' a mantenere il giudiziO' camplessiva già
espressa dai camunisti.

Per questi mativi, anarevale Presidente
e anarevale MinistrO', il GruppO' del parti~
tO' camunista italiana si asterrà dalla vata~
ziane del disegna di legge.

Il 10 maggiO', in accasiane della festa del
lavara, un bilancia sarà tratta dagli stessi
lavaratari protaganisti di questa battaglia
preparata da lunghe latte di cui, ci sia can~
sentita dirIa, Di Vittaria fu fra i più tenaci
animatari. Assieme ai lavaratari fisseremO'
dunque i prassimi abiettivi da canseguire e
manterremO' viva la lotta nelle fabbriche e
nelle campagne perchè sianO' cancellate in-
giustizie e discriminaziani e il nastrO' Paese
canquisti un maderna sistema di sicurezza
sociale. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare per dichiaraziane di vota il senatare
Valgger. Ne ha facoltà.
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* V O L G G E R. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il disegno di legge, di cui
abbiamo testè finito l'esame, affronta, co~
me ebbi già a dire nella discussione generale,
una materia decisiva per il futuro assetto
economico e sociale del Paese e costituisce
uno strumento legislativo tra i più avanzati
degli ultimi anni.

Il testo originale del Governo è stato no-
tevolmente migliorato dalla Camera ed è sta~
to ulteriormente perfezionato dal Senato, se
prescindiamo dall'articolo tanto controverso
riguardante il noto cumulo. Ma credo che
il Senato si sia fatto guidare. in tutti i ri-
tocchi apportati al disegno di legge, dal
principio che una politica sociale non signifi
ca far star meglio chi sta già bene, o alme-
no discretamente bene, ma significa far
star meglio chi sta male.

Siamo perciò rimasti perplessi, onorevole
Ministro, per il fatto che gli emendamenti
proposti da noi e da altri colleghi per eli.
minare certe sperequazioni a danno dei col-
tivatori diretti, mezzadri, coloni ~ catego-

rie di cui fa parte la gente più povera ~ sia-

no stati accolti soltanto parzialmente, vor-
rei dire in piccola, in minima parte.

Pur dolendoci di questo fatto, onorevole
Ministro, partendo da una visione globale
del provvedimento, dichiaro che i senatori
della Siidtiroler V olkspartei voteranno a
favore del disegno di legge.. Grazie.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Bonaz-
zi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, par-
lo al termine di questo dibattito che ci ha
tanto appassionato avendo presente nella
mia mente e nella mia coscienza le condi-
zioni di esistenza di tanti vecchi lavoratori
del nostro Paese. Sono centinaia di migliaia,
sono milioni: vecchi operai di fabbrica; vec-
chi operai che lavorano nelle aziende com-
merciali; impiegati d'ogni grado; donne che
per decenni sono invecchiate, si sono logo-
rate in lavori pesanti, massacranti; artigia~
ni impegnati nel lavoro per moltissime ore
al giorno nelle loro piccole aziende e nelle

loro botteghe, molto spesso con i loro fa-
miliari, senza conoscere giorni di festa; con-
tadini sfruttati dai padroni della terra, im-
pegnati nel lavoro con tutta la famiglia (don-
ne, ragazzi e vecchi); braccianti, che sono
tra i più poveri lavoratori del nostro Paese
e che spesso hanno conosciuto la fame, sem-
pre in cerca di giornate di lavoro. È la par-
te migliore della gente del nostro popolo, è
la parte migliore della gente del nostro
Paese, è la parte che è stata più attiva per
decenni, che ha operato, che ha prodotto
ricchezze per tutti gli italiani, sfruttata in
tempo di pace, supersfruttata in tempo di
guerra (e di anni di guerra ne hanno cono-
sciuti gli italiani!).

Verso questa parte di cittadini la nostra
Repubblica fondata sul lavoro aveva ~ ha
ancora, noi diciamo ~ dei grandi debiti. Non
sentirono i partiti di Governo di dover pa-
gare tali debiti neppure verso la fine, or-
mai, di questi anni sessanta, intendo cioè di-
re nel mese di marzo dell'anno scorso, quan-
do fu varata la legge n. 238, una legge che
ho sentito anche da qualche collega che
siede sui banchi della maggioranza chiamare
« famigerata» in questo dibattito.

Chi questo non sentì, chi quella legge volle
ha pagato poi duramente e giustamente in
fatto di consenso popolare, il 19 maggio del-
l'anno scorso. E poichè a distanza di diver-
si mesi dal voto del mese di maggio e a
distanza di diversi mesi daIJa presentazione
al Parlamento di disegni di legge riguar-
danti miglioramenti di trattamenti economi-
ci delle pensioni delI'INPS, nulla ancora si
concludeva, avemmo tre grandi scioperi na-
zionali di una ampiezza e di una combatti-
vità mai viste nel nostro Paese in scioperi
per rivendicazioni del genere. Si calcolò,
in occasione dell'ultimo di questi scioperi,
che fossero stati 18 milioni i lavoratori ita-
liani che incrociarono le braccia. I lavora-
tori attivi accanto ai pensionati: il movi-
mento operaio che ~ bisogna dirlo ~ per

molti, per troppi anni aveva lasciato che i
vecchi lavoratori morissero di stenti con
pensioni miserabili, indegne di un Paese
civile; il movimento operaio ~ dicevo ~

finalmente tutto unito insorge e si batte
per modificare la drammatica situazione dei
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pensrionati, per risolvere il probl'ema ango~

scioso, che esiste ancora in Italia negli anni
60, la vecchiaia crudelmente calpestata. Que~
sta è storia di ieri, ma è storia che comun~
que, onorevoli colleghi, va ~ ricordate ~

meditata ancora una volta, poichè questo
delle pensioni e della esigenza della rifor~
ma del pensionamento è un problema che
non si conclude e non si chiude di certo
con il provvedimento che stiamo per adot~
tare. Le cose di oggi, onorevoli colleghi, o,
per essere più esatti, le cose più recenti ri~
spetto a quelle testè ricordate: il 29 mar~
zo la Camera dei deputati, dopo un lungo
e appassionato dibattito, ha approvato la
legge sulle nuove pensioni, dopo che si era
avuta una trattativa tra Governo e sinda~
catL Mi pare si. possa e si debba dire che
non mancò, da parte delle forze della sini~
stra di opposizione, tanto alla Camera che
nel Paese, un giudizio sereno ed obiettivo
sul provvedimento approvato; indicammo
subito gli aspetti positivi, i quali furono: un
nuovo e più avanzato rapporto tra pensione
e salario; l'assunzione della pensione so~
ciale a carico dello Stato; l'introduzione
della scala mobile; gli assegni familiari per
i pensionatli; la soppr1essione del divieto di
cumulo per le pensioni di anzianità; il rico~
noscimento dei periodi di servizio militare;
una partecipazione prevalente dei lavoratori
alla gestione della previdenza sociale; un ge~
nerale miglioramento delle pensioni stabi~
lite con la legge del marzo 1968. Era que~
sto il frutto dell'azione sindacale dei lavora~
tori, era il frutto della battaglia politica che
le forze della sinistra di opposizione aveva~
no condotto contro il centro~sinistra nel
nost:m Paese. Non tacemmo fin d'allora, do-
po aver riconosciuto quanto v'era di posi~
tivo, i iimiti del provvedimento, rappresen-
tati in primo luogo da un non sufficiente li~
vello dei minimi e poi dalla discriminazione
ancora una volta praticata nei confronti dei
braccianti e dei contadini, dei coltivatori di~
retti e degli artigiani. Del resto, onorevoli
colleghi, nella loro dichiarazione di voto
finale, gli stessi onorevoli Orlandi del Par~

tito socialista italiano e Zanibelli della De~
mocrazia cristiana non poterono non rico~
nascere alla Camera ciò. Infatti, parlarono

di «provvedimenti urgenti da adottare» e
di situazioni «da perequare e da riequili~
brare », di « zone d'ombra e di lacune» che
permanevano, di « mancanze o insufficienze
del provvedimento ». Come esce, dopo il di~
battito che si è avuto qui in Senato, il prov~
vedimento che ci era stato trasmesso dalla
Camera dei deputati? Esce cen alcune mo~
dificazioni migliorative e con altre solo di
carattere formale o di stesura. I oolleghi Va~
lori e Fermariello hanno fatto l'elenco dei
miglioramenti apportati e non vorrei ripete~
re le loro parole. Mi limito pertanto a citare
quelli che a me paiono di maggior rilievo:
l'estensione degli aumenti previsti dalla leg~
ge anche alle pensioni supplementari, sia
obbligatorie che volontarie; le pensioni di
vecchiaia per le donne che vengono pari~
ficate a quelle degli uomini; una delega al
Governo per quanto riguarda i braccianti ed
una delega data al Governo per quanto ri~
guarda il riconoscimento, per le donne, del
periodo di assenza dal lavoro per mater~
nità. Esce anche, putroppo, con qualche
peggioramento. Grave, gravissimo ~ mi con~

senta di dklo ancora una volta onofievole
Ministro ~ è a tale proposito l'emendamen~

to con il quale s'i è soppresso il diritto di
cumulo tra pensione di anzianità e salario
Permane un'intollerabile discriminazione nei
minimi. Le ombre, le lacune, le insufficienze.
per usare le espressioni degli onorevoli Or~
landi e Zanibelli, esistono dunque ancora.
Noi per essere più chiari diciamo: le lingiu~
stizie contrinuano ancora e in qualche caso
si aggravano.

Voi, signor,i del Governo, avete detto e dIte
che non vi sono i mezzi da parte dello Stato
per accogliere una parte delle rivendicazioni
da tempo avanzate dai pensionati. In ri~
sposta alle nostre richieste è stato detto ~

ed è stato scritto in questi giorni su tanti
giornali ~ che la situazione delle finanze
statali e la situazione economica del Paese
non consente di accoglierle. Certo, l'onere
finanziario che da questi miglioramenti de~
riva per le casse dello Stato è rilevante; chi
può negare questo? Del resto come poteva
essere altrimenti: siamo partiti, per quan~
to riguarda i pensionati, da condizioni che
tutti conosciamo molto bene, da condizioni
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che patremmo definire da Paese sottosVli,lup~
pato, da condizioni vergagnose, da un tratta~
mento umiliante per chi halavomto mezzo
secolo per la callettività nazianale ed ha can~
tribuito con la propria intelligenza, con la
propria capacità, can la propria forza, tal~
valta con la propria salute, allo sviluppo ed
al progresso del Paese. .Ma ritenete proprio,
ritiene proprio lei, signor Ministro, di avere
fatto tutto quanto nan salo era doveroso
ma era anche possibile fare?

In questi ultimi tempi il Governo va ripe~
tendo grida di esultanza e parole di esal~
tazione per quanto riguarda la situazione
economica del Paese; alcuni giornali parla~
no in questi ultimi giorni di un nuovo boom
per l'Italia. Sono di questi giorni le ultime
dichiarazioni del Ministro del tesoro ono-
revole Colombo, al riguardo: egli ha in~
fatti messo in risalto un accentuato dina~
mismo dell'econamia nazionale, ha parlato
di «espansione delle nostre risorse» e ha
previsto per gli anni venturi un «costan~
te ed elevato aumento del reddito ». Non si
ripeterà, onorevale Brodolini, quello che è
accaduto l'anno scarso? Lei lo ricorderà: no
alle pensiani nel mese di marzo, poi a lu~
glio si trovò un mucchio di quattrini per il
decretone.

Sono questi « no », onorevole Ministro, da
voi ancora una volta ripetuti, sono i « no »

a tante giuste rivendicazioni dei vecchi la~
varatori e ad alcune importanti e giuste no~
stre richieste che non possono portare il
Gruppo della sinistra indipendente a vota~
re a favore di questa legge. Noi ci asterre~
ma nella votazione su di essa, intendendo
sottalineare con questo nostra atteggiamen~
to che la lotta dei pensionati e per i pensio~
nati è una lotta nOn chiusa nel nostro Paese
e intendendo altresì richiamare i vecchi la~
voratori e il mavimento operaio tutto alla
esigenza di non smobilitare, ma a quella di
prepararsi invece ad ulteriori lotte nel Par~
lamento e nel Paese onde poter raggiungere
tutti quegli obiettivi che ancora con questa
legge non sono stati raggiunti.

A questo punto, onorevole Presidente e
onorevoli colleghi, non farò l'elenco di que~
sti obiettivi poichè essi sono ben presenti
nella mente di tutti noi che con tanto inte~

resse e can tanta passione in questi giorni
abbiama seguito ed affrontato il dibattito
che si è concluso qualche momento fa. Pen~
so di potere e di dovere comprendere tutti
questi abiettivi in uno: il raggiungimento,
ciaè, in Itallia di un organico e compiuta
sistema di sicurezza sociale. Con questa legge
si inizia il cammino su tale strada, una stra~
da che è però molto lunga e pertanto lungo
sarà ancara il cammino. Ma intanto c'è da
fare subito qualche cosa: bisogna abbattere
i limiti che ancora permangono, bisogna can~
cellare le discriminazioni, bisogna colmare le
lacune, bisogna perequare e riequilibrare.

C'è da iniziare a riformare, come è detto nel~
lo stesso programma di sviluppo econami~
co per il quinquennio 1966~70, l'attuale si~
stema nel quale « la dispersione delle com.
petenze (cito le parole stesse di quel docu~
mento perchè mi pare siano molto giuste),
]a molteplicità degli enti gestori, la di,ffor-
mi,tà dei criteri di eragazione delle pmsta~

I zioni, la dispersione e la polverizzazione del~
la spesa astacolano il conseguimento di un
soddisfacente grado di efficienza e di equi~
tà nonostante l'elevato impegno econamico
che grava sulla collettività ».

Questa esigenza di un riordinamento dei
nostri attuali organismi previdenziali risul~
ta chiara solo che si rifletta anche sul fatto
che l'Italia, nell'ambito dei Paesi della Co~
munità eurapea, registra i più elevati costi
di gestione della sicurezza sociale. La per~
centuale delle spese di amministrazione sul
complesso delle uscite della sicurezza socia~
]e era infatti nel 1964 del 4,3 per cento per

la Francia e per il Lussemburgo, del 4,4 per
la Germania, del 4,7 per l'Olanda e del 6,9
per l'Italia e per il Belgio.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, domani j vecchi lavora~
tori pensionati conosceranno le decisioni
del Senato della Repubblica per quanto ri-
guarda le loro pensioni. Chi ha visto accalte
le proprie rivendicaziani, anche se solo in mi~
nima parte, non si divida da tutti gli altri
che ancora tutto hanno da rivendicare e tut~
to hanno ancora da ottenere. I lavoratori at~
tivi continuino ad essere uniti e solidali con
i vecchi pensionati come lo sono stati nelle
lotte che prima ricordavo. Il nostro Gruppo
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cont~nuerà a fare, come ha fatta fina ad
oggi, tutt'O il p'J:1aprio dovere verso i vecchi
lavoratori del nastro Paese. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a par-
lare per dichiarazione di vat'Ù il senatare
Bergamasco. Ne ha facaltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, onorevoli calleghi, onorevole Mini-
stro, alla canclusi'Ùne di questa intenso e
appassionato dibattitO', che figurerà certa-
mente un giorno tra i più importanti di que-
sta anca l' giovane quinta legislatura, oc-
corre dire la parola finale sul disegno di
legge, che riguarda uno dei maggiari pro-
blem,i presenti nella vlita economica e saciale
del Paese ed è destinato a sviluppare al-
cuni sani prindpi già introdotti a previsti
dalla legge del luglio 1965, cOlrreggendo altre
storture che nascono dalla successiva legge
del marzo 1968.

Siamo giunti in ritardo ed anche in ma-
niera non ortodossa poichè le trattative op-
portunamente condotte con le organizzazio-
ni sindacali hanno assunto un indebito ca-
rattere di oontrattazione, anzichè un legit-
timo oarattere di oonsultazione, per di più
si sO'no limitate ad alcune fra le forze sin-
dacali, trascurandone altre e soprattutto
trasourando il Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro.

Comunque vi siamo giunti. Del problema
erano preO'ccupate tutte le patrti politiche
e tutte ne avevano sollecitato da tempo la
soluzione. Da parte nostra avevamo c;rcato
di contrilbuire per quant'O potevamo anche
con la presentaziO'ne, come del resto tutti
o quasi tutti avevano fatto, di un nostro
progett'Ù, i cui princìpi sono stati in parte
recepiti nel testo governativo.

Anche in seguitO', dopo la presentazione
di quest'ultimo, abbiamo collaborato per
quanto abbiamo potuto, con assidui inter-
venti 1n Commissione e in Aula, alla Camera
e al Senato, e con la presentazione di emen-
damenti, alcuni dei quali sono stati pO'i ac-

cO'lti. Diciamo questo a puro titalo di cro-
naca, senza pensare di farci dei meriti par-
ticolari, come altri alla Camera dei deputati

hanno largamente fatto, rivendicando prio-
rità di iniziative, quasi si trattasse di un
dono che il Governo o la maggioranza, o ad-
dirittura i singoli partiti della maggi'Ùranza,
si accingessero ad elargire al popalo ita-
liano e non di un atto doveroso da parte
del Govemo e dell'intero Parlamenta, che
avevano aspettato ancihe troppo. Cose che
possono rilevarsi sul piano politico, mentre
siamo pronti a dare al Ministro del lavora
il riconoscimento che personalmente me-
rita.

Nel perseguire un alt'Ù fine di giustizia ab-
biamo tuttavia ispirato la nostra azione ad
un grande senso di responsabilità, banden-
do ogni forma di demagogia, così facile in
questo campo, poichè, se da un lato erava.
ma consapevoli della necessità di compiere
quest' opera riparatrice, quest' opera anche di
saggezza politica, d'altro lato non potevamo
certa dimenticare il significata del prov-
vedimento sul piano finanziario, in condi-
zioni di bilancio che, purtroppo, a seguito
di una politica finanziaria che abbiamo sem-
pre disapprovata, eranO' e sono anch'essle una
assillante preoccupazione e p'Ùtrebbera, veri-
ficandosi certe condizioni, rendere vani gli
stessi benefici accordati dalla legge ai pen-
sionati.

Vogliamo sperare, riteniamo ragi'Ùnevole
di cmcleJ:1e che l'iingente spesa che il pJ:1ovve-
dimento comparta nan abbia a Stpingere il
bilancio verso limiti di rottura, non ridhie-
da eccessivi rieorsi al mercato finanziario,
non debba riflettersi in un inasprimento del-
l'aliquota dei contributi, a carico dei da.
tori di lavoro e dei lavOlratori, ma trovi i
necessari mezzi nell'auspicato aumento del-
la massa dei contributi stessi, indice sicu-
ro tra l'altro di una maggiore occupazione
e di un favorevole andamento produttivo.

La legge, noi pensiamo, poteva essere mi.
glliore. Il oollega senatore Robba ha illu-
strato il nostro punto di vista nel merito
e ne ha messa in evidenza gli aspetti posi-
tivi e quelli negativi.

Tira i primi la più netta distinziane tra
oneri assistenziali e oneri rprevidenziali, con
l'assunzione di quelli da parte dello Stato,
con la riserva di questi a coloro che han-
no contribuito alla costituzione dei fondi
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di pensione; la concessione della pensione
anche se in misura ancora inadeguata ai
cittadini anziani sprovvisti praticamente di
ogni reddito, preciso dovere di una società
civile; gli aumenti previsti per i trattamenti
minimi, anche questi a volte troppo esigui
e comunque squilibrati tra le varie catego~
rie dI pensionati, in particolare tra lavora~
tori dilpendenti e lavoratori autonomi; i mi~
gliori rapporti tra pensioni e retribuzol11;
il nuovo ordinamento dehneato per l'INPS
che però, a nostro avviso, deve rappresen~ I
tare solo un inizio al quale dovranno far se~
guito radicali cambiamenti.

Tra gli aspetti negativi dobbiamo ricor~
da\re: la discriminazione mantenuta tra vec~
chi pensionatI, agganciati al sistema contri~
butivo, e nuov,i pensiO'nati promO'ssi a quello
retributivo; Il divieto di cumulo ora rein.
tradotto in modo totale per le pensioni di
anzIanità, con grave offesa al senso giuridi-
co e con possibili riJflessi di incostituziona-
lità; l'onerosità dei riscatti, tanto pesante
in alcuni casi da rendere inattuabi'le la nor-
ma che li prevede.

Per tali motivi dicevamo che la legge
avrebbe potuto essere migliore. Ma a questo
punto e di fronte a questo testo non sembra
sia più il caso di mettere sulla bilancia i,]
prò e il contro, ma solo di considerare ohe
la legge così come è, nel suo insieme, è indi-
rizzata nella giusta direzione; va incontro,
almeno in parte, alle richieste Iegittime e a
volte sacrosante deUe cat,egol1ie interessate;
credo pertanto che ci si debba acquietare ad
essa, r.iservando all'avveniJ1e, a tempi che au-
guriamo più propizi, i sucoessivi sviluppi de-
stinati a correggerne gli errori ~ tecnici e
no ~ in particolare quelli relativi al cumulo,

ad assicurare maggiore perequazione tra
le diverse categorie di pensionati, ad accre-
scere i minimi di pensione, anche oggi vera-
mente inadeguati, con i conseguenti rifles-
si su tutta la scala dei benefici, a riformare
gil ordinamenti degli istituti secondo crite.

l'i di maggiore mO'dernità e di maggiore effi-
cienza, in una parola gli sviluppi destinati
a dotalre l'Italia di un compiuto, organico e
moderno sistema di siourezza sociale.

P.er tale motivo daremo voto favorevole
al disegno di legge.

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Bartolomei. Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I. Signor Presidente,
si.gnor Mil11stro, onorevoli colleghi, la vali-
dità del provvedimento l,egislativo che stia-
mo per approvare è confermata dall'apprez-
zamento sostanzialmente concorde col quale
è stato accolto dalle varie parti di questa
Assemblea, anche quando, con l'astensione,
si è cercato dI schermare ------;-non voglio di-
re pretestuosamente ~ il giudizio, o accre~
dltare rIserve talvolta valide in sè, ma mar-
ginali rispetto all'economia del provvedi-
mento.

Certo è ohe, comparativamente, esso crea
uno dei sistemi più avanzati, se non il più
avanzato tra quelli attualmente esistenti nel
Paesi civili.

Non rilfarò l'analisi della legge nelle sue
a,rticolazlOni, sulla quale il Gruppo della
Democrazia cristiana esprime il suo moti~
vato consenso, pea:chè oiò è stato ampiamen~
te fatto dUirante il dibattito.

A me 1l1teressa rilevare intanto una qUf.
stione di metodo ed una politica. Due q7 e~
stiOl11 che sono poi interconnesse.

La questione politica nasce dalle afferma-
zione più volte ripetute in questi giorni che
il provvedimento sarebbe stato imposto al-
la maggioranza dalle lotte delle opposizioni
in Parlamento e nel Paese. Una affermazione
del genere nasce da una sorta di trionfali~
sma rovesciato per cui una legge fatta male
è colpa della maggioranZJa, una legge fatta
bene è merito dell'opposizione.

Non vorrei ricordare qui le ritirate stra~
tegiche di qualche confederazione sindacale
alla vigilia delle elezioni 1968.

Voglio semmai semplicemente ripet'ere che
noi crediamo nella demO'crazia ,in quanto
metodo che consente di procedere spinti dal-
la dinamica stessa della società nel suo es-
sere e nel suo progredire; nel manifestarsi,
nel maturarsi o nel risolversi delle sue com-
ponenti.

Sarebbe stato possibile solo dieci anni
fa una mobilitazione sindacale così impo-
nente dei lavoratori per un problema che
quanto meno si proietta per loro nel tempo?
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Questa legge non è un fiore sbocciato dal
nulla.

Il suo terreno s'è formato faticosamente
tra il '45 e il '65 quando, passando da un
milione a quasi 8 milioni di assistiti, da 4
miliardi a oltl'e due mila miliardi di eraga~
zioni, la copertura asscurativa dell'area del
rischio ha pressoohè raggiunto gli odi del~
la scodella.

I semi furono geHati nel 1965 con la 903,
e nel 1968 con la 203 che attuava in parte
la delega deUa prima.

L'idea della pensione retributiva aggan~
ciata al salario, per esempio, è una di quel~
le che si trovano in quei provvedimenti e,
pertanto, se il superamento del vecchio si~
sterna cantdbutivo ha IPOtutO oggi campiere
un passo così decisivo, ciò è dovuto anche
ai precedenti legislativi già aoquisiti, sullo
sviluppo dei quali fu impostato lo schema
fandamentale della 'legge già in sede di
accardi programmatici, ma è dovuto ~ non
dimentichiamalo nel calare della polemi~
ca ~ anche a quel miglioramento delle
praspettive economidhe generali, senza del
quale ben pOlca sarebbe stata possibile fare
ed al quale l'azione del'la tanto vituperata
maggioranza di centra~sinistra, ritiene di
avere dato un contributo nan secondado.

La questione di metodo riguarda le consul~
tazioni preliminari tra Gaverno (e ta10ra
Parlamento) e sindacati. Anche se non nuo~
va, ciò è interessante. Bd io lo sottolineo
proprio perchè è stato possvbile impostare
addirittura una riforma, in collabarazione
con i sindacati stessi, distribuendo l'attua~
zione su un arco di tempo di sei anni. Poi,
e questo è più decisivo, perchè delinea un
tipo di rapporto diverso tra i due poteri nel
senso che da un lata il processo della deci~
sione ipo:Iitica si arricchisce di contenuti
concreti, dall'altro il sindacato è sattoposto
allo sforzo di superare la visione meramente
settorialisti.ca delle richieste. (È un argo~
mento ricco di implicaziani suggestive, ma
non voglio dilungarmi, anche se dirò che per
questa via non si arriva necessariamente al~
l'espropria del potere politico ~ come qual~
cuno ipotizZJerebbe ~ quanto alla esaltazio~
ne de'Ha sua funzione di sintesi e di deci~
sione). Avremmo voluto che gli incontri

fassero stati aperti anche alle espressioni del
mondo dellavara autonomo (alrtigi1ani, colt:i~
va tori diretti, commercianti) non solo per
quello che esse rappresentano, ma perchè
man mano che la materia pensianistica la~
scia l'ambito categariale per incairdina,rsi
nella SIcurezza sociale: 1) pastula di per
sé più dIVersificate compartecipaziani di
intereSSI e forse più aJmpie rappresentanze
(oltre quel'le meramente sindacali) nell'am~
bito stesso degli organismi di gestione del
sistema; 2) esige che la consultazione e
l'intesa avvengano nel quadro di una arti~
colazione pluralistica delle Ires1ponsabilità e
non sulla spirale delle spinte e delle con~
trospinte settoria'li.

La funziane svolta dalla maggiaranza di
centro~sinistra e la qualificazione politica
della sua volontà si precisa infatti non nel~
la quantità delle richieste accolte e sulla
pur notevole misura dello sforzo finanzia~
rio, ma sulla composizione dI questo sfor~
zo in una equi'librata utilizZJazione delle ri~
sorse nazionali, che è come dire equililbrio
monetario, equilibria tra investimenti, con~
sumi e risparmi, tra consumi privati e con~
sami pubblici.

Questa legge costituisce uno sforzo note~
I vale a favore dei consumi individuali e ciò

provoca, come è stato detto, una tonificazio~
ne della produzione.

Ma qual è il limite oltre il quale una spin~
ta del genere ~uò compromettere la do~
manda di beni collettivi, cioè quelli .rappre~
sentati da'Ha esigenza di modernizzare i
grandi servizi civili, (dagli ospedali alle scuo~
le), a deUeriforme di struttura (dalle re~
gioni all'ol'dinamento centrale e periferico
dello Stato), o semplicemente delle azioni
più dilrette di perequazione degli squilibri
dI categoria e di territario? Possiamo cioè
avviare una modifica del sistema camincian~
do con l'irrigidire ogni ulteriare possibilità
operativa attraversa il conge1amento o il
prosciugamento delle risorse disponibili? La
sola alternativa pDssibile è lo scardinamen~
to o l'immobilismo non la evoluzione del si~
sterna. Questo spiega i motivi de'He limita~
zioni che ci SiaJffiD imposti: ma l'ambizione
di questa legge non consiste peraltro nel

solO' tentativo di riordinare un sistema cre~
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SCIUto per stratificazioni successive e talora
per estrapolazioni occasionali. L'obiettivo
che politicamente vogliamo perseguire è
quello di modificarne la concezione spostan-
dola da quella contributivo~assicurativa a
quella ["etributiva; dalla piattaforma del'la
sola previsione statistica del rischio con la
conseguente ripartizione attuariale dell' one-
re, a quella della difesa dal bisogno, alla
sicurezza sociale.

L'assunZIOne da parte del Governo di una
quota così considerevole degli oneri e la
pensione sociale sono i segni emlblematici
di questa volontà che finisce per coinvolge~
re l'impegno delle forze 'Politiche, ben oltre
questa fase, in una ricca p1rospettiva di
azione.

Anche restando al solo ambito pensiom-
stico, man mano ohe il precetto dell'articolo
38 della Costituzione si materializza attra-
verso decisioni operative, le distinzioni fra
lavoratori del settore privato e pubblico o
di quello autonomo e dipendente si vanifi-
cano, come tendono a cadere le categorie
anacronistiche che distinguono davanti al-

l'assistenza un Gieco di guerra o per servi-
zio da un deco oiv,ile. Alle vecchie pmtizio-
ni si sostituisce, almeno per le prestazioni
di base, secondo le indicazioni stesse del <pia~
no, la oomunità dei cirttadini. ,

Questo quindi è un momento, anche se
momento significativo, perchè il cammino
verso l'attuazione della sicurezza sociale con-
duce all'annodarsi successivo di una serie
di Impegni che si chiamano unificazione de-
gli enti e razionalizzazione dei servizi socia-
li, per esempio, o riforma sanitaria e assi-
stenziale o ancora riforma tributaria, per~
chè la finanza per la protezione sociale, al-
lorchè si vuole che operi come perequat,rice
di redditi, come produttrice di giustizia,
come liberatrice dal bisogno, non può
astrarsi dalle opzioni della programmazione,
come piano e metodo di azione.

Ed è su questo terreno ohe la maggioran-
za si assume la sue responsabilità e rivendi-
ca i meriti che le spettano, 'lasciando alle
opposizioni quelli che, per loro funzione di
stimolo e di controllo, competono.

Sono le responsabilità anche del saper di-
re no quando n no è motivato, perchè è sul

terreno coerente della programmazione,
della ,globalità di una politica, che questa
riforma pensionistica può trovare l'appro-
do auspicato de'lla sicurezza sociale, non
nella ridda settoriale e scomposta delle ri-
chieste e delle spinte rivendicazionistiche,
la cui dottrina finisce con l'esaurÌ>rsi nel so-
spetto qualunquista c:he più ottiene chi più
spinge.

È un punto sul quale anche recenti dolo-
rosi avvenimenti sollecitano la nostra rifles~
sione, la riflessione di tutta 'la classe poli-
tica, perohè se la persua:sione che le cose
SI fano secondo chi preme di più, se que-
sta convinzIOne dico, dovesse diffondersi,
tra coloro che spingono ~ notava giusta-
mente un giornalista pochi giorni fa ~ ci

sarà sempre un ignoto che metterà nelle ma-
ni dI un altro ignoto, e magari di un giova-
ne, una bomba-carta o una bottiglia Mo-
lotov.

Allora ogni discorso cade, ma soprattut-
to cade ogni discorso di civiltà e di avveni-
re, di quell'avvenire di libertà che ripete
il suo prezzo di sacr:iJficio e di sangue da-
glI avvenimenti dI cui domani si celebra il
ventiquattresimo anniversario. E noi inten-
diamo che la loro celebrazione sia la ricon-
ferma solenne di un patto che resta intatto:
il patto della l:iJbertà c:he si legittima nella
giustizia. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Mancini. Ne ha facoltà.

M A N C I N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, nella mia quaI.ità di presi-
dente della Commissione lavoro del Senato,
da più tempo, ed in specialI modo negli ulti-
mi giorni, ho incontrato numerose delega-
zio'l1l di lavoratori e di lavoratrici, ho rice-
vuto migliaia di lettere, di istanze, di pe-
tizioni, di esortazlioni, di ordini del giorno,
tutti diretti ad illustrare le esigenze delle
varie categorie di lavoratori in rap'P0rto al
disegno di 'legge che ci occupa. Tutto ciò
rappresenta una testimonianza della grande
attesa che si è venuta a determinare at-
torno al disegno di legge riguar,dante la revi-
sione degli ordinamenti pensionistici e le
norme di sicurezza sociale.
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Oggi, che il dlbattito si conclude dinanzi
a questo ramo del Parlamento, nai tutti av-
vertiamo il peso della responsabilità e siamo
coscienti che su di noi sona riposte le a1]1-
sie, le speranze e le aspettative di tuNi colo-
ro che, dapo una vita di lavoro, aspirano,
giustamente, ad una vecchiaia dignitosa e
tranquilla.

La miseria, l'indigenza e qualche volta an-
che Ja mendlcità, sano state per il passato le
compagne di viaggio dei nostri vecchi lavo-
ratori. Questa legge non solo non mortifi-
ca le aHese di 8 milioni e mezzo di cittadi-
ni, ma credo di poter affermare che soddi-
sfa le attese e non delude le speranze.

Anche se esistono ancora molti problemi-
aperti che davranno trovare una soluzione
nell'immediato futuro, è certo che questo
provvedimento cancellerà le brutture del
passato e avvierà il Paese verso la realizza-
ziane di un sistema di vera e propria sicu-
rezza sociale.

Il cammino che il nostro Paese ha dovu-
to percorrere sul terreno previdenziale è
s1ato lungo, faticoso e anche tormentato.

L'eredità ricevuta dal fascismo è stata
gravosa e lo Stato democratico, venuto fuo-
ri dal fascismo, si è trovato nella dura ne-
cessità di dover a1trantare una situazione
disperata: cas'S'e prosciugate, oa,renza legi-
slativa, inflazione, sistema economico di-
strutto.

Orbene, se si vuole dare un giudizio obiet-
tivo sul sistema pensionistico italiano e sul-
la sua evoluzione fino aHa presente legge,
non si può non tener conto della disastrosa
situazione di partenza, così come non si può
sottacere la responsabilità della classe po-
litica di:r;ige:nte degli alIlni '50, la quale dopo
i timidi tentativi di riordinamento operati
dalla legge del 1952, per oltre un decennio,
ha accantonato il prohlema delle pensio-
ni, e ciò proprio nel momento in cui la
situazione economica del Paese avrebbe con-
sentito l'inizio di un discorso organico di
riforma previdenziale.

Bisogna onestamentericonosoere che so-
lo la presenza dei socialisti al Governo ha
reso possibile un concreto discorso di ri-
forma ohe, attraverso le tappe delle leggi
del 1965 e del 1968, ha portato il Paese ad un
risultato che costituisce l'inizio della prima

riforma di struttura che siamo riusciti, tra
mille difficoltà e mille incomprensioni, ad
assicurare in favore della classe lavoratrice.

Il risultato raggiunto con il disegno di
legge che ci occupa, è frutto di una precisa
volontà polItica che i socialisti hanno por-
tato avanti tenacemente dal 1965 fino ad
oggi, assieme aUe forze che compongonu

l'attuale maggioranza di Governo.
Però credo di poter affermare che han-

no cantriibuito a rendere aperante la volon-
tà politica dei socialiisti le spinte che sono
venute dalle arganizzazi'Oni sindaoalà e, so-
pratutto, le spinte venute dalle lotte unita-
rie sostenute dai lavoratori itahani. (Inter-
ruzione del senatore Raia). N'On abbiamo
mai messo In dubbio l'utilità delle latte U1li-
tarie dei lavomtori. Le lotte serv'Ono a qual-
cosa nel nostro Paese; anzi servono molto.

Il sistema di sicurezza sociale, ohe a poco
a poco si sta realizzando, prende le mosse
dalla legge del 1965, che a buon diritto può
essere considerata la pietra miliare del nuo-
vo sistema; basta pensare, infatti, alla pro-
fonda innovazione che questa legge ha ap-
portato nel campo previdenziale con l'istitu-
ziane del f'Ondo socia,le, per rendersi conto
che, proprio can detto provvedimento legi-
slativo, vennero gettate le basi per una tu-
tela estesa non può ai soli lavoratori ma a
tutti i cittadini.

Con la legge del 1965 vennero sostanzial-
mente antidpate le direttive contenute nel-
la legge di piano per il quinquennio 1967-71,
venne istituita la pensione socia<le a carico
dcHo Stato, venne aumentato del 20 per
cento il coefficiente di rivalutazione delle
pensioni, vennero aumentati i minimi nella
misura di lire 15 mila per i peJ1Sionati con
meno di 65 anni e di Hre 19.500 per i pen-
sianati oltre i 65 anni, vennero istituite la
pensione privilegiata e la pensione di in-
validità, venne disposta la soppressione del-
la trattenuta ai pensianati che lavorano,
venne, mfine, data la delega al Governo per
l'attuazione graduale di un collegamento
tra il livello della pensione, la retribuzione
media dell'ultimo triennia e la anzianità di
lavora.

Ho voluto, onorevoli colleghi, ricordare
il contenuto della legge del '65, proprio per-
chè da esso, ed in particolare dalla delega
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al Governo, ha preso le mosse la tanta cri-
ticata legge n. 238 del 18 marzo 1968.

In verità, non credo di poter affermare
che le crhiche fossero ingiuste, ma non bi-
sagna neanche dimenticare che proprio quel-
la legge, assieme all'impapalare principio
del divieto del cumulo pensione-retribuzio-
ne ed all'insufficienza dei miglioramenti, ha
stabilito il giusto principio dell'aggancia-
mento della pensione alla ,retribuzione, pas-
sando, così, da un sistema basato su cri-
teri contributivi di capitalizzazione ad un
si'stema basato sul reddito di lavoro.

In conclusione le leggi pensionistiche del
1965 e deI 1968, nonostante le ombre e le
insufficienze, 'rappresentano il punto di par-
tenza dal quale ha inizio il cammino che
ci ha portato notevolmente avanti versa la
riforma del sistema previdenziale, in dire-
ziohedi una cancreta autagestiane dell'INPS
e di tutto il sistema previdenziale da parte
dei lavoratori.

DeNe leggi hanno assolta quindi, ad una
funz!Ìone ponte tra il vecchia ed il nuavo, ed
il nuava è, certamente, rappresentato dal
provvedimenta di legge che stiamo per va-
rare.

In sede di dichIaraziane di vato nan posso I

trattenermi a lunga \sui princìpi di riforma
che sono stati affermati con il presente dise-
gna di legge. Mi piace però ricardare i più
impartanti di questi princìpi e sattolinear
ne la validità.

Quali sona dunque i princIpI ed i punti
qualificanti di questa legge?

In prima luogo deve essere valutata nel-
la sua vera partata la decisione del Go-
verna relativa all'assunziane da parte della
Stato, entro il 1976, dell'intera anere del
fondo saciale. Detta' pravvedimento, altre
a rappresentare l'affermazione di un impar-
tante principio che sta alla base di un siste-
ma di vera sicurezza sociale, castituisce una
valvala di alleggerimento per le gestiani
pensionistiche, le quali potranno destinare
le maggiari dispanibi,lità finanziarie alla ca-
pertura degli aneri per il miglioramenta del-
le prestazioni.

In secanda ,luago deve essere sattolinea-
ta l'impartanza dell 'istituzione di una pen-
sione sociale per i vecchi ultrasessantacin-
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quenni spravvisti di reddito. Ebbene, questo
provvedimenta rende operante un princi-
pia contenuta nell'articalo 38 della Casti-
tuziane e contribuisce a creare abiettiva-
mente una società più giusta e più sensibile
alla safferenza e all'indigenza di parte del-
l'umanità.

Sulla scia di questo principio si inserisce
una serie di narme miranti ad alleviare i
disagi delle varie categarie di pensionati.
L'aumenta dei minimi di pensione per i la-
voratari autonami e dipendenti, l'aumenta
del 10 per cento per le altre pensiani, l'ag-
ganciamento della pensione alla retribuzia-
ne fina al graduale raggiungimenta della
percentuale dell'80 per cento della retribu-
zione, il ripristina della pensiane di anziani-
tà, l'adeguamento autamatico della pensiane
al costo della vita, rappresentana una serie
di provvedimenti desttnati a rivaluzianare i:l
sistema pensionistko del nastra Paese.

Questi provvedimenti sona campletati da
una disposiziane, la cui attuaziane è affidata
al Governa, il quale, nell'ambita della dele-
ga ricevuta, pravvederà ad assicurare una
maggiore partecipaziane dei lavaratari alla
direziane degli arganismi più importanti
dell'INPS.

In verità da tempo, sia all'interna deI-
l'INPS che degli altri enti previdenziali e
assistenziali è avvertita una prafonda esi-
genza di demacrazia, ed è a ques'ta esigenza
che si è ispirata il Gaverno nel farmulare
i criteri della delega. La diversa campasi-
ziane del consiglia di amministraziane, del
comitata esecutiva, del camitata speciale
per il fonda pensiani, nanchè la diversa
camposiziane dei callegi sindacali, le mada-
lità di nomina del !presidente e del diret-
tare generale unitamente al decentramenta
amministrativa, rappresentana un concreto
passa in avanti sulla strada di una maggia-
re partecipazione dei lavoratori alla ge.
stiane del sistema previdenziale.

Dopo questa fugace rassegna del conte-
nuto della presente legge, credo di poter
dire con tranquiIlità, senza correre il ri-
schia di essere accusato di eccessivo atti-
mismo, che ci troviama di fronte a una
svolta politica decisiva in materia previden-
ziale.
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Tutto ciò è stato possibile grazie alla te-
nace volontà politica manifestata dal Go-
verno, all'apporto delle lotte unitarie dei la-

voratori e, soprattutto, ad un giusto, mo-
derno e democrélJtico metodo portato a,van-
ti dal Governo nella elaborazione del pre-
sente disegno di legge.

Volontà e metodo sono stati, quindi, i fat-
tori che hanno determinato il risultato po-
sitivo.

Volontà atta a realizzare una svolta nel
sistema di sicurezza sociale; metodo demo-
cratico che ha consentito alle forze vive che
operano nel Paese di avvicinarci al Paese
legale.

Di tanto va dato atto al Governo e, mi
sia consentito, al ministro .Brodolinj, il qua-
le cO'n ,la sua azione ha determinato una

svolta che è valsa ad inserire i lavoratori
del nostro Paese nel processo di fOl'mazio-
ne delle decisioni di interesse generale.

Su questa strada il Governo e lo stesso
ministro Brodolini dovranno proseguire al
fine di risolvere i grandi problemi che stan-
no di fronte al mondo del lavoro. Lo statu-
to dei lavoratori, il collocamento, l'istruziO'-
ne e la qualificazione (professionale, l'infor-
tunistica, l'assistenza malattia, la gestione

diretta da parte dei lavoratori di tutti gli
enti previdenziali ed assistenziali, sono pro-
blemi che saranno risolti in maniera giusta i

solo se il Governo saprà, anche su questi
temi, raggiungere un accordo con I sinda-
cati dei lavoratori.

Il dialogo Governo-sindacatI non dovrà es-
sere interrotto.

La polemica sulla pretesa violazione del-
l'autonomia del Parlamento è una polemica
posta in essere da quelle forze che non
vogliono l'inserimento dei lavoratori nella

direzione dello Stato. Una tale polemica è
semplicemente strumentale, essendo chiaro,
infatti, che esaltando le forze sociali che
operano nel Paese si esalta anche il Parla-

mentO' che di quelle forze è l'espressione.
Noi socialisti sentiamo, dunque, di poter

esprimere un giudizio positivo per quanto
riguarda la sostanza ~n esso contenuta.

La scelta operata dal Governo ed i punti
del disegno di legge autorizzano i socialisti
ad essere soddisfatti dell'opera compiuta.

Di fronte ai tanti problemi che la moder-
na società pone, l'aver dato (priorità ai
problemi del lavoro, significa aver operato
una precisa scelta politica che manifesta la
volontà del Governo di portare giustizia in

un settore importante della vita economica
e sociale del Paese. Questa scelta, unita-
mente aHa sfO'rzo finanziario, qualifica la
azione del Governo e rende possibile una
grande operazione di redistribuzione del
reddito e di trasferimento del reddito stesso
a favore delle categorie più deboli.

La spesa di ottomila miliardi, nel perio-
do 1969-75 a favore di 8 milioni di pensio-
nati, costituisce l'applicazione di un prin-
cipio di giustizia perequativa che determi-
nerà, certamente, benefici effetti sulla no-
stra econO'mia, attenuando gli squilibri so-
ciali, stimolando i consumi, accelerando la
produttività del sistema e l'incremento oc-
cupazionale. La presenza dei socialisti nel

Governo aveva già ottenuto che la scuola
fosse collocata al primo posto nel bilancio
dello Stato; oggi, grazie al disegno di legge
che tra poco sarà approvato, H Ministero
del lavoro sarà collocato al secondo posto
nel bilancio dello Stato.

Si realizza così una vecchia aspirazIOne
dei sociahsti: non più spese militari, ma
scuola e lavoro ai primi posti della spesa
pubblica.

La nostra presenza nel Governo, dunque,
costituisce una garélJnzia per tutti coloro che
si battono per trasformare la nostra so-
cietà e per renderla più giusta, più demo-
cratica, più avanzata socialmente.

Questi sono i motivi di fondo che deter-
minano il nostro voto favorevole.

Molte sono state in quest'Aula le cntiche
da parte dell'opposizione, anche se non so-
no mancati i riconoscimenti. Molte critiche
sono state rivolte al Governo, colpevole di
aver fatto trenta ed essersi rifiutato di fare
trentuno.

Anche a noi socialisti sarebbe piaciuto
fare trentuno, ma un atteggiamento più se-
reno ci ha indotto a considerare responsa-
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bilmente lo sforzo finanziario fatto dal Go-
verno.

La spesa iniziale prevista è stata dilatata
dalle modifiche apportate dalla Camera dei
deputati, ed oggi, a conclusione dei lavori,
possiamo dire che, malgrado la caduta del-
l'emendamento riguardante il cumulo tra
pensione di anzianità e retribuzione, la Stpesa
è stata ulteriormente dilatata dalle modifi-
che apportate dal Senato.

Si potrà, cari compagni comunisti, versa-
re anche una lacrima per la caduta di un
emendamento che tanto ins:perato suecesso
aveva ottenuto innanzi alla Camera dei de-
putati ad iniziativa del Movimento sociale,
ma non si potrà negare che il testo della
legge esce da questo ramo del Parlamento
migliorato ed arricchito. L'aumento del 10
per cento concesso alle pensioni supplemen-
tari, la equiparazione uomo-donna anche
per le pensioni di vecchiaia, il diritto di
opzione concesso ai titolari di pensioni di
vecchiaia, con decorrenza anteriore al pri-
mo maggio 1968, tra il vecchio sistema ed
il nuovo legato alla retribuzione, !'introdu-
zione del principio dell'automaticità delle
prestazioni, le ampie deleghe concesse al

.Governo al fine di risolvere i problemi dei
lavoratori autonomi e dei braccianti agri-
coli (di quei poveri braccianti meridionali
che hanno aspettato sino a questa sera una
parola da parte del ministro Brodolini) co-
stituiscono insieme alle altre numerose mo~
difiche apportate, e che non cito per brevi-
tà, un complesso di norme che stanno a te-
stimoniare la serietà del lavoro compiuto in
questo ramo del ParJamento.

Ed a tale proposito mi sia consentito,
signor Presidente, nella mia qualità di pre-
sidente della Commissione lavoro del Se-
nato, di ringraziare tutti coloro che hanno
contribuito al conseguimento del positivo
risultato. Ringrazio lei, signor Presidente,
per i suggerimenti ricevuti, per la passione,
l'intelligenza e <la serietà ancora una volta
dimostrate nel dirigere il dibattito. Ringra-
zio il relatore senatore Ricci per l'Impegno
profuso attestandogli la stima dell'Assem-
blea per le capacità dimostrate. (Applausi).
Ringrazio il vice presidente senatore Cen-

garle per la sensibiHtà dimostrata nel con-
cedermi la sua preziosa collaborazione. Rin-
grazio ancora tutti i membri della Com-
missione lavoro, di maggioranza e di oppo-
sizione, per il serio contributo dato al di-
battito.

Onorevoli colleghi, è stato detto che que-
sta legge rappresenta l'atto più qualificante
della V'legislatura.

Ottomila miliardi destinati ad otto mi-
lioni di lavoratori.

Un traguardo che tutti abbiamo contri-
buito a raggiungere, maggioranza ed oppo-
sizione. Possiamo esserne orgogliosi.

Un traguardo che abbiamo raggiunto gra-
zie alla volontà del Governo, ma grazie, so-
prattutto, ad un Ministro che vive le ansie
dei lavoratori e che si batte con energia per
portare nel mondo del lavoro un soffio di
giustizia, di libertà, di benessere, (Vivi ap-
plausi dalla sinistra e dal centro. Molte con-
gratulazioni).

R I C C I , re1atore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I , relatore. Onorevole Presiden-
te, questa mattina, quando ho proposto una
modifica all'articolo 21 nel senso di sostitui-
re alle parole ({ al 31 dicembre 1969» le
altre, «alla data di entrata in vigore della
presente legge )}, ella mi chiese se tale mo-
difita dovesse estendersi anche al terzo com-
ma dello stesso artkolo. Nella fretta ebbi a
rispondere di no; ora però desidero, per mo-
tiVI di coordinamento, ai sensi dell'artico-
lo 74 del nostro Regolamento, pregarla di
fare in modo che anche il terzo comma del-
l'articolo 21 risulti analogamente modifica-
to. In caso contrario vi sarebbe un contrasto
evidente nell'articolo stesso.

Vorrei pregarla poi di assumere !'iniziati.
va di far curare il coordinamento del testo
di legge quale risulta dopo il laborioso esa-
me compiuto dall'Assemblea da lei così egre-
giamente diretta. Grazie, onorevole Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Onorevole relato-
tore, per quanto riguarda la seconda parte
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della sua rkhiesta debbo dire che è possi-
bile soddisfarla purchè si tratti solo di un
coordinamento formale.

Circa la prima parte, poichè si tratta di
una vera e propria modificazione del terzo
comma dell'articolo 21, debba sottoporre
al SenatO' la relativa deliberazione.

Metto pertantO' ai voti la proposta del re~
latore di sostituire, nel terzo comma dell'ar~
ticolo 21, alle parole: « al3l dicembre 1969»
le altre: «alla data di entrata in vigore del~
la presente legge ». Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvata.

Metto ai vati il disegno di leglge nel sua
complesso. Chi l'alPprova è pregato di al~
za'rsi.

È approvato.

Compio a questo punta il dovere di espri~
mere -la mia viva gratitudine al .presidente,
al relatore e a tutta la loa Commissione, a
tutti i Gruppi parlamentari, al ministro Bro-
dalini, a tutti i membri dell'Ufficio di Presi-
denza, alla Segreteria generale e ai suoi col~
laboratari nanchè a tutto il personale per
l'opera volenterosamente prestata per ren~
dere rapida ed efficace il dibattito sul dise~ I
gna di legge.

Avverto che con l'approvazione del dise~
gno di legge n. 603 ~ anche secando quan~
to indicata dalla Cammissiane ~ restano
assarbiti i disegni di legge nn. 25, 93, 109,
114, 239, 271, 476 e 500.

Risultato di votazione per la nomina
di un Vice Presidente del Senato

P RES I D E N T E. Onarevoli senata~
ri, comunico il risultato della votazione per
la nomina di un Vice Presidente del Senato:

Votanti .
Maggioranza .

215
108

HannO' ottenuta voti i senatori:

Viglianesi
Galante Garrone .
Zannier .

104
6
1

Fenoaltea
Carucci .
Schede bianche

1
1

102

Nessun candidata ha riportata la metà
più una dei voti, richiesta al primo scruti~
nio.

Risultato di votazione per la nomina
di un membro del Parlamento Europeo

P RES I D E N T E. Comunica il ri-
sultato della votazione per la nomina di un
membra del Parlamento europeo:

Votanti .
Maggioranza

217
109

Ha ottenuto voti:

il senatore Cipalla
Schede bianche
Voti dispersi .

158
54

5

Risulta pertanto eletto il senatare Cipalla.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la interpellanza pervenuta alla Presidenza.

M A S C I A L E , SegretarLO:

SALARI. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
dell'agricoltura e delle foreste, del commer-
cio con l'estero, dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato. ~ Per sapere:

1) se risponda a verità che i trattati
d'associazione tra la CEE e la Tunisia e tra
la CEE ed il Marocco, recentemente firmati
dal Presidente della Cammissione CEE, pre-
vedanO' la concessione, per l'olio di oliva
proveniente da quei Paesi, di un vantaggio
ecanomica, sotto forma di una riduzione di
5 unità di conto per quintale del prelievo
applicato sull' olio di oliva proveniente dai
Paesi terzi;

2) se risponda a verità che, a fronte di
tale vantaggio economico, la Commissione
dovrebbe canstatare che le afferte di olio



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7409 ~

24 APRILE 1969130a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

di oliva provenienti dalla Turchia e dal Ma-
rocco risultino superiori di 5 unità di con-
to per quintale al prezzo mondiale, in base
al quale viene fissato il prelievo per i Paesi
terzi;

3) ove quanto sopra trovi conferma,
quali garanzie obiettive vi siano che i prez-
zi d'offerta, constatati dalla Commissione,
corrispondano a quelli effettivamente paga-
ti dall/importatore comunitario;

4) se risponda a verità che gli stessi
trattati prevedano per l'olio di oliva retti-
ficato proveniente dalla Tunisia e dal Ma-
rocco l'esonero dall'elemento fisso del pre-
lievo, elemento fisso istituito per difendere
direttamente !'industria comunitaria della
raffinazione dell/olio di oliva e indirettamen-
te i produttori comunitari ~ cioè princi-

palmente italiani ~ di oli di oliva lam-
panti;

5) se risponda a verità che la Grecia,
la Turchia e la Spagna insi'stano affinchè
nessuna differenziazione sia fatta tra l'olio
da essi fornito alla CEE e quello provenien-
te da Paesi associati, cioè dalla Tunisia e
dal Marocco;

6) come si intenda, in tali condizioni,
efficacemente tutelare l'olivicoltura italia-
na ed evitare che per l'olio di oliva si veri-
fichi una situazione analoga a quella già
lamentata per il burro, alI/interno della Co-
munità. (interp. - 152).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E , Segretario:

OLIVA, FORMA, LIMONI. ~ Al Ministro
di graZIa e giustlZza. ~ Per sapere se non ri-
tenga che i recenti episodi di insofferenza e
di grave violenza verificati si in diversi am-
bienti carcerari abbiano, almeno in parte,
tratto incoraggiamento dalla palese insuffi-
cienza numerica del personale di custodia,
d'altronde resa evidente anche da ripetuti ca-
si di evasione, e dal fatto che al personale in

servizio viene normalmente richiesta la ri-
nuncia al riposo settimanale.

Gli interroganti chiedono, in conseguenza,
di conosceI'e gli intendimenti del Governo di
fronte al problema dell/urgente ampliamen-
to degli organici degli agenti di custodia e
di fronte alla necessità che i medesimi siano
dotati di mezzi adeguati ai compiti di vigi-
lanza. (int. or. - 751)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intendano urgentemente adottare in
presenza delle reiterate gesta di elementi
violenti e faziosi che a Milano pongono in
essere una intollerabile persecuzione in dan-
no del professor Pietro Trimarchi.

Le recentissime misure prese dal Senato
accademico di quella Università statale, evi-
dentemente giustificate, non bastano a risol-
vere, nella specie e in generale, il complesso
problema, che quanto accaduto in danno
del professor Trimarchi pone con evidenza.

A difesa della libertà di insegnamento e
del diritto, spettante a chi insegna, di espli-
care la propria attività nel pieno rispetto da
parte dei discenti, è necessario che il Go-
verno assuma tutte le proprie responsabilità
e che l'opinione pubblica si esprima facen-
do valere il proprio peso decisivo. (int. or. -
752)

TOMASUCCI, FABRETTI, MANENTI.
Ai Ministri delle partecipazioni statalz e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere come intendano intervenire nei con-
fronti della direzione della «Montedison»
per rasserenare le maest:r~anze e l'opinione
pubblica pesarese seriamente preoccupate e
allarmate per i provvedimenti di sospen-
sione di cento operai dipendenti dello sta-
bilimento di Pesaro.

P,er sapere, inoltre, se sono informati del
fatto che la «Montedison» fornisce a ditte
non appartenenti al suo gruppo commesse
per la costruzione di pezzi di ricambio dei
propri stabilimenti, pur avendo nello stabi-
limento di Pesaro le capacità tecniche e
produttive per farlo, e che lo stabilimento
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è pure specializzato nella costruzione di im-
pianti chimici che vengono esportati in mol-
ti Paesi europei, dell' America latina e negli
USA.

Per sapere se non ritengano pertanto, sul-
la base delle passate esperienze di Perticara
e Cà Bernardi, che questo possa essere l'ini-
zio di una azione di smobilitazione dello
stabilimento diPesaro che provocherebbe
un serio danno a tutta l'economia della
zona e accentuerebbe ulteriormente lo squi-
librio e l'arretratezza dell'economia pesare-
se. Tale situazione non potrebbe non avere
serie conseguenze sullo stato di tranquillità
di tutti i lavoratori e delle popolazioni inte-
ressate. (int. or. -753)

DAL CANTON Maria Pia. ~ Al Mmistro
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
sapere se non ritenga necessario dare sol-
lecite disposizioni affinchè venga convenien-
temente ampliato il sottopassaggio in lo-
calità Ponte dellaPriula (provincia di Tre-
viso) che mette in comunicazione la strada
statale n. 13, «Pontebbana », con la strada
provinciale n. 34, « sinistra Piave », e la nu-
mero 45, « Santa Lucia di Piave ».

L'interrogante fa presente che tale sotto-
passaggio, misurando in larghezza metri 3,20
ed in altezza met'ri 2,30, non permette il pas-
saggio di automezzi pesanti, articolati e au-
tocorriere e quindi costituisce un grave osta-
colo alla viabilità provinciale poichè costrin-
ge a compiere lunghi percorsi per raggiun-
gere gli importanti centri abitati che dista-
no solo pochi chilometri dalla stmda stata-
le « Pontebbana ».

Si fa infine presente che il conservare
questa antieconomica ed antiestetica st'roz-
zatura, in tempi in cui si progettano e co-
struiscono le autostrade, rappresenta un
grave e dannoso anaoronismo che è urgente
e doveroso eliminare. (int. or. - 754)

MASCIALE, MENCHINELLI. ~ Al Mini-
stro della sanità. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare a carioo del
medico provinciale di Bari, il quale, con un
suo intervento sconcertante, non certo ade-
rente a criteri obbiettivi di discrezionalità,

non ha tenuto in alcuna considerazione una
devo rosa deliberazione presa dal Consiglio
di amministrazione dell'Ospedale civile di
Barletta.

Risulta agli interroganti che il predetto
Consiglio di amministrazione, a seguito del-
la comunicazione, ad esso pervenuta in data
14 marzo 1969, di prooedimento penale a ca-
rico del direttol'e amministrativo dell'Ospe-
dale, decideva di sospenderlo dal servizio
cautelativamente, e non può giustificarsi l'at-
teggiamento del medico provinciale nel sen-
so di reintegrare nel servizio il direttore del-
l'Ospedale, se si considera che ha delibera-
tamente ignorato un grave provvedimento
della Magistratura, la quale ha iniziato pro-
cedimento penale nei confronti del direttore
amministrativo per una sei"ie di gravi reati
che vanno dal delitto continuato di malver-
sazione, all'interesse privato in atti di uffi-
cio, dalla falsità ideologica in atto pubblico,
al peculato.

Si aggiunga, a dimostrazione della maggio-
re gravità dell'episodio, che la stessa Procu-
ra della Repubblica di Trani ha persino di-
sposto che si procedesse, in casa del diretto-
re amministrativo', al sequestro di mobili di
proprietà dell'Ospedale che si trovavano il-
legittimamente nell'abitazione del predetto
direttore. Come se ciò non bastasse, contem-
poraneamente quella Procura ha iniziato pro-
cedimento penale anche nei confronti del
cappellano dell'Ospedale, fratello del diretto-
re amministrativo, per il reato di truffa ag-
gravata. (int. or. - 755)

MACCARRONE Antonino, MENCHINEL-
LI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per sapere
se, in relazione alla circolare n. 48 dello
marzo 1969, conoernente la composizione dei
Consigli di amministrazione degli enti ospe-
dalieri, non intenda pl'ecisare !'interpretazio-
ne dell'articolo 9 della legge 12 febbraio 1968,
n. 132, laddave si dispone che del Consiglio
dell'ente ospedaliero facciano parte «due
membri in rappresentanza degli originari in-
teressi dell'ente, designati e nominati nei
modi previstd dali rispettivi statuti e dalle
tavole di fondazione ».
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Appare infatti del tutto infondato l'assun~
to secondo il quale «l'individuazione degli
organi che debbono procedere alla soelta dei
due membI'i in rappresentanza degH origi~
nari inteI'essi dell' ente» debba essere attri~
buita al prefetto. Ciò, in particolare, con~
tra sta con la narma della legge di cUli tratta-
si, da cui si evince, in moda rincontroverti~
bile, che tali rappresentanti debbonO' essere
« designati e nominati nei modi previsti dai
rispettivi statuti e dalle tavole di fondazio~
ne }) e non altrimenti can l'intervento di or-
gani estranei al procedimento e del tutto in~
competenti nella materia regolata dalla
legge.

Seconda la lagica sistematica della legge,
infatti, è sola il Ministro, proponente del de~
creta di castituziane degli enti ospedalieri,
che può eventualment:e, con pI'eciso riferi~
mento agli statuti e alle tavale di fondazio-
ne in vigore al momento di applicaz,ione del~
la legge, promuovere « nei modi preViistidai
rispettivi statuti)} la nomina dei raplpresen-
tanti 'Ìn questiane.

Nè tale compito può essere delegato o at~
tribuito, con motivaZJiani analogiche che non
travano base giuridica nella legge ,in que-
stione, da cansiderarsi per altro innavativa
rispetto ad ogni altra norma che regoli la
materia, ad argani diversi dal Ministero del~
la sanità, senza violare lo spirito e la lette-
ra della legge stessa. (int. or. ~ 756)

MANNIRONI. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~Nord. ~ (Già interp. ~
70) (int. or. ~ 757)

COLELLA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord ed al Mini~
stro dell'mdustria, del commerclO e dell'ar~
tigianato. ~ Per canoscere i mativi che in~
ducono i:l Comitato dei ministri per gli in-
terv,enti nel Mezzogiarna a procrastinare
l'approvazione del progetta riguardante l'am-
pHamento dell'area di sviluppo industriale
delIa pravincira di Salerno aH'agTo no cerino-
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sarnese e depositato già dal luglio 1968 pres~
so gli uffici campetenti.

A causa di tale ritardo, infatti, un com-
pl'ensorio territoriale di hen 23 comuni, qual
è l'agro sarnese-nocerino, con una popola~
zjone di oltre 400.000 abitanti, ris'Chia di Te~
stare enucleato non solo dall'attuale piano
di interventi per lo sviluppa industriaile, ma
addirittura da queHa prossimo per il quin~
quennio 1971-75, esclusione che candanne~
rebbe tutta la zona a vedere sacrificata la sua
natumle e indiscutibile v'ocazione, confer-
mata del resta dalle favorevoli strutture di
base che la cantraddistinguana, dalla rete
st,radale, a quella idrica, a quelila elettrica.

D'altro canta, una pronta assicurazione
da parte del ComitatO' dei ministri circa la
sollecita definiziane del progetto, col reIa-
tivo Lnserimento dell'area sarnese.nacerina
nel piana di sviluppo industriale, portereb~
be rUna nota di distensione e di soddisfaziane
tra i lavoratari deHa zana, già in fermento
a causa deUa crisi che paralizza l'industria
conserviera locale e che minaccia di esten~
dersi agli aItri settori industriali presernti.

Alla luce di tali valutazioni, si chiede se
nan sia appartuna dar luogo, con urgenza,
all'approvaziane di tale pragetto, al fine an-
che di prevenire, can un'accarta politica eco-
namica, situaziani analaghe a quelle veri~
ficatesi, purtrappa in chiave di tragedia, a
Battipaglia.

Conforta, irnfine, tale rkhiesta la oonstata-
zione che al suo aocoglimenta non si frap~
pone alouna difficoltà burocratica, paichè si
ha per certa che le pratiche analoghe, per~
venute al ComitatO' in epaca successiva, sono
state già definite oon esito positivo. (int.
or. - 758)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, ROBBA. ~ Ai Ministri dell'interno e

della pubblica istruzione. ~ Per avere det-
tagliate natizie sui più recenti incidenti ve~
rificatisi all'Università di Milano, chiusa ara
fina al 5 maggiO' 1969 per decisione del ret~
tore, dapo che il SenatO' accademica, alla
unanimità, aveva denunciata alle autorità
ed alla pubblica apinione « gli attentati alla
libertà, alll'incolumità e alla dignità persa~
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naIe e gli altri reati ivi commessi con fre~
quenza sempre crescente ».

Per conoscere altresì fino a quando sarà
consentito ad una minoranza violenta e fa~
ziosa di impedire il regolare svolgimento
delle lezioni ~ richiamato in partircolare

l'assurdo ostracismo dato all'ordinario di
diritto privato, professor Pietro Trimarchi

~ con evidente pregiudizio di tutta la po-

polazione universitaria e con grave disca-
pito della dignità della scuola e dello Stato.
(int. or. ~ 759)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

RUSSO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se, in confor~

mità con i voti della Lega nazionale contro
la distruzione degli uccelli, av'ente sede in
Firenze, intende conservare i divieti di uc~
cellagione e delle cacce primaverili, previsti
dalla legge 2 agosto 1967, n. 799, e ciò per
l'esigenza inderogabile di impedire la distru~
zione del comune patrimonio faunistico na~
zionale che è utile all'agricoltura e dona bel~
lezza incomparabile al nostro paesaggio. (int.
scr. ~ 1648)

CUZARI, FLORENA, CERAMI. ~ Al Mi~
nistro delle finanze. ~ In relazione alla situa~
zione di disparità in cui si trovano gli abi~
tanti della Regione siciliana rispetto ai dtta~
dini della restante iPa,rte della Nazione in or~
dine alle agevolazioni fiscali per le nuove
costruzioni.

Gli uffici finanziari ritengono, infatti, che,
a far data dallo gennaio 1966, non operan~
do in Sicilia alcuna legge regionale, non sia~
no applicabili le agevolazioni previste dalla
legge nazionale, come ritengono di dover di~
sapplicare la norma della legge nazionale
che ha eliminato l'obbligo del completamen~
to della costruzione e della documentazione
entro il biennio.

POlchè è da ritenere che la legge naziona~
le sia sempre e comunque applicabile e che
in ogni caso la legge regionale, meno favore~
vole, costituisca manifesta violazione dei

princìpi di uguaglianza sanciti dalla Costitu~
zione, si prospetta la questione per conosce~
re se il Ministro intenda porre riparo alla
manifesta disuguaglianza tra cittadini che
è così posta in essere. (int. scr. - 1649)

FABIANI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Atteso che, ad oltre

un anno dall'approvazione, la legge 2 aprile
1968, n. 482, sul collocamento obbligatorio
degli invalidi, è rimasta pressochè inoperan~
te, per conoscere se non ritenga opportuno
emanare precise disposizioni al fine di dare
sollecita soddisfazione alle attese delle cate~
gorie interessate. (int. scr. - 1650)

MAZZOLI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere

quando si prevede di poter ampliare il ser~
vizio telex tra Brescia (attualmente colle~
gata in teleselezione soltanto con la Lombar~
dia, il Piemonte e le città di Roma e Verona)
e la Liguria, il Veneto e le città di Firenze
e Napoli.

L'assetto produttivo bresciano, per l/ope~
ra tenace degli imprenditori e delle mae~
stranze, risulta aderente ai dettami più mo~
derni della tecnica in quasi tutti i settori
che caratterizzano le strutture nazionali: i
prodotti sono presenti sui mercati italiani
ed esteri con notevole volume d'affari.

Con sforzo congiunto di programmazione
e d'azione, le autorità locali, i sindacati e
gli imprenditori stanno affrontando i pro~
blemi della disoccupazione e dell' emigrazio-
ne nelle zone più depresse della vasta pro.
vincia.

Un efficiente servizio telex risulta quindi
essere fattore indispensabile nella promo-
zione e nel perfezionamento degli affari, con.
sentendo in brevissimo tempo contatti di-
retti a lunga distanza: è necessario che tale
servizio venga esteso sia alle regioni diret~
tamente integrate con l'economia bresciana,
sia ai mercati più importanti del Paese.

Le lunghissime attese per i collegamenti
telefonici con Genova, Venezia, La Spezia e
con altri importanti centri dell'Italia set~
tentrionale recano grave danno all'economia
bresciana e ne ostacolano gli sviluppi.
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Si ritiene quindi opportuno sollecitare lo
ampliamento del servizio telex di Brescia
a tutta l'Italia settentrionale e alle città di
Firenze e Napoli. (int. scr. - 1651)

BRUSASCA. ~ Al Ministro dell'interno ed
al Ministro senza portafoglio per la riforma
della pubblica amministrazione. ~ Per sa-
pere se il Governo non ritenga di provvedere
nel modo più sollecito alla equiparazione del
trattamento dei funzionari di pubblica sicu-
rezza con quello degli ufficiali del Corpo del-
le guardie di pubblica sicurezza.

I funzionari di pubblica sicurezza, pur
avendo maggiori responsabilità istituzionali,
fra le quali soprattutto quelle derivanti dal
delicatissimo compito della direzione dei
servizi di ordine pubblico, percepiscono at-
tualmente un trattamento notevolmente in-
feriore a quello degli ufficiali del Corpo del-
le guardie di pubblica sicurezza, loro colla-
boratori.

Nè può valere a sostegno di questa ingiu-
sta differenza il fatto che i funzionari di
pubblica sicurezza possono essere paragona-
ti a quelli delle altre Amministrazioni dello
Stato perchè nessun'altra categoria di fun-
zionari ha la responsabilità di servizi rischio-
si e gravosi come quelli della repressione
della delinquenza e della difesa dell'ordine
pubblico che li espongono spesso a pericoli
di vita.

È, da tenere presente, infine, la particola-
re condizione dei funzionari di pubblica si-
curezza i quali, a differenza degli altri fun-
zionari dello Stato, devono stare sempre a
disposizione del servizio, di giorno e di not-
te, nelle giornate lavorative e in quelle fe-
stive, per essere in grado di intervenire in
qualunque momento, sensa che sia tenuto
calcolo del lavoro straordinario cui sono co-
stretti, quando la difesa della collettività
richiede la loro opera.

L'interrogante ritiene pertanto che il Go-
verno, anche in segno di doveroso apprezza-
mento dell'opera troppo spesso misconosciu-
ta di questa insostituibile categoria di fun-
zionari, debba eliminare l'assurda inferio-
rità di trattamento nella quale essa si trova.
(int. scr. - 1652)

COLELLA. ~ Al Ministro della sanità. ~

(Già into or. - 333) (int. scr. - 1653)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per sapere se sia a conoscenza
che ad un cancelliere trasferito dal Tribu-
nale di Venezia a quello di Potenza e che ave-
va domandato la relativa indennità, la Pre-
sidenza della Corte d'appello di Potenza ri-
spose che l'indennità gli spettava ma che
non era stata liquidata; e testualmente ag-
giunse: «Se nel corrente esercizio finanzia-
rio vi sarà da parte del Ministero assegna-
zione di somme sul capitolo che interessa,
sarà dato corso a quanto richiesto ». Tale
risposta porta la data del14 novembre 1968.

L'interrogante chiede di conoscere come
mai il Ministero non provvede a finanziare
il capitolo relativo alle indennità di trasfe-
rimento, dovute per legge, e quindi obbliga-
torie, provocando così, con la violazione
di norme giuridiche, anche un grave danno
economico e morale al bilancio familiare
del funzionario trasferito. (int. scr. - 1654)

PAPA, ABEiNANTE. ~ Ai Ministri dei la-
vori pubblici e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere quali difficoltà ~

nonostante le assicurazioni fornite agli in-
terroganti, nel febbraio scorso, nelIa rispo-
sta alI'interrogazione n. 667 ~ si frappon-
gono, ancora una volta, alla esecuzione dei
lavori di riordino della rete fognaria del can-
tiere GESCAL n. 8998 in Chiaiano (Napoli).

Gli interroganti, nel denunziare il gravis-
simo disagio in cui si trovano gli assegnata-
ri, lo stato di costante pericolo cui sono
esposti in conseguenza della minaccia di
crollo del muro di sostegno ove sorgono le
palazzine, per effetto della larga voragine
aperta si nel vialetto del rione, e, pertanto,
della continua infiltrazione di acque, mentre
fanno osservare che i lavori eseguiti dal-
l'INCIS per una riparazione provvisoria non
hanno, contrariamente a quanto si afferma
nella risposta sopra citata, nè potevano, d'al-
tra parte, rimuovere alcuno degli inconve-
nienti lamentati, chiedono di conoscere:

a) quali disposizioni i Ministri interro-
gati intendano impartire per la più rapida
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esecuzione dei lavori, onde evitare che pos~
sa verificarsi, per un ulteriore ritardo, un
evento disastroso che potrebbe arrecare gra~
vissimi danni anche alle persone;

b) se siano stati accertati i mativi di
un casì lungo ed ingiustificato ritarda (son
trascorsi circa tre anni dal primo crallo
di un tratto della rete fognaria) nell'esecu~
ziane dei lavari di riparazione del dissesto
che, per la sua natura e per le proporzioni
stesse, avrebbe davuto, invece, imparre un
intervento immediato;

c) se, al mamento del sopralluogo effet~
fettuato per definire l'entità del lavoro da
compiere, siano emerse anche le respansabi~
lità sia di chi ebbe affidata l'esecuziane del~
la rete fagnaria, l'ampio dissesto della qua~
le si è verificato solo a distanza di pochi anni
dal completamento dei lavori, sia di chi sul~
la buona esecuzione dell'opera aveva il com~
pito e il dovere di esercitare il necessàrio
controllo, e, in tal caso, quali provvedimenti
sono stati adottati nei confronti dei respon~
sabili. (int. scr. ~ 1655)

RENDA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere i mo~

tivi che ostano alla concessione dei prestitt
GESCAL per il miglioramento dell'alloggio,

a norma della legge 14 dicembre 1963, nu-
mero 60. Risulta, infatti, che in provincia
di Agrigento alla formale delibera di con-
cessione di detti prestiti non ha fatto se~
guito l'effettivaerogazione del denaro. (int.

scr. ~ 1656)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni ritirate dai pre~
senatori.

M A S C I A L E , Segretario:

into or. ~ 675 dei senatori Forma e Min~

nocci, al Ministro dell'industria, del cammer-
cio e dell'artigianato.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 6 maggio 1969

P RES II D E N T E. Nel formulare il
migliore augurio per la partecipazione di tut~
ti gli onorevoli colleghi alla celebrazione del
25 aprile e a quella dello mag,gio, avverto

, che il Senato tornerà a riunirsi in seduta
pubblica martedì 6 maggio, alle ore 17, con
il seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

III. Discussione dei disegni di legge:

1. DE ZAN ed altri. ~ Nuove disposi~
zioni sulla pubblicità dei film vietati ai
minori (272).

(I scritto all' ordine del giorno ai sensi
dell' articolo 32, secondo comma, del Re~
golamento ).

2. TERRACINI ed altri. ~ Norme per
la tutela della libertà e della dignità dei
lavoratori nei luoghi di lavoro e per l'eser-
cizio dei loro diritti costituzionali (8).

DI PRISCO ed altri. ~ Norme per la
tutela della sicurezza, della libertà e della
dignità dei lavoratori (56).

ZUCCALA' ed altri. ~ Disciplina dei

diritti dei lavoratori nelle aziende pubbli~
che e private (240).

(I scritti all' ordine del giorno ai sensi
dell' articolo 32, secondo comma, del Re~
golamento ).

3. Finanziamenti per l'aoqUiisto all'este-
ro di strumenti scientifici e beni strumen-
tali di tecnologia avanzata (298).

4. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
per una nuova proroga dell'Accordo in~
ternazionale sullo zuochem del 1958, adot~
tato a Londra il 14 novembre 1966 (315).

5. Approvazione ed esecuzione dell'Ac-
cordo tra iÌl Governo italiano e l'Istituto
internazionale per l'unificazione del dirit-
to privato, sui privilegi e le immunità del~
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!'Istituta, cancluso a Rama il 20 luglia
1967 (332).

IV. Vataziane dei disegnd di legge:

1. Narme per la disciplina delle ,opere
di canglamerata cementizia armata, nar-
male e precampressa (304).

2. MARIS ed altri. ~ Madificaziani del-
l'articala 281 del Cadice di pracedura
penale sulla facaltà di impugnaziane delle
,ordinanze sulla libertà provvisaria (310).

V. Discussiane dei disegni di legge:

1. ZUGNO ed altri. ~ Estensiane ai la-
varatari agricali autanami delle pravvi-
denze della legge 30 dicembre 1960, nu-
mero 1676, praragata can la legge 12 mar-
za 1968, n. 260, recante narme per la ca-
struZJiane di abitaziani per lavoratari agri-
cali dipendenti (40).

POERIO ed altri. ~ Estensione dei be-

nefici previsti dalla legge 30 dicembre
1960, n. 1676, praragata can legge 12 mar-
za 1968, n. 260, recante narme per la
castruziane di abitaziani per lavaratari
agricoli dipendenti, ai lavaratari agricali
autanami (368).

2. VENTURI Giavannied altri. ~ In-

tegraziane delle dispasiziani cantenute
nella legge 12 navembre 1955, n. 1137,
per l'avanzamenta dei capitani anziani
dell'Arma dei carabinderi (61).

3. ALBARELLO ed altri. ~ Ricanasci-

menta agli effetti amministrativi del tem-
pa trascarsa in prigionia (limitatamente
ad un massima di anni due) dai militari
italiani durante le guerre 1915-18 e 1940-
1945 (20).

4. VENTURI Giavanni. ~ Riapertura
e praraga del termine stabilita dall'arti-
cala 12 del decreta legislativa luagatenen-
ziale 21 agasta 1945, n. 518, per la pre-
sentaziane di prapaste di ricampense al
vaI al' militare (243).

5. PIERACCINI. ~ Deraga all'articala
12 del decreta legislativa luagatenenziale
21 agasta 1945, n. 518, per la presenta-

ziane della propasta di cancessiane di
medaglia d'ara al camune di Stazzema in
provincia di Lucca (110).

6. Rivalutaziane dei campensi per al-
1aggi farnW dai camuni alle truppe di
passaggia a in precaria residenza (142).

INTERRaGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

COLELLA. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per canascere se carrispan-
de a verità la natizia, apparsa sul numera
305 del quatidiana « Il Mattina}) di Napali,
relativa alla passibile sappressiane degli sta-
bilimenti delle MCM siti a Nacera Inferiare
in funziane di un patenziamenta di due al~
tri stabilimenti della stessa industria, rispet-
tivamente a Fratte e ad Angri.

Nel mentre si accaglie, infatti, can prafan-
da saddisfaziane, la eventualità di un incre-
menta praduttiva degli stabilimenti suddet-
ti, nan si nascande la viva preaccupaziane
per le canseguenze negative che arrechereb-
be la chiusura di una stabilimenta-cardine
dell'intero camplessa industriale in aggetta,
quale è appunta quella di Nacera Inferiare.

Tale stabilimenta è adibita al delicata
campita della trasfarmaziane del catane
greggia in filata. La cancentraziane di tale
campita in altri stabilimenti del camplessa
industriale determinerebbe, perciò, la inu-
tilizzaziane dei lacali di Nacera, mentre sa-
rebbe più razianale parre la base di un in-
crementa praduttiva dell'industria attraver-
sa il patenziamenta caardinata di tutti gli
impianti esistenti, ivi campresa quella di
Nacera.

D'altra parte, un'industria a partecipa-
ziane statale, quali sana le MCM, nei suai
quadri pragrammatici avrà senz'altro pre-
vista il rispetta della regala che richiede
di conciliare la maggiare praduttività can
la stabilità del persanale di mana d'opera.

Sarebbe atta di grave leggerezza venir
mena a tale regala, ignaranda la presenza
nella zona di mana d'apera altamente spe-
cializzata, callaudata da altre un secala e
mezza di esperienza seria e r-espansabile in
tale campa.
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Se così è, si chiede al Ministro quale sa.
rebbe la destinazione degli impianti di No~
cera e quale l'attività sostitutiva, sempre al~
la luce della notizia di stampa in questione.

Il modesto avviso dell'interrogante, con~
fortato da studi economici specializzati. e
approfonditi, è che la politica di concentra~
zione e accentramento, che sembra si vo~
glia instaurare nel complesso industriale
in oggetto, segue in ogni aspetto quella, ri~
velata si poi fallimentare, degli stabilimenti
di Valle Susa, dove appunto !'inizio di un
programma aocentratore coincise con un
deterioramento delle condizioni aziendàli
del complesso nominato.

Indubbiamente l'associazione mentale tra
le due industrie è giustificata dall'infiltra-
zione nella MCM di elementi e di componen-
ti tecniche provenienti proprio da Valle
Susa.

Per questo, se da un lato la presenza di
un pres:i:dente daIJa statura morale e orga-
nizzativa quale è !'ingegner Rodinò garanti-
sce tutti circa la serietà di conduzione del~
l'intero complesso tessile, d'altro canto non
si nascondono le vive apprensioni che un
insieme di fattori premonitori giustamente
suscitano. (lnt. or. - 332)

ORLANDI, BRAMBILLA, ARGIROFFI, MI-
NBLLA MOLINARI Angiola, DEL PACE, MA-
NENTI, DE FALCO, GUANTI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapere quali misure il
Governo ha preso o intenda prendere, per
evitare i casi di intossicazione di bambini
che si ripetono nel Paese, come si appren~
de dalla stampa, e in particolare per cono--
scere quali misure intenda prendere nei con-
fronti della « Casa}) dell'ONMI di Lodi do~
ve 15 bambini sono rimasti intossicati, alcu~
ni in modo grave tanto da dover essere ri~
coverati in ospedale. (1nt. or. ~ 215)

ARGIROFFI. ~ Al Ministro della sani~
tà. ~ Per conoscere quali provved Imenti si
intendono assumere per risolvere Ja perico-
losissima situazione idrica del cumune di
Giffone, in provincia di Reggio Calabria.

L'interrogante ricorda che da oltre un an-
no l'acqua della locale sorgente «Ardica »,

che rifornisce oltre il 50 per cento degli abi-
tanti, scorre dai rubinetti e dalle fontane
pubbliche inquinata da detriti fangosi e da
insetti. Soltanto per il fatto che numerosi
vermi filiformi, lunghi anche 30 centimetri,
sono stati rinvenuti da alcuni cittadini nel-
le bocche delle fontane, le locali autorità si
sono decise il 9 settembre 1968 a prelevare
un campione di acqua per i necessari accer-
tamenti.

Quasi una settimana dopo, e cioè il14 set~
tembre 1968, un manifesto a firma del sin~
daco invitava gli utentJi a servirsi dell'acqua
inquinata per i soli servizi igienici (defini~
zione quanto mai vaga), mentre a tutt'oggi
non si è avuta a1cuna noti1Jia circa gli esiti
delle analisi.

L'interrogante si rende interprete della
preoccupazione dei cittadini di Giffone, an-
che perchè è molto difficile evitare che i
bambini bevano nelle fontane pubbliche, e
fa presente che l'apprensione viene aggra-
vata:

a) dal precedente tragico episodio di
Oppi do Mamertina, comune vicino a quello
di Giffone, dove due anni fa sono morti in
poche ore ben otto bambini per una intos-
sicazione acuta probabilmente provocata da
acqua inquinata;

b) dalla tragedia di Frosinone, dove
altrettanti bambini sono morti in analoga
maniera.

Ad evitare ulteriori pericoli, !'interrogante
sollecita !'immediato intervento delle auto-
rHà competenti. (int. or. ~ 243)

TOMASSINI, RAIA. ~ Al Ministro dei la-

vori pubblici. ~ Per sapere se, data l'attuale
situazione in cui si trovano gli assegnatari
degli alloggi della ex INA-Casa, non ritenga
necessario e urgente disporre la riapertura
dei termini per la presentazione delle do-
mande tendenti ad ottenere la proprietà del-
l'alloggio e intervenire presso la GESCAL
perchè vengano accelerate le operazioni re~
lative al trasferimento della proprietà. (int.
or. ~ 205)
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RAJA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere se è a conoscenza del malconten~
to e della situazione di disagio crescente che
si è venuta a creare fra i cittadini di Agri~
gento colpiti dalla frana, che ha distrutto,
con una parte dell'abitato del centro urba-
no, le lara case ,e i locali adibiti ad uso di la-
voro degli artigiani, dei commercianti e dei
professionisti, per il ritardo con il quale
viene provveduto all/emissiane del provve-
dimento pDevisto dall'articolo 5~bis del de-
creto 3D luglio 1966, n. 59,0, per disciplinare
la concessione dei contributi ai proprietari
di abitazioni distrutte o dichiarate inabita-
bili. Con lo stesso provvedimento si sarebbe
dovuto analogamente provvedere in ordine
ai proprietari di unità immobiliari destinate
all'esercizio di attività commerciali, profes-
sianali e artigiane.

L'interrogante chiede al Ministro se è sta-
ta dispasta la elaboraziane del detto provve-
dimento e quando ritiene possa essere ema-
nato, dato il notevole tempo trascorso dal
verificarsi dell'evento franoso. (int. or. - 2,06)

RAJA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere se non ritenga giusto dare
disposizione per il passaggio a scomputo o,
in subordinata, per abolire o ridurre con-
gruamente il canone che gli assegnatari si-
nistrati degli alloggi siti nel villaggio pre.
fabbricato di Villaseta, frazione di Agrigen-
to, pagano mensilmente.

Gli assegnatari, prima dell/evento frano so
del19 luglio 1966, occupavano appartamenti
in città; ora, a seguito del noto disastro, so-
no stati costretti a trasferirsi nella detta
frazione, distante alcuni chilometri dal cen-
tro urbana, per cui oltre al canone di lire
9.700 o lire 11.700 mensili, sono costretti ad
addossarsi la spesa del trasporto, sia per
andare al lavoro sia per mandare i figli a
scuola, spesa che comporta un notevole ag-
gravio, date le già dissestate condizioni eco-
nomiche dei sinistrati, che si aggira per una
famiglia media intorno a lire 12.,0,0,0men-
sili.

In considerazione di quanto detto e di
quanto hanna reiteratamente chiesto con
petizioni gli interessati, alI/interrogante sem.
bra che a carico dei detti sinistrati non do.

veva essere posto nessun canone mensile,
e ciò sia per il danno subìto e sia per gli
stessi fini istituzionali degli enti a tal fine
preposti. (int. or. - 2,07)

SALATI, ADAMOLI. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per sapere:

se è a conoscenza che ormai da anni l'uf-
ficio speciale del Genio civile di Boretto
(Reggia Emilia), cui spetta il compito di
operare per la difesa dell'alveo del Po e il
mantenimento della navigabilità di detto
fiume, è colpito da lenta ma ininterrotta de-
cadenza, e ciò per la riduzione del persona-
le, per !'invecchiamento delle maestranze,
per l'assenza di bandi di concorso;

se tale situazione non sia stata creata
artificialmente al fine di favorire interes'si
privati, come appare dal fatto che il servizio
di escavazione è stato dalla direzione del
suddetto ufficio concesso a ditta privata,
ana quale sono state cedute le draghe rese
inoperose appunto dalla carenza di perso-
nale;

se non ritiene che l'avvenuto passaggio
del cantiere di Boretto da magazzino a can-
tiere~officina, con conseguente elevamento
del finanziamento statale, senza che si sia
operato il necessario adeguamento dell'or~
ganico, non sia stata una decisione tesa a fi-
nanziare le ditte private, come appare anche
indirettamente dalle dichiarazioni dei titola-
ri della ditta, secondo i quali « quando lo
Stato non funziona tocca ai privati riparare
i danni »;

se, infine, non l'itenga doveroso interve-
nire immediatamente per porre fine ad una
situazione a dir poco intollerabile e porre
l'ufficio speciale del Genio civile di Boretto
nelle condizioni di poter assolvere ai compi~
ti cui è preposto e per i quali sul piano
tecnico è eccellentemente attrezzato. (int.
or. - 431)

MANNIRONI. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Per sapere
quali deliberazioni abbiano finora adotta-
to a a quali direttive abbiano dato o intenda-
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nO' dare per risalvere in via definitiva il
grave prablema castituita dalle alluviani nel~
la zana della Baronia di Galtellì e Orasei
(provincia di Nuora) danneggiata gravemen~
te, ancara una valta, nel mese di dioembre
1968, da nuave alluv:ioni.

La zona della Barania, quasi ogni anno
minacciata e danneggiata dalla straripamen~

tO' dei fiumi Cedrina e Salago, si è ritenu~
tO' di difenderla e proteggerla con la costru~
ziane di una diga per ritenuta di piene sul
fiume Cedrina e di altra diga sul fiume Sa~
lago, affluente del prima.,

Senanchè, mentre la castruziane della di~
ga sul Cedrina procede, sia pure molta a
rilento essendo stata iniziata fin dal 1964,
per quella sul Sal ago nulla ancara è stato
canclusa, pur essendo stato assicurato il
finanziamentO' coi fondi del Piano di rina~
scita e pur essendO' stato fatta e rifatto il
pragetta esecutiva.

Se il Servizio dighe del Consiglio supe['iore
dei lavari pubblici, dal quale da tempo si
attende il parere determinante, non ritenes~
se, per ragiani tecniche, di approvare la
diga pragettata sul Salogo, sarà necessario
che la dica subita e dia direttive perchè se
ne pragetti un'altra. Sarebbe veramente stra~

nO' se non si trovass'e un'alternativa, dopo
che tanti altri tecnici hanno ritenuto indi~
spensabile imbrigliare le aoque del Sologo
che, con le sue piene, cariche di detriti so~
lidi, danneggia grav,emente le pianure sotto~
stanti dei camuni di Galtellì, Irgoli, Onifai
ed Orosei. L'importante è che una decisione
sia presa, essendo evidente, tra l'altro, che
agni ulteriore ritarda r'enderà necessari al~
tri stanzia menti per le maggiori spese deri~
vanti anche dal rincaro dei costi.

Si chiede altresì di sapere dal Ministro
dei lavori pubblici quali provvedimenti ur~
genti ritenga di adottare per evitare che il
canale di guardia esistente a monte del co~
mune di Onifai continui a deteriorarsi e per~
da la sua principale funzione di difendere
dalle alluviani continue l'abitato di quel
paese. (int. or. ~ 757)

PREMOLL ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se è a cono~
scenza delle natizie che circolano in questi

giorni a Venezia, riprese dalla stampa citta-
dina e nazionale, secondo le quali si sta~
rebbe procedendo, can criteri prevalente~
mente politici, alla nomina di un nuovo
commissariO' all'Ente autonoma «La Bien~
naIe di Venezia}} (in sostituzione dell'attuale
cammissaria che è il sindaco della città), di-
sattendenda così il criteriO' che ha ispirato
l'Ente fin dalle origini e che verrebbe ricon~
fermata, a quanta consta, dal nuava statutO',
criteriO' secondo il quale il pJ1esidente deve
essere scelto tra persane di indiscussa fama
nel monda dell'arte e della cultura in cam~
pO' internazionale.

Di fronte a tale notizia l'interpellante chie~
de al Ministro se egli non ritenga opportuno
fornire chiarimenti e assicurazioni che, nel
casa si dovesse pervenire alla nomina del
commissariO', la scelta verrà fatta fra per~
sone con alti meriti artistici e culturali.
(int. 'Or. ~ 737)

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conascere quali siano
gli intendimentI del Governa sulla situa~
zione della Biennale di Venezia in riferimen-
tO' alle attività del 1969, ed in particolare ~

data che non è passibile risolvere subito i
complessi problemi dei cantenuti e dell'ordi~
namenta di una nuava Biennale ~ se il Go~
verna non ritenga opportuna che le attività
del 1969 siano organizzate dal comune di
Venezia mediante accordo con le arganiz~
zaziani degli operatori culturali che agiscono
nel campa del cinema, del teatro di prosa
e della musica.

L'interpellante rileva che il sindaco di Ve~
nezia è per legge vice presidente dell'Ente e
perciò in tale veste rappresenta l'Ente auto~
nomo anche in mancanza degli altri orga~
nismi dell'Ente stesso. Il sindaco, ciaè, ver~
rebbe ad assumere una posiziane analoga a
quella per la quale rappresenta l'Ente auto~
noma del teatro lirico «La Fenioe» quale
presidente.

Tale soluzione, proposta anche dal Con~
siglia di quartiere del LidO' di Venezia, ver~
rebbe ad eliminare, tra l'altro, agni problema
di nomina commissariale. (int. or. ~ 738)
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DERIU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscen~
za del vibrato ordine del giorno, votato
da una numerosa assemblea di professori
della provincia di Sassari, aderenti all'or~
ganizzazione SISM~CISL, in data 10 ottobre
1968, per protestare contro una strana quan~
to illegittima disposizione del provveditore
agli studi che ha gravemente intralciato la
opera responsabile dei capi d'istituto nell'a1~
tribuzione degli incarichi agli insegnanti non
compresi nella graduatoria provinciale, con
conseguenti ritardi e disfunzioni nell'inizio
ed avviamento dell'anno scolastico.

La pretesa del provveditore di Sassari di
regolamentare rigidamente una materia di
per sè non regolamentabile ha come scopo
precipuo quello di sostituirsi ai rispettivi pre~
sidi e di mortificarli nella loro libera funzio~
ne avocando a sè competenze e responsabi~
lità che la legge 14 novembre 1962, n. 1617,
e l'ordinanza ministeriale 19 febbraio 1968
affidano proprio ai capi d'istituto.

Una tale iniziativa rientra nella mentalità,
nel costume, nell'azione giornaliera del prov~
veditore agli studi di Sassari, la cui condot~
ta ha già prodotto una grave e pericolosa
turbativa nel sensibile e delicato ambito del~
la scuola di ogni ordine e grado.

Tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
che il Ministro intervenga con la sollecitudi~
ne e il rigore necessari nei confronti del
proprio funzionario periferico al fine di porre
termine a tutte le arbitrarie procedure e di
riportare negli uomini della scuola quella si~
curezza del diritto e quella serenità di cui
hanno urgente bisogno. (int. or. ~ 254)

DERIU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che in vista dello sciopero degli inse~
gnanti medi, effettuato il30 gennaio 1969, era
stato rispettosamente richiesto, attraverso le
competenti organizzazioni sindacali, il per~
messo al Provveditore agli studi di Sassari
di teneJ:1eun'assemblea nell'apposito salone
esistente presso l'istituto magistrale della
città;

che il Provveditore, col tono enfatico che
gli è proprio, ha rifiutato il salone di cui so~

pra anche al Prefetto della provincia per ben
due volte;

che il medesimo funzionario, proseguen~
do nell'azione di marca intimidatoria posta
in essere nel governo della scuola, ha de-
nunciato all'autorità giudizi aria due profes-
sori rappresentanti della categoria in seno
alla CISL e alla CGIL, in quanto colpevoli
di avere partecipato, in qualità di moderato-
ri, all'assemblea tenuta nel locale rifiutato
all'ultimo momento, anzichè nella pubblica
piazza;

che lo stesso corpo insegnante, recatosi
disciplinatamente a conferire col Provvedi~
tore, è stato «buttato fuori» dal Provvedi-
torato a mezzo del personale inserviente,

per conoscere:

1) se l'atteggiamento irriguardoso del
Provveditore di Sassari trae origine daespli~
cite disposizioni ministeriali;

2) se la denuncia dei due dirigenti sin-
dacali è stata voluta dal Ministero o si deve
ad iniziativa arbitraria ed estemporanea del
funzionario locale;

3) se tale iniziativa ~ chiaramente ri~

volta a conculcare le libertà sindacali e civi~
li ~ rientra nella ben nota circolare ministe~
riale con cui vengono espressamente auto.
rizzate, ed anzi incoraggiate, le riunioni de-
gli stessi studenti medi nell'ambito della
scuola e persino ~ eccezionalmente ~ du-

rante le ore di lezione;
4) se ed in quali altre provincie d'Ita~

lia sono state sporte denunce all'autorità giu~
diziaria da parte dei provveditori per fatti si-
mili a quelli di Sassari;

5) se e quali rettori di università han-
no deferito al magistrato penale studenti
occupanti, anche per più settimane, aule e
laboratori dei rispettivi atenei;

6) quali provvedimenti siano stati
adottati e si intendano adottare per far rien~
trare, finalmente, il Provveditore di Sassari
nella linea politica propria del Governo de~
mocratico e nello spirito dei tempi e della
realtà attuali;

7) quando si pensa di provvedere a ri~
muovere dalla provincia di Sassari la presen~
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za di un funzionario il quale, ogni giorno di
più, ostenta il proprio disprezzo per le genti
meridionali in genere e per quelle sarde in
particolare, colpevoli di promuovere un vi-
vace processo di liberazione del nostro popo-
lo da secoli di oppressione, di servitù e di
mortificante rassegnazione. (int. or. - 526)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

LOMBARDI, ALESSANDRINI, ANDO',
BALDINI, BENAGLIA, BERMANI, BRUSA-
SCA, BURTULO, CAGNASSO, DE MARZI,
FERRONI, FORMA, MARCORA, NOÈ, PIC-
COLO, SPIGAROLI, ZACCARI, ZANNIER,
ZANNINI, ZUCCALA'. ~ Al Ministro del
lavori pubblici. ~ Premesso:

che da tempo sono in corso sul Po la-
vori di regolazione dell'alveo di magra che
si propongono di stabilizzare il deflusso del-
le acque garantendo una miglior difesa idrau-
lica dei territori rivieraschi, lavori peraltro
che provocano, indirettamente, un migliora.
mento delle condizioni di navigabilità del Po;

che stanno studiandosi o avviandosi a
realizzazione lungo il Po numerose iniziative
per la costruzione di porti, approdi e scali,
sia commerciali che turistici, e che molte
industrie ed attività commerciaLi sono anda-
te insediandosi lungo il fiume o in località
prossime al Po e, in ogni caso, collegate a
mezzo di fiumi o canali con esso;

che si è andato sviluppando negli ulti-
mi anni un interessante e crescente esercizio
idroviario, non soltanto a mezzo di natanti
automotori, ma anche con i moderni convo-
gli a spinta, per il trasporto di prodotti pe-
troliferi, chimici, siderurgici e cerealicoli e
che si stanno allestendo nuove flotte di na-
tanti fluviali e fluvio-marittimi con favore-
voli prospettive anche per i collegamenti
Nord-Sud e per una integrazione delle rispet-
tive economie;

che sono in corso di effettuazione i la-
vori relativi al canale navigabile Milano-Cre-
mona-Po, che realizza « l'allacciamento per
via d'acqua di Milano con l'Adriatico », come
testualmente previsto dal Programma di svi-
luppo economico per il quinquennio 1966-70

(capitolo XI - Trasporti - paragrafo 136
« Idrovie ») e che pertanto sembra opportu-
no assicurare un adeguato coordinamento
tra i tempi tecnici di esecuzione delle opere
di costruzione del canale e di sistemazione
del Po, concorrendo entrambi, pur col per-
seguimento di finalità differenti ~ opera di
navigazione il primo, opera idraulica la se-
conda ~ al raggiungimento di finalità di ri-
levante interesse pubblico, cioè la navigazio-
ne per natanti da 1.350 tonnellate di portata
dell'idrovia Milano-Po-Adriatico e la sistema-
zione fluviale;

che il completamento delle opere di re-
golazione dell'alveo di magra del Po è stato
espressamente contemplato dal Programma

I di sviluppo economico per il quinquennio
1966-70 prevedendo gli interventi relativi a
tale sistemazione nelle opere idrauliche di
cui al capitolo XIII « Difesa e conservazione
del suolo »;

che è necessario assicurare con urgenza
i mezzi finanziari previsti dal Programma
per completare i lavori di regolazione dell'al-
veo di magra del Po a fini idraulici, in modo
da sfruttare appieno i benefici della sistema-
zione, che possono aversi soltanto con l'ulti-
mazione delle opere, evitando cioè che la so-
spensione dei lavori provochi il degrado del-
le opere sinora realizzate e il differimento
della loro redditività,

per conoscere se il Governo intenda at-
tuare quanto previsto dal Programma di svi-
luppo economico per il quinquennio 1966-70
nel settore delle opere idrauliche, mediante
la presentazione di un disegno di legge il
quale, continuando ovviamente gli interven-
ti della legge-ponte 27 luglio 1967, n. 632,
contempli adeguati finanziamenti dei lavori
di sistemazione del Po mediante la comple-
ta realizzazione sul piano amministrativo di
quanto in detta legge è previsto all'articolo 4
(cantiere officina di Boretto). (interp. - 39)

LOMBARDI, ALESSANDRINI, ANDO',
BALDINI, BENAGLIA, BERMANI, BRUSA-
SCA, BURTULO, CAGNASSO, DE MARZI,
FERRONI, FORMA, MARCORA, NOÈ, PIC-
COLO, SPIGAROLI, ZACCARI, ZANNIER,
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ZANNINI, ZUCCALA. ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Premesso:

che con le leggi 10 ottobre 1962, n. 1549,
28 marzo 1968, n. 295, e 3 febbraio 1963,
n. 92, riguardanti la costruzione dei canali
Milano~Cremona~Po e Padova~Venezia, e con
la legge 14 novembre 1962, n. 1616, e suc~
cessive modificazioni, riguardante provve~
dimenti a favore delle nuove costruzioni
nonchè per il miglioramento al naviglio,
agli impianti ed alle attrezzature della navi~
gazione interna, si è iniziata in Italia una

nuova politica idroviaria, intesa a creare le
premesse di una grande rete di canali navi~
gabili che assicuri al nostro Paese la pos~
sibilità di trasporti di grandi quantità di

merci a basso costo, mettendo lo in condi~
zione di meglio competere anche in questo
settore dei trasporti con i Paesi della CEE;

che tale politica idroviaria è stata orga~
nicamente contemplata nel Programma di
sviluppo economico per il quinquennio
1966~70, approvato con legge 27 luglio 1967,
n.685:

a) al secondo comma del paragrafo

136 del capitolo {{Trasporti}} che ha sot~
tolineato la necessità del completamento
degli interventi in corso, i quali, assieme alla
sistemazione dell'alveo di magra del Po,
consentiranno l'allacciamento per via d'ac~
qua di Milano e Padova all'Adriatico;

b) al terzo comma dello stesso para~
grafo con una previsione di spesa comples-
siva di 50 miliardi per le idrovie, fra le
quali le due citate rappresentano le prime
infrastrutture del genere di più pronta rea~
lizzazione;

che di ambedue le idrovie Milano-Cre-
mona~Po e Padova-Venezia sono iniziati i
lavori che potranno concludersi entro po-
chi anni assicurando un collegamento fun-
zionale tra centri di grande importanza;

ch.; è di tutta evidenza l'utilità di rea-
lizzare in Italia un sistema idroviario nel
quadro generale dei trasporti, anche per ov~
viare al congestionamento stradale ed alla
pericolosità provocata dai trasporti di mas~
sa con conseguente continuo aumento degli
incidenti stradali, nonchè per stimolare la

I integrazione delle economie del Sud e del
Nord del nostro Paese attraverso un inter-
scambio di merci e prodotti di reciproco in-
teresse da realizzarsi anche con natanti flu-
vio-marittimi;

che, indipendentemente dalle necessità
obiettive qui sopra rilevate, occorre assicu-
rare con urgenza i mezzi finanziari previsti
dal Programma quinquennale per completa~
re le due idrovie in parola, anche per evitare
che i lavori in corso abbiano ad essere inter-
rotti e subiscano un grave degrado per la
impossibilità del loro utilizzo e si riduca
la redditività degli investimenti già effettuati,

per conoscere se il Governo intenda at-
tuare quanto previsto dal programma eco-
nomico nazionale nel settore della naviga.
zione interna mediante la presentazione di
un disegno di legge per il finanziamento
delle opere idroviarie, con particolare ri-
guardo a quelle che sono in corso di realiz-
zazione. (interp. ~40)

CUCCU. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se abbia accertato

la reale portata e consistenza dei fatti ac~
caduti il 30 gennaio 1969 a Sassari, in rife~
rimento all'ultimo sciopero indetto dai sin~
dacati confederali CGIL e CISL della Scuo~
la, che, secondo notizie in possesso dell'in~
terpellante e riferite anche dalla stampa
locale, hanno comportato:

1) l'uso dell'aula magna dell'Istituto ma-
gistrale, in ore non di lezione, da parte dei
professori aderenti allo sciopero, per tener~
vi un'assemblea sindacale, a conclusione del~
lo sciopero stesso. Tale uso è risultato del
tutto pacifico ed incontrastato, essendo sta-
to anche richiesto regolarmente fin dal gior-
no precedente al capo d'istituto, che è stato
presente nell'istituto per tutta la durata del~
l'assemblea;

2) il rifiuto immotivato, da parte del
Provveditore agli studi di Sassari, di riceve-
re una delegazione di insegnanti, eletta dal~
l'anzidetta assemblea, per illustrargli le ra-
gioni sindacali dello sciopero e della demo-
cratica manifestazione ormai pacificamente
svolta e conclusa n~ll'lstituto magistrale,
anche in riferimento diretto alla notizia ra-
pidamente diffusasi in ordine a sanzioni di-
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sciplinari minacciate dal Provveditore nei
confronti del capo dell'istituto in questione,
per l'autorizzàzione all'assemblea da lui pre~
sumibilmente concessa ai professori;

3) un atteggiamento persecutorio della
suddetta autorità scolastica provinciale nei
confronti della delegazione sopra citata, la
quale è stata cacciata fuori dai locali del
Provveditorato agli studi, con modi inurba- I

ni ed atti di violenza fisica, dagli uscieri
del Provveditorato stesso, comandati in tale
impresa da un funzionario, a ciò evidente-
mente designato, ed ha evitato che un pa-
cifico e legittimo rapporto di disciplina sco-
lastica degenerasse in una pericolosa e ver-
gognosa rissa solo facendo appello al pro-
prio superiore senso di responsabilità e di
semplice educazione civile;

4) la denuncia all'autorità giudiziaria,
da parte dell'anzidetta autorità scolastica
provinciale, di due dirigenti sindacali, uno
della CGIL e uno della CISL, non in quanto
più direttamente e personalmente responsa-
bili della presunta «occupazione» ~ giac~

chè sono entrati fra gli ultimi nell'aula ma-
gna dell'istituto «occupato» ~ ma molto
vistosamente perchè sono i dirigenti dei sin-
dacati confederali della scuola nella provin-
cia di Sassari. Risulta infatti all'interpellano,

te che altre decine di professori, partecipan-
ti allo sciopero e alla manifestazione, hanno
pubblicamente fatto conoscere al provve-
ditore, attraverso la stampa, di voler essere
anch'essi denunciati, insieme ai loro colle~
gli e dirigenti, per lo stesso reato di cui
questi sono stati incriminati.

L'interpellante chiede, qualora i fatti sud-
detti trovino conferma negli accertamenti
da parte governativa, quali provvedimenti
l'onorevole Ministro intenda sollecitamente
promuovere e adottare allo scopo:

a) di impedire che l'azione giudiziaria
promossa a carico dei due sindacalisti ab-
bia ulteriore corso, in applicazione del puro
rispetto della libertà di organizzazione sin~
dacale, garantita dalla Costituzione;

b) di restituire ad un clima di civile con~
vivenza i rapporti tra l'autorità scolastica
e l'attività della scuola e del suo corpo in~
segnante nella provincia di Sassari, rimuo-
vendo i moventi autoritari che tale clima
hanno così gravemente turbato. (interp. - 99)

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




